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IL CONVEGNO DEI UBERAU 
0 LE GHIANDE E LE QUERCE fili 


Per questo Convegno di unifi-|at 1 antÌ 8 mo restano i dcmocristia- 
cnzioiic delle loro forze, i liberali jni. Su questo piano la concor- 
hiinnn ''x:r~. •!' icazn i giu ùuliiiia iii purten- 

ncolosi equivoci formali ed esa- za ed è troppo affrettato trarre 
gerate pretese sostau/iuli, awer- rosile prospettive per il futuro, 
tendo ili precedenza che si sareb- solo perchè in primavera si sono 
he trattato non di un coiigre.s.so guadagnate alcune centinaia di 
ma di una semplice cerimonia in migliaia di voti, euforicamente 
cui si sarebbe, per così dire, ce- fUmentichi che il corpo elettorale 
lebrato l’accordo raggiunto tra il 5 05 milioni di cittadini. 

Sk bllf/ ® Non basta, nella situazione ita- 

Il numero e le persone degli f’n Jbfo‘di? 

oratori già fissati in anticipo, i organizza attorno al partito del- 
- * la Democrazia cristiana, una 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


: < , ' > f • ’ ( . ‘ I . 


CAMPAGNA PER II TESSERAMENTO W82 

A Flpenaee, In 4 ore 
8S.383 tesserati I 

Bravi I. compagni ' della 
Federazione fiorentina I 


DOMENICA 9 DICEMBRE 1951 


Una eopia L. 25 - Arretrata L. 30 


BESTIALE RAPPRESAGLIA NAZISTA DEGLI IMPERIALISTI IN EGITTO 


inglesi distruggono con 


LISTI IN EGITTO II processo 

Iti fliflÉIIIlifP Anriarella 

Si sta celebrando in Corte t 


Ili 


##: 





La polizia bloccata dall'enorme spiegamento di forze degli aggressori - Gravissima tensione in tutto 
l'Egitto - Il governo egiziano protesterà sirONU - Una manifestazione indetta per domani al Cairo 


Si sta celebrando in Corte di 
Asside il processo per Passassi^ 
nto di Annarella Bracci, la bam-‘ 
bina scomnarsa la sera fioii*»!»*-. 
Ilio di mmevaie, nella borgata 
romana di Primavalle, « ritro- 
vata dopo 13 giorni in un pozzo 
della contrada «La Nebbia». 

In carcere c’è -un tale Egidi, 
che confessò in questura e ri¬ 
trattò poi la confessione dinanìi 
ol magistrato. E’ lui Vessassino? 
E‘ vero che la confessione fu e- 
storta attraverso le torture? 1 
giudici risponderanno a. queste 
domande gravi e delicate. Ma sa- 


temi già prescelti, il tempo di _ il» o 

parola limitato, hanno contribui' ima opp . ) i ii mane gli inglesi 

to a niiniriii//are rinferiN.e del P^r .«iiilare il corso della 

Cmncgno. Nè basta il discorso P»I>/'fa. Ci vuole ben nitro, o. Suez allo .copo 
del senatore Janiiaccoiie - il cui ^oprattutio ^-orag.em e di- strina miliiaro. 


DAL NOSTRO 
IL. CAIRO, { 


ron\o.riin \.5 lwi=:l!. il politica. V.I Ylioic ovii min». suez allo >copo di Costruire una r,*”*’* I»**»*^ . . UUI. inBitrsi «oi-rg a nrenarazinnf. n».r àn «oyw'o eoe porto, Tlt;» giorni aei- 

L.oinc,.no. INC basta i! ilisrorso , g„„rnttutto corn"’"ìo e di- «str ida miln .-o Umatum. Gh msle.^-i si :,ono istal- popolo appoggia la decisione del per risolvere la delicata questione. ^ o?' la tragedia, la popolazione ro- 

dcl senatore Janiiaccoiic — il cui ^ .„Vl ; .. ‘ati fra la polizia egiziana e le governo di ooporre la forza alla Se l’accordo è stato impossibile calcola ch« più ™ 

runstico ingegno si è applicato P'"" ' . Alla bestiale operazione hanno case e questo significa che la po- forza. I circoli reazionari che pre- ciò è dovuto airignobile atteggia-cinquantamila persone si ^®che-1 ^ 

ad una critica, a volte aspra, a Temperamenti di seiitenziatori partecipato n.m meno di diecim^^^^^ ^ t ogata nell’.mpos.sibi- paravano un complotto contro il mento del comando britannico, che a ricevei un ^Sada n La Nebbiai 0 ' 

volte ironica verso la politica eco- questi liberali, questi sacrestani soldati meleti appoggiati da -aO puà di impedire l’opera di distru- Wafd e H <uo governo hanno su- ha praticamente costretto il gover- dell Ufficio Iidernazlonale «in /.ncn 

no dea k?-o?i?no ^ <>clla libertà, i quali non sento- armati e da 500 autonlindo. ^.oMe c non è Interv-enuta. n Mi- bito un grave colpo che per ora no egiziano ad adottare una linea dal governo "i “di Primnon?// KUn Ln l 

noimta (kl gmirno — per atte- hisn^no di analizzare con in tutta la citta si avvertiva nlstero degli Interni ha reso nolo impedi-*ce loro di «NÌluppare la di forza. egiziano ad effettuare unMapenono ««‘«‘e .“f Primavalle. Migliaia e 

Oliare il giudizio di mediocrità ” insogno ui aiynizzur ,1 sibilo sinistro di un gran nume- che l’ordine di opporsi con la for- loro manovra t% ** ‘-a» 1 . »_ ^ona del Canale dove gli in- migltata di romani scoprirono ’ 

che ci pare meriti il Convegno «no sforzo, che «^e fos-^e sircero ^ reazione. Dal canto ^re.a stato ritirato pe^^^^^ manovra. Durante tutta Ja no^ l'atmo- hanno «reato del cai^l di allora, per la prima volta, con' 

di unificazione liberale a Torino, sarebbe senza dubbio fecondo. le suo ]a polizia egiziana, male arma- seguenze sarebbero potute ricade- M^ssama minarji comersta lavoro forzato nel quali detengono t propri occhi, la verità tremen- ' 

Tuttavia al di là e al di sopra responsabilità, o quanto me- la ed inferiore di numero, occit- te sulla popolazione egiziana. - miaiiTa cf»m.Teni amo T^in^ pn certo numero di operai egi- do delle borgate, lo squallore di 

della cerimonia, restano da esa- P» > loro errori per la nascita e pava alcune posizioni nei pressi n governo egiziano invierà do- il governo non ha cop Lo Ìtfcsso abitazioni senza acqua e senza 

minare i propositi dei liberali do- consolidamento del fascismo in della zona da demolire. mani aH’ONU una nota di protesta preso nessuna mtsiira per far fron- ^ ALBERTO JAOOTIELLO luce, la maledizione di una vita 

CoZLorT U ™ Allo™ corno ossi, .lo ,ma Al Ca.ro, i gioroal, .aociav.oo contro .,G h al, di violenza per- Kuazlope di - <»»trc((d.f,a quoilro oaai di bop- ! 


adlo cetimonio, tealano da esa- "» ' lo™ errori per In norc.la c pava alcu..e pojnz.on. nei pressi n sovfr.io cBiziaiio invierà do. Ma io pra«« « governo non ha con Suez Lo aliao 

minare i propositi dei liberali do- consolidamento del fascismo in della zona da demolire. mani aH’ONU una nota di protesta preso nessuna mtsiira per far fron- ^ 

PO raccordo rTeeinn o ir Italia. Allora come o.ggi. da una Al Cairo i giornali lanciavano contro ..Gli atti di violenza per- al pencolo di una ^tuazione di ^ 

po laccorno raggiunto, la natura . . p,oralisteE"ìanfp della vi- «elle strade le prime edizioni petrati dalle forze britanniche a emergenza. Ha subito uer esempio a 

di questo accordo e le sue possi- p^ con- ^raordiuane. la cui pubblicazione Suez distruggendo abitazioni di eJ^Suto d«ll pi; ^ 

bill ripercussioni sulla vita della ta e ne le 1 tte socio , -cp -tata resa difficile daU'interru- contadini, malgrado l’opposizione Quando tasliarono M S dicembre tremava letteralmente, per 

nazione. Ptro comprendere la portala del- dllL comum>®ziom telefo- del governo egiziano». Si!!». -1 bitta la notte i tentativi di risia- «n 


, ., i„ -prie.’ tìnti'nnn « lo .l! vivile vwiiiu.iiv.iL,v,..i -a—;-. 1 riiomimenu Ol Dcnsina oireui ai 

Ci pare fuori dubbio che il sa- crisi italiana e le esigenze di pj^he nella stessa città per man- Alle 6 pomeridiane in tutti gli cairp ^ qq^ ha approntato altre 

o fuoco deH’unità sia staio ac- democrazia e di progresso che le di energia elett*'ica, mentre ambienti della capitale recava an- p^jjjpj.^ licurezza. D’altra parte 


bilira 1 contatti con Suez sono ri- 
maati infruttuosi. Solo eternane il 


*«*• abitazioni senza acqua e senza 

ALBERTO JAOOTIELliO luce, la maledizione di una vita 
■ costretta fra quattro assi di ban- ‘ 

»» • A done e indifesa dinanzi alle in-* ' 

IvlC IJtllCC nominiItO temperie, alla fame, alte malat- 

«nb^cihtor. In Tnrehi. 

_ parole di fuoco su quelVinfer- 

K-EYWJEBfT, 8. — TrueoBci ha no- no; scrittori, giornalisti, sacerdoti 


raiucnte elettoralistica, dichiarata ««‘dare le loro corrispondenze P^r pve^.ppQ già costruito duecentocm- tjana-ie meaianm «aio- pa^Trjp^gP^p qu«, griaanao ene ta cojpa era d: tuf- 

in modo esplicito dall’on. Villa- ® ,, die ai prt>- pipternizione delle linee. Nella ca- quanta metri di strada dopo aver **■* pallottole. tcslefono. Si apprendeva co<d che .«dioni del Medio Oriente, amba- f«. che tutti erano assassini, n 

bruna nella sua relnz.ione e, più o >"<’«}* della lotta di classe dava- ,, incrociavano voci conlrad- raso al suolo le ca.se. Un attento esame del modo In fin da prinn della 6 la zona da sciatore in Turchia. sindaco, il prefetto della Capi-* 

meno, ribadita dagli altri oratori. «« • fascisti, anche so successi- ed incontrollabili, cosicché _ _ falc si vestirono di nero 6 an-* , 

Anche tale considerazione è no- vamenfe non furono risparmiati. costretto a trasferirmi - - darono ai fimCTflh. con l« 

In: <r.a D.C. ha per.so roti nelle «eppure e.ssi Ma questi bherali. macchina da scrivere .SOTF’V'MF TN ATTCTTR AZIONE DEL CONCRErSSO DI NAPOLI fasceJricoìorL 

elezioni amniini-stralive della pri- al Ministero dell’Interno, nella dUluE,IN IN IL A Ai JVrtJ XNll» IN VyIVi:.»3 i3W AJM. TNAl'V-RJ-.A Sono passati quasi due anni, 

mavera scorsa, c’è da prer edere ^ che scrivono su palco del ^ quella ìp cui Irm- — • ■ ' «fn • 

che ne perderà ancora di più nel- convegno un motto « i Ca- ,jp„a runico radiotelefono. Si at- M ■ • i- ^ ^ ^ MB ^ inCampidS i tebSi ’ 

làp™,si,ne elezioni pomici,e Me.- "" Il 11 S 111111119 flI^SflUG 9 l IG 9 I 12 R 9 

fiamoci 1« “ facendo un "L!- puma colpo d’arma | | C* ■ ■ Ul W ■ H ■ ■ MM W H ■ ■ W dello tragedio è rimasto im-mit- 

forte Partito liberale — di rac-dell altro dono,.iier fuoco, che avrebbe potuto se- iato, la tomba vera di Annarella, 

Cogliere noi i suffragi di codesti come U nome l’inizio della carneficina prò ■■■ ■■■■ ■ BB BB B BIMI B l’inferno di Primavalle, è ancora . 

flettori delusi >. Non tnanoano, a («nlietti sia venuto tiion al dagli imperialisti. L’almo- m ì9||mìAA|| ■ B ■ ^BIDIb tfB B BB BBBB BB H: altre bambine battono la stes- 

fostegno della tesi, tentativi di vo«vegno di Tonno, mia sola indcscrivibile.il Governo RIb BiBBwvI I wBBB B B B^BòB lUi B BI B BJiVrB IVI diÉBaMaBBRI B bJP B II VP ^a. strada fangosa, dormono ara- 

analisi per «piegarsi le ragioni quando il senatore Casati, ^-edeva m permanenza e di minuto «B mucchiate in una stamberga con 

del logorio del partito dominan- tutta la tristezza di cui e minuto riceveva dispacci per — --- - cinque, dieci famiUari. e chiedo- , 

fi'cscono ai^ investiK^'la vita ha*- lesse una lunga lista. ' Kf"gtòmTir e™no‘'Lte'™m,™ic Olire 2000 delegati in rappresentanza di 500 associazioni autonome La relazione dell’on. 

Éc mi. Qrìfone - il saluto del lavoratori italiani portato ai congressisti dal compagno Di Vittorio ‘““bSo'’S* , 

La politica dd partito dorai- conforta con fl passato, da onì La besliolé aperiOWme -■ « . • • « , .- — i., , ■-i. - i.i — .i.., cosa è stato fatto in quesPanM . 

I ialite è fondata «u due capisaldì; ricava soltanto uno stendardo re- Le prime notizie attendibili sul- NOSTRO CORRISPONDENTE della provincia di Potami — i pri- ni, del Comitato promoior»; il dot- Natale e Capodanno, U Ministero dei marnile‘^si'^sta* propendo «Ha 

'anticomunismo e il Patto atlan- * bberali del Convegno ja eituazione sono appresa verso NAPOLI 8. _ Il Congre.sso co- «i stamane a fare il loro Ingresso tor Luigi Angrimno, vice presiden- Trasporti comunica: «Per conoscen- sistemazione di alcune «ie m di 

'èco, da cui nascono tutti i ma- <«' Torino, lo credono e qnalcnno le 11,30 del mattino. Gli inglesi dèirA-ssociazione dei con- “f Cymnaaium — abbiamo avvici- te delVAasociaztone nazionale Coni- za del pubblico si Iniorma ebe 1 bl« niazza- e ner auesti miattrn 

Ianni, tntti i pericoli che gene- anche gonfiato iT petto, pre- «anno aperto il fuoco coi cannoni jaduii <jel Mezzogiorno l’hanno a- ««to quelli di circa venti Comuni: battenti salernitana; l’on. Gennaro pHetil di andata e ritorno testivi in -qIjiCj; lavori ei son uolitti rf«e • 
vano disagi, malcontenti, «vver- ronirzando al partito tanta for- i contadini di Ba- Acerenza. Avigliano. Vietri di Po- Miceli, della Lega «flr« 0 Ti|he dalle uistriburione per le prossime rieor- a ^^nSciV oueSt 

tione. « che aprono al Paese le da poter diri«^ere addirittura abbandonato da tutti i suoi abitan- j-^uq provincia di Po- lenza. Barangiano. Bella, Ripacan- Cooperative; Vavv. Michele Cozza, renze di Natale e Capodanno, hanno P Jl ® 

rs. n FWwfL 1 «11^ la dem^r-Tzia e nat irai- contemporaneamente «enì:; con le loro fi^rmoniche ì dida. Rionero, Melfi. Montemilone, di Cosenza; l’avu. Nicola Velia, le seguenti validità: per la festività 

fu OKure prospettive. Ebbene i , «nter •j-ilvi.re I» nnfria cominciavano a brillare le cariche l' ■ ^ centro della Genzano, Pic-tragalla, Venosa, Tito Sindaco di Lacedonia; t’iug. Ghia- rotallzìe: andata; dalla ore zero del «? dovuto prendere il badile e il 

liberali. nniEcandi e unificali, «u raenlf*- da Poter salvare la patria, di dinamite. Inoltre i carri armati ‘ *}. e via via. da ogni paese un gruppo, romonte del Comitato nazionale per giorno 22 fino a tutto « 20 dicembre P«ccone, di loro iniziativa, hanno 

que.sti due punti fondamentali so- .Sentendo queste cose, noi pen- «Centurion*, sono stati impiega- ^ ^ ogni gruppo in rappresentanza di la Rinascita del Mezzogiorno. 19.51; ritorno: dal giorno 23 alle ora «ouiifo affrontare le jeep della 

6 0 pienamente d’accordo con la «davamo all’apologo della ghian- ti come rulli compre^ori c la mag- “ « cinquecento, mille altri con- Quali fini si propone la costi- 13 del giorno 27. Celere. Abbiamo voluto vedere 

KC.. anche se dimostrano qual- da. che racconta Grnmvi nei g«or Parte delle rase hanno cedu- orovince e 5 renìoni meridionali ladini, muniti ciascuno di regolare turione di un’Associazione dei con- Per la festività di Capodanno: «b. stato fatto in Q^sto ' 

ehe timida preoocupaz.ione a prò- suo! quaderni carcerari: «Ogni urto. Mentre gruppi di j.-pp^Q^eQ{-jQ{i neirinsieme oltre delega, portatori al Congresso di NINO SANSONE data: dalle oro zero del 29 dicem- anno dall amministrazione di Ro- • 

positi» degli interessi oazionali che ghianda-piift pensare di diventare u^iSderano alla ^demolfzion?°di 150 aderenti. ««:. prima esperienza di organizza- (CoiHlnaa la 9. pagina 1. colonna) bre 1951 a tutto 11 1* gennaio 1952: ® » 

•- essi dicono — dovrebbero es- quercia Se le ghiande avessero qualche muro di pietre, rimasto in Per dare un immagine deUa com- 2 ‘One e di lotta. ^ ritorno: dal giorno 80 dicembre 1951 ’ - “ . ® ^ ^ ® . 

r sre maggiormente difesi nell’am- un ideologia, questa sarebbe ap- piedi, lavorando in una nuvola di posizione di questa sala bisogrm- Ma già alle 9 era difficile indi- |j ^3119113 061 01011610 a»» ore 12 del 2 gennaio 1952 , 

ito del Patto atlantico. I libe- punto di sentirsi " gravida " di polvere, altri gruppi di soldati, coi ^ebbe ricordare certe ^«che carte viduare i singoli paesi e la com- «p_ U f-.t- nataRnp PI avverte, pertanto, che 1 biglietti lotfQ delPODDOSiz^e in Campi- 

taìi parlano di crisi italiana, ma anerce. Afa nella realtà, il «)«»9 fucili imbracciati, ri tenevano seograflche dove accanto al disegno posizione della saia si distingueva lerTOVlan PCT *6 16516 naiann6 ^^aulstatt 11 22 . 24 • 81 dicLihr. S», f 

bo» ?3opo do™ ...a .fronda le ?.r ™ni,. di .hi.ode eoo,,,ho|- prooM-^o^id*?*IS.rSp'cl K’o..pp.™„ «M. ooo ™,.o„o p., o ^Me“ , 

Fie radKSi. scono soltanto « creare daKiccioi-_„_ _^_Hai niri l’ìmmnh.. su alcuni auotidianl. in mento alla vlamrio di ritorno nella stessa rlor a contrarre un mutuo di einaue 


Anche tale cuiisiderazione è no- v«7«ienfe non furono risparmiati. costretto a trasferirmi 

In: < f.a D.C. ha per.M) Aoti nelle «^PPiifc '•« q«P‘>ti lilierali. la mia macchina da scrivere 

elezioni ainniini.strative della pri- ««•««« tanfo rifarsi al pas- Ministero dcU’Interno, nella 

mavera scorsa, c’è da prewclere ^ scrivono sul palco del g^^Q^a attigua a quella in cui lini- 

che ne perderà ancora di più nel- convegno un motto di Ca- ^iona l’unico radiotelefono. Si al¬ 

le prossime elezioni politiche. \Iet- vonr. non sanno rifarsi all ornri- tendeva da un momento all’altro 
fiamoci in grado — facendo un ,7.'^ la notizia del puma colpo d’arma 

forte Partito liberale — di rac-noli altro donoguer- fuoco, che avrebbe potuto se- 
Cogliere noi i suffragi di codesti 7?’ ^*7*,^'. nome l’inizio della carneficina prò 

flettori delusi ». Non mancano, a («olietfi sia venuto fuori al vocaia dagli imperialisti. L’atmo- 
fostegnu della tesi, tentativi di convegno di tonno, mia sola jfers era indescrivibile. Il Governo 
analisi per «piegarsi le ragioni quando d senatore Casati. x=edeva m permanenza e di minuto 

del logorio del partito dominan- tutta la tristezza di cui e ni,mito riceveva dispacci per 
4e, ma restano tentativi che non celeliro in apertura i mor- radiotelefono. In città le edicole 

E escono ad investire la vita ita- b « lesse una lunga lista. giornali erano letteralmente 

ana nella «ua concretez 7 .a poli- , Avrà nn avvenire questo par- prese <i adulto. 

6ca sociale. tifo che (a dispetto di Caffani) si i i • i 

La politica del partito dorai- conforta con fl passato, da onf La besllOit BperOXUmt ■■ 

I ialite è fondata «u due capisaldì; ricava soltanto uno stendardo re- Le prime notizie attendibili sul- 
'anticomunismo e il Patto atlan- forico? T liberali del Convegno ja eituazione sono appresa versoi 


SOLENNE INA UGURAZIONE DEL CONGRES SO DI NAPOLI 

Una nuova grande alleanza 

di tutti i contadini dei IWezzo giorno 

Oltre 2000 delegati in rappresentanza di 500 associazioni autonome - La relazione dell’on. 
Grifone - Il saiuto dei lavoratori italiani portato ai congressisti dai compagno Di Vittorio 


Mezzogiorno l’hanno «- ««w quelli di circa venti Lomuni: battenti salernitana; l'on. Gennaro glietll di andata e ritorno festivi in 
lane i contadini di Ba- Acerenza, Avigliano, Vietri di Po- Siiceli, della Lega nazionale delle distribuzione per le prossime rIeor- 


Villabruna ha fatto il conto chejti e mortadclles 


Ira tntti i partiti che egli chiama 
a deU’ordine > e i eocialcomiinisii 
e’è una differeo7.a elettorale di 
appena il ?*/• (e Villabruna sa 
ni quali condizioni si fanno le 
«lezioni in Italia dal 18 aprile in 
poi). Ora, un liberale coraggioso, 
fthe intendesse fare nn partito co¬ 
raggioso, ei domanderebbe se, di 
fronte a questa aritmetica, nua 
politica veramente liberale non 
consistesse per caso nel prendere 
m considerazione il 45*/# degli 
Mefiori Eocialcomunisti, nel sen- 
Bre che qui c’è una forza la qua- 
R urge nella società italiana con 
1 suoi bisogni e i euoi iàieali e 
Ae non si può pensare allo »vi- 
bppo della democrazia nel no¬ 
stro Pae.*» «enz^a venire a patti 


‘’U*’*- bloccata dagli inglesi, sono facil- lità che era caratteristica di quelle degna e quella della Sicilia. Tutto validità del biglietti per la leste di nata. 

CTLESTS NEGARVILLB itnentc immaginabili. La polizia!rappresentazioni. Tra i soli delegati il Mezzogiorno contadino, questa 

_antica terra di Efruttati e di miseri, ~ 

riunito a congresso. Anche il Lazio OLI AIUTI AGLI ALLUV 

U RELAZIONE DI DI VITTORIO SULLA LEODE GOVERXATILA {delegazione tra cui molti rappre-j 


Gli “aumenti» sanciscono una riduzione 
dello st ipendio per quasi 900.000 statali 

Permangono le attuali sperequazioni tra le categorìe - I pubblici dipen¬ 
denti hanno un trattamento inferìore a quello degli impiegati deirindustrìa 


scntanti di associazioni di vignaroli 
Tra i delegati dell’Abruzzo sono 
quelli del Fucino, forti della loro 
e.'-penenza di lotta contro Torloma. 
Tra quell: del Crotonese .sono J 
familiari di Angelina ATauro, ca- 
duta a Melissa. Tra i cartelli spic¬ 
cano quelli di Montescagl;oso, di 
Torremaggiore, di Lentelia, di La¬ 
vello e degli altri Comuni meridio¬ 
nali i CUI nomi sdn legati orma) 
da un filo rosso di martirio ma 
anche di vittoria nella grande hot- 
taglia per la terra e la redenzion* 
sociale del Mezzogiorno. 


kildltà dei biglietti per la Teste di nata. miliardi per lavori nelle borgate: 

a distanza di tin anno 4 lavori 
■ compiuti ammontano solo a 51 

Oli AIUTI AOLI ALLUVIONA TI ITALIANI “ ^«”"1 ■ 

lavori in corso (ed è un calcolo 
—»- ^9» - g ^ M.g_ufficiale), si trova che più di due 

in mercantile sovietico a 

_ ■■■ mm sposizione, non sono stati spesit 

ironto 0 salporeperl'ltelio 

* * Aureli’a continuo; e mentre que- 

m 1 i » -i ♦ • j-xj sto inferno non viene sanato, al- 

AppcnS COmplctStO il carico ad Odessa il ** Timi» tri focolai di miseria e dì dispe- ■ 
riazev, compirà il viaggio a tempo di primato T 

" ■ ■ — Lancillotti, alla collina Volpi, 

ODESSA, 6. - Lo •l.nclo «n-f Ifikolal BakureW. fs^idente Sitto FSicr®a”S^ 

isùwtico • ftnteinp con cui 1 del Sindacato dei marittimi del v,« «i • 


Un mercontile sovietico 

pront o 0 solpore per r itolio 

Appena completato il carico ad Odessa il •‘Timi- 
riazev,» compirà il viaggio a tempo di primato 


Sono di poco pasivite le IO quan- lavoiatorl sovietici hanno decìsofMar Nero, ba diebiarato alia 


Itine; sulla Vio -Prenestinn vi ’ 
sono famiglie che abitano nelle ' 


rro Pae.«« «enz^a venire a patri pros^nia aetUmmaa la Ca- la «p»sl aompletamenta « tetal- nnza hi «eno olla Conunissione do Mario Gomez, segretario della di vimire in aiuto eUa popolazio- TASS: ^ V 

lon questa forza, senza, per lo mera comincerà la discussione del- mente assorbita dal muUto potere Finanze e Tesoro, non «olo xi è Unione regionale campana, dirhia- nv del Polesine colpita dalle «I marittimi hanno accolto con f.,'ro e 

iDeno, cercare di capire i proble- la legge per la revisone del tratta- di acquisto della moneta) e mcn- rivelato in aperto contrasto con zi ra aperto il portando IJ inondazioni sta dando luogo ad grande entusiasmo la notizia del Wrnnerfe di teli Ai Prati Fi-* 

ini che esvi pone sul tappeto. mento economico de^i statali. tre lascia sostanzialmente inunutate parere espresso alla unanimità dal- ccntedmi della imorincia una gara ammirevole « comrao- fraterno aiuto che le orgaTdzza- .--if qi.-- stanno 

Ma Villabruna se la cava con «ii u ahh. P®^ la generalità del personale le la Commissione del Lavoro, ma di Napoli c •ncordando coloro che vente fra i lavoratori steesi per zioni sovietiche hanno deciso di s_ nhitufinni ai di mttn Hot 

H vecchio Inogo comune dell'an- a ^delfc^SS^oim^tonoT^as^^ 8ravJ sperequazioni introdotte con le^tttma il convincimento che ;1 ^r.o raduti, .^gelma Mauro G.u- far pervenire gli aiuti in Italia fornire al popolo italiano. L’e- 

SjS^ni°mo X erT?ene of^^^ «Re rimett ”e rriaziom di^Sè 1® 1®»® 130 del 12 aprile 1950. non rifiuto del governo ad attuare la ditta Levato Giuseppe Novello. nel più breve tempo possibile, quipaggio del ”Ttaiiriazev” ha i ìwAr^^d^^^ 

t dai tornitati civici, mentre ieri a Montecitorio. L. relazione iJil?'m^Ten^ i dipendenti put- t^dmi* povlrl^'d"' SS^mo di - ^^qu^to hJSoitonS^^SSS "" Quattrocentocin^uinl^famì- 

Eirandini (Vuorao di sinistra che m ^noranz^ tótta dal compagno Tonfr^ti dì ” * ‘ """ Italia - dice l’oratore - spora- 5 SS dotS^ inSlS^^re 

abbandonò il Partìto liberale ^ T83 % del personale un abbas.^a- principio. s®®o«do una m- ro^Q 1 mitra degli agrari e del pè pairite dalla ria amie d i tuato con straordinaria rapidità iHumìnazione, senza fogne « sen- , 

gnattro anni fa perché «troncato STvoleT^S ««Site ìiibutivo di oltre :i 10% '-rvzcxaziane errata de,la norma governo clericale, ma -“ono pochi S m "em^ tSSSnJtoSS »» ^rade; peggio che ad Africo 

Sei suoi propositi di una politica riJè ÌdSu2ra le rispetto al trattamento Aerato dal ®ott:tuz,onaIe, ma mpretratto di ormai t contadini mendionali che ^ In mSo da raggiungere devastata dalValluvione, 

6ncia1e) riprende l’insnlto fascista & del aervizio e Parlamento con la citata legge 130 sostanze. La posizione del governo, " SSS ^^comp?^^\xS^tì- « di destinaziorT^M^ Non vogliamo prendercela con ’ 

■,non.d/i ca«nni;H . «.Tor;, f. _®'.f2,S.°''rr,1ÌS S .'ut S'nìaT. ' d™,52. pri™ del R,6eccM„l di Bomd. eh. ‘ 

6e formalmente^attenuato, è as- porto alle ri^tive r^onsebili^ ra”^'ooo*itotó! omto ifper^Mlc «^legoria di lavoratori «bacati. cooperative q dalle simulo ddla pace e deU’amicizia è^t^e un r!!^^ma 

Bnnf 4 > ▼PFÀn il Pjiifft Afl^ntfTo rli« qss^rvB chn, m contimsto con tutti ^ om.ooo rawi L utto il peL’O economicamente p:ù depr^j», un ^oppreseitianu di donne novietlriie sono i?ià arr’- nazioni >, ^ questo, esiste un prooZemu, 

1 gvnmjk sira- ài impegni Bssunti dal governo c ^ juo^ civile e m^litaTc fco al jnsopportabilc* «bba<"amcnto dallo al ® vatj* a Odesse ’eA hanno incó- * che è di umanità elementare e 

ene sa I no- medealme finalità Indicate ttrado XI compreso, ste.vo insufficiente trattamento sta- preside?»® sono ariche chiama t ’Jj mincialo ad e«^we caricate sulla Si è chinSO Ìl OottYCmO decoro; esiste a Roma capitale 

mento di difesa della civiltà oc- ^ relaziopa governativa al di- na ® non di ruolo tutto .1 pers^ Parlamento con la legge o'» appiai^i del Cimgresso I mmaatoad^^e c^^ smia M V>OnV€^0 «-co^osciufo da tutti esiste ‘ 

eidentale, proprio come ce 1 na ,,, i,»-. « »r«vinr<NHTn^trt in subalterno, tutti i ■alar.ats, 10 = 0 , ^ senatore Ruggero Grieco. presi- imve meranTue m iinimaKV > rumficaxKm® llDCrale j ^ Titunustiuiu «a «w*». estsie 

Br^inatò De Gasperi senza uno *** ^ ^owedtarat^n ■ j operai), oltre ai del 12 apnle 19oO.. ^ Costituente della terra; che compirà un gaggio «penale ^ da decenni, ed è problema nor- 

,rrin^ c^r^^ e^e, mantre realizza soltanto una pensionati, riceverebbero im «u- ; ^ Telamone di minoranza è oc- l on. Fausto Cullo, e.x ministro del- per trasportape gli eiuti in un TORINO, 87- La riunione po- male, prevedibile, di sviluppo di 


°anche chiamali fm vale, a Odesse ed hanno ini» 


che è di umanità elementare e 


propinato 


6forzo serio per cercare di rivalutazione (che per alcuni 


formule alti- mento nominale dal S al 4 % men- mpagMta^ ^ n^ rogi CTc na a- i-Agricoltura; Fon. Giacomo Mann-1porto italiano. ineriaiana e conclusiva aei conve- una granae ciua uaitana: non 

- r,,srd «rShiiì""'- - ^ 

Ordinata dall impen»!»"»’'» an*?- f || 1 eeincsfr® 1980. la un editoriale che apparirà nel » m '•3 ^ RulRnl hanno portato rispettiva- *1* “ mUera del buon 


meridiana e conclusiva del conve-1 una grande città italiana: non 


rjetbc. 

Insomma «mi due punti fonda¬ 
mentali della politica italiana — 
riforme di «tmttura per dare wn 
oontennto sociale alla democr^ 
»ia; politica estera di amicizia 
©on tntti i popoli e non impeci 
militari che aprono prospettive 
eaf3‘=trofiche — sni due ponti che 
«pieeano la battaglia dei comn- 
ni«;ti e dei socialisti, e Padesione 
delle masse a questa nostra bat¬ 
taglia, il Partito liberale conti¬ 
nua a ripetere, dopo Punifìcazio- 
pe come prima delPunificarione, 
fl catechismo di Gedda e De Ga¬ 
speri. Non si capi.<sce, in queste 
condizioni, perchè le masse de¬ 
gli elettori scontenti della D.C. 
dovrebbero votare por i liberali. 
I maestri di anticomunismo e di 


il CoMitoto Ceninrie 
convocalo 0 gennaio 

B glovBa T rieombra ri 6 tta- 
■Ha fai Memm la Dircsioaa del 
P.CX m ftate decioa U mv*- 
rarieaa del Capitata centrala 
■ei fiorai %, 9 a ’i gcnoaie. Al- 
l’ardìoe del gieraa del CanHate 
centrale «ana stata poeta la 
qa erti o ri Ugnanti: 

1) Por 1» d ii e a n a la riaa ac H a 
delle regioai oolpHo dallo aUo- 
vioni (reUtore: Roggero Grieoo); 

2) Attività e oaeoeari del Par¬ 
tito dal VII ConfreoM nella 
lotta per la paco, tt lavara, 
t’anìtà della classe aperaia (re- 
latore; Lnigt Longo). 


Saceessivnmente fl rclatorà d! prossimo numero di Via Nuove m M m N m n M m mg 
minoranza confuta le argomenta- ù compagno Di Vittorio stigma- •' ■ ■' 

zioni del governo o della maggio- Uzza il grottesco comportamento . 

ra nr» cìt c s II Congegno della «cala *^1 deputati d. c. della Conunisào- 

mobfle a l'asserita parità, o per- n® ^nanze e Tesoro i quali hanno cifra al riattaflila 
sino «uperiorità, di trattaraonto de- bocciato tutti gli emendamenti pre- Sutta SeUlmaiMi INCOlf la scrit¬ 
ti statali rispetto olle categorie •entati dagli ste.ssi deputati della Irene Brin dà tmsigll di mo¬ 

del rettore privato. Di Vittorio con- CISL, osserva che questa circostan- «ta alle attente lettrici. Recente- 
futa inoltre le affermazioni aecon- u pone 1 sindacalisti liberini nel- mente fta « pie g ato «oomc oarà la 


Il dito nelVocchio 


•aliP flfli aatl 


SuUa SeUimaiMi mcolf la oetlt- j • Washington. 8 — L.’eserclto omo- Ivocato Leone Cattani. 


mente l'adesione del gruppi gio- Anche questo non viene ri— 
vanill e del gruppi femminili, »oUo, non viene nemmeno afjnm- 
hanno parlato l’on. Aldo Bon^ il tato; si aggrava di giamo im 
dr. Morandi e l’on. Marinaro. giorno. Ci deve essere una «pfe- 
Ha quindi la parola l»v- pozione di questa pazzia, una ro- 


trice Irene BHn dà consigli di mo- ricono annuncia la produziona di Dopo un discorso di Niccolò Ca- 

da ttUe attente lettrici. Recente- un nuovo completo Invernale che randini è stato approvato Tordine °* Questa soaeta sTraoratnarta erte 

mente Ita spiegato e come saià la renderà galleggianti 1 aoldatt». Te- jgi giorno conclusivo de! lavorL conosce lo sconcio e lo tollera,. 

bella donna del 1952». Una lettura «twalmente da una notizia della — -w* i* denrcca con narole di fuo- 

entusiasmante. Ma m un certo pun- agenzia U.P. rfi.^ ^ . depreca COn parole di fttO- 

to, si legge: « Per aera, spruzzi di Ce ne era proprio bisogno? » aC TAglU^l ClllSltlStl co e lo mantiene. 

dSSnte* **** 6coppio <Ì*an ordicno Mettiamo in galera VEgìdi, m 

mente.dorate. Una acatòlina di lu- . «1^ verità è sempre una cosa ~ “ ^ ^ ucciso. Ma se il congegno ri- 

otrini verdi costa <|uat^ dollari, tremenda. Non la si può guardare, *• Nei praosl Ol Gioia dal «nane uguale, se niente vnVtR « 

dura dieci vtdte» uomini, direttamente In faccia; Colle tre ragazzi aono «tati dUa- ■--- - - 

aiin «•tumar» Twrwiur et Ol CO- ®®m* non si può guardare 11 sole nlati dallo scoppio di on ordigno Itnfemo continua nelle oorgsde, 

^ ** senza mettere una mano a «cher- che avevano rinvenato in tm po- ntw illudiamoci che il processo 

j roppo ot Jln- mo degli occhi. La verità, ovunque dere. • ^ chiuso' l’accusa di Annarella 

•*»*»*• o «* «>* o viene celata dal Uno dei ragazzi che non è stato 0* Annarella - 

•o che il dir^o^ limale sta pudore amano. So alla Venere del ancora identificato è deceduto al- ^UOt flsaa astili ROn yifli^Ce; B* 
jacenao un maggio in America, la Medici *1 rompesse quella manina, l’istante, gli altri due. 1 fratelli Giu- per debole che sia ÌO SUO 
cosa suona strana, • laggiù, bisognerebbe rifargliela Im- seppe cd Ernesto Molo. Ù rispet- a nrctita t.rrihUr 

Pagliette di aera ' “ • mediatamente ». Carlo Belli, dal tlvameste It e 5 anni, aono stati zU * accuso leirtOlte. 

Mi dollari apoxa. Tempo. eovcrati noU’ospodola «1 Bori - nVTRQ INOBAB ! 


«tuoi mente da una notizia della 


costo della vita, e che la situazionejsuccesso nelTaraemblea plenaria,| mente.dorate. Una scatolina di lu¬ 


ce ne era proprio biaofmo? 

Il fMSo d*l glortio 

• La verità è sempre una co» 


ria per trovare la copertura degli 
aumenti richiesti dalle organizza¬ 
zioni ^ndacali. 

• Si deve rilevare purtroppo, 
conclude la relazione di minoranza, 
che l’atteggiamento del rappre.ren- 
tante del goveruo a della maggio- 


TCTTT I COafPAONI SENA¬ 
TORI OM# temati ad essere pre¬ 
senti an- aedota di lonedi 16 
olle are 16, sin dalTINIZIO 
DELLA SEDUTA STESSA. 


economica impedirebbe «a appe- agli statali «non resterà altro mez- otrint Verdi costa <iuattra donati, tremenda. Non la si può guardare, BARI, A — Nei praosl di Gioia dal 
«anthnento della pressione tributa- zo che quello della lotta sindacale ««v” ^ ^ XeTon*'.i‘*‘S^ò^*ri!d.5 il^ì S2tt aIno”raSio“dl® .^ordlga*S 


Pagliette di aera 
Mi dollari apoia. 
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Domenica 9 HleemDra 19S1 


Cittadini contribuite 





alla befana per I bimbi! 


‘FIATLIJX,, 

ma a 



tc ' 

. -fi; 


n Sindacato provinciale FIDAE 
ha tollevato il problema della 
concessione all'ACEA degli im^ 
pianti del medio e basso Sangro, 
per fornire alla cittadinanza di 
Roma l’energia elettrica, ad un 

S rezzo equo, della quale essa ha 
isógno per il suo sviluppa ci¬ 
vile ed industriale. Se non potes¬ 
se realizzare gli impianti sul 
Sangro, IACEA sarebbe destina^ 
ta a diventare, a breve scadenza, 
una azienda commerciale di 

- comprn-npnditri di pnprqin el"f- 
trica; in tali condizioni, di di 
pendenza cioè alle aziende priva 
te produttrici, VACEA non sa¬ 
rebbe in grado di assicurare il 
servizio con continuità e i citta¬ 
dini romani dovranno pagare la 
energia elettrica al prezzo che 
imporranno le imprese private. 
Giova ricordare che se il Comi¬ 
tato Interministeriale Prezzi 
(CIP) non ha ancora autorizzato 
l’aumento delle tariffe richiesto 
insistentemente dai gruppi mo¬ 
nopolistici elettrici, e perchè le 
aziende municipalizzate, e quin 
di anche VACEA, possono dimo¬ 
strare, sulla base delle risultan¬ 
ze di bilancio, che l’attuale livello 
delle tariffe è sìiffìctente ad as 
sicurare alle aziende un ragio 
fievole margine di guadagno. 

■Quando nel 1949 il governo de¬ 
mocristiano autorizzò l’aumento 
delle tariffe fino a 24 volte ri¬ 
spetto al 1938, VACEA elevò le 
tariffe stesse soltanto a 20 volte 
l’anteguerra e tuttavia non solo 
chiuse il bilancio in pareggio, ma 
conferì 640 milioni per gli am¬ 
mortamenti dimostrando in tal 
modo all’opinione pubblica che 
il governo aveva fatto un vero 
e proprio regalo agli industriali 
L’ACEA allora potè agire come 
ha agito perchè la sua produzio¬ 
ne idroelettrico era pressoché 
sufficiente rispetto al fabbisogno 
e perchè la Temi forni il rima¬ 
nente di energia elettrica ad un 
prezzo basso 

Oggi la situazione si presenta 
alquanto diversa: I nuovi con¬ 
tratti con la Temi stabiliscono 
il prezzo dell’energia a Z*. 7J10 il 
Kwh in centrale, mentre il rap¬ 
porto fra produzione idroelettri¬ 
ca propria e fabbisogno dell’u¬ 
tenza servita'dall’ACEA è eceao 
sensibilmente, a sempre più 
scenderà, a causa dell’incremen¬ 
to dei consumi. 

Pertanto il problema dello svi¬ 
luppo degli impianti idroelettrici 
diviene per VACEA di fonda- 
mentale importanza. 

Il Consiglio Superiore del La¬ 
vori Pubblici riconobbe tale ne,- 
cessttà ed approvò il progetto 
delVACEA per lo sfruttamento 
delle acque del medio e basso 
Sangro li 9 giugno 1950 ed al 
legò al voto favorevole una di¬ 
chiarazione nella quale è detto 
che « non si può non tenere con 
to che VACEA é Una azienda 
municipalizzata, che non ha sco¬ 
po di lucro, che deve provvedere 
ai bisogni di energìa della Capi¬ 
tale e che, se non potesse usu 
fruire delle possibilità del San¬ 
gro, essa dovrebbe effettivamenr- 
te limitare i propri compiti o al 
meno ridurli a proporzioni tno- 
deste, il che non sarebbe ni 
utile nè opportuno ». 

Lo stesso Consiglio Superiore 
dei LL.PP. nel dicembre 1950 
emise un sscon/to voto net quote 
f lavori che VACEA avrebbe do¬ 
vuto eseguire venivano dichia¬ 
rati urgenti ed indifferibili. 

Da allora è trascorso un anno 
ed il decreto di concessione non 
è Stato ancora firmato dal mini¬ 
stro per le pressioni esercitate 
dalla Società Meridionale di E- 
lettricità (JSMJE.), il potente 
trust elettrico dei Crespi, Done- 
gani, Beneduce, ecc. che control¬ 
la l’attività produttiva di oltre 
10 milioni di persone dalle Mar¬ 
che alla Calabria. ■ - • 

La SME « vuole » la concessio¬ 
ne di tutti gli impianti del San¬ 
gro, e, per avere partita vinta, 
esercita sulle popolazioni locali e 
sul Ministero una illecita pres¬ 
sione mettendo in circolazione la 
voce che essa non darà inizio ai 
lavori che > occorrono per com¬ 
pletare il complesso degli im¬ 
pianti dell’alto Sangro, per I 
quali ha ottenuto a suo tetuM la 
concessione, se non le verrà as¬ 
sicurata anche quella del medio 
e basso Sangro. • 

Per salvare capra e cavoli, il 
Ministro Aldisio avrebbe propo¬ 
sto la costituzione di un consor- 
fdo tra la SAI.E., la Temi e 
VACEA. Tale soluzione è stata 
scartata, giustamente, dal Consi¬ 
glio Comunale perche non risol¬ 
ve il problema delVdumento del- 
Venergia a Roma a basso prezzo. 

Per superare il punto morto in 
cui eiomo giunti e far decidere 
il Ministro Aldisio a firmare il 
decreto di concessione aWACEA 
degli impianti del Sangro, i ne¬ 
cessaria € urgente, dunque, l’a¬ 
zione concorde di tutti gli strati 
produttivi di Roma. - 
Ci aio concesso da queste co¬ 
lonne lanciare un invito alVU- 
nione Industriali, atte Assodazio^ 
ni dei Commercianti e alle Or- 
ganizzaziord afndocali del lavo¬ 
ratori ad unirsi per la difesa de¬ 
gli interessi delVACEA, per dare 
a Roma più energia elettrica ad 
un prezzo equo, condizione base 
. per lo sviluppo civile ed indu¬ 
striale della Capitale. 

Siamo certi che Vinvito earà 
raccolto. 

Se daVVazione comune avr e m o 
ttn risultato positivo, sarà nostra 
soddisfazione vedere svilupparsi 
VACEA nel superiore interesse 
della cittadinanza romana. 

BRUNO CAPRIOU 

•■iNtBii it: liea. ptav. nais 


PER UNA BE FANA lEUC» A UN Sni BOi mPEUCS 

Appello ai cittadini de “l’Unità,, 

"Paese,, "Avanti,, UDÌ e 



Uniamoci ’Mti In uno sforxo oanoordc per offiirg un 
dono ai bambini delle borgate e dei quartieri poveri l 


n Gomitato di Solidarietà 
Pntiolare h» alla eit< 

tatlinanaa il eeguento ap¬ 
pello: 

Cittadini! 

L’avvicinarsi della tradi¬ 
zionale festa della Befana 
trova anche quest’anno mi- 
gliaìa di bambini infelici che 
non avranno la gioia e il con¬ 
forto nemmeno di un dono 
modesto. ‘ 

Lo .slancio generoso dimo- 


Siamo corti oha moanehe 
qneet’anno i nostri lettori, 
gli amici, 1 eimpatiaaanti, tat¬ 
ti coloro che redono nel- 
VUnità il portavoce e il di¬ 
fensore dei loro intereasi, 
vorranno negare il proprio 
contributo, anche modesto, a 
fjiiesta iniziafiva di solidarie¬ 
tà umana. Gli sforzi di ognu¬ 
no si uniscano per assicurare 
ad essa il successo che me¬ 
rita, come il nostro giornale 



ai iniaiatlTe, tenendo presen¬ 
te l'importanza a la necessi- 
, là di una cosa solai la riu¬ 
scita della campagna di so¬ 
lidarietà e l'assistenza del 
maggior numero possibile di 
bambini! 

Per quanto riguarda i no¬ 
stri lettori, le offerte si ri¬ 
cevono presso la sede della 
Associazione Amici deH'Uni- 
tà in Via della Cordonata 5 
(traversa di Via IV Novem¬ 
bre accanto alla nostra reda¬ 
zione) n si può richiederne 
il ritiro a domicilio telefo¬ 
nando al 684291 o al 67-121 
(inter. 24) dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 19 dei giorni 
feriali. 


STAMANE ALLE AL TEATRO AUSONIA 

lo campagna per un più forte PCI 

si apre con 18 mila tessere rinnovate 

> _ _ • 

1 ’dIfiOOTsi dei compagni Longo • Nannuzzi - Altri reclutamenti 
'di lavoratori o di donne nelle aziende e nei quartieri 


All* flt* «IMI di qu 


matti Ita, 


I* OommiMion* d’Oraanlifailan* • 
la Cemmlaston* d‘Ammlnl*trailoit* 
f*d*rall el hanno eomunleato oh* *1- 
t* maisanott* rlsHltavano ritirato da 
«tetta oraanlriazlonl di . baaa 
numero 1IA129 t*w*r* d*l l^artlto p*r 
Il 1SC2. Il oh* •Icnifloa eh* n*lla •»- 
la elornata di tori «Iroa ottomila «onv- 
pi^nl hanno rinnovato la toro t****- 
ra p*r l’anno pro**lmte 

Dato oh« nuov* rlohltot* Immedia¬ 
ta erano previste ancora In nottata 
ed altre Io sono per questa maf^lna, 
ed rltteno che al termina dal Conve¬ 
gno dell’Attivo che ha lnÌ 2 lo alle 9,30 
al Teatro Ausonia con l’Intervento 
del compagni Luigi Longo a Otello 
Nannuzzi. potrà esaera annunciata 
una cifra ancora superiora. 

Ed ecco alcuni dettagli la sezione 
Mazzini ha raggiunto l’BQ per conto 
deH’obiettlvo con 797 tesaora, pon» 


n. COMPASSO ZDQiXDO COSomo liti- 
{ttiuA «ffi 1 smtÌ laMli lilU Mtiti» 
butnnt. 11 Tntftriaint» • Sidituin- 
k p«r l’ua* 1952 Mrà tfKi» sUdal- 

BUOt*. 


Mammolo tl SS, Titonfal* fl 6 S oon 
969 teseer*, Tufallo 11 OS, Campitali! 
11 e 1 oon OOO tessere, Esquillno 11 00 
oon 737 tessera. Colonna 11 M con 
mula taea«rG * osti*»** 11 00 oon 047 
tese*!*. V . 

n* 1 leelutomaotl di nnovi oom- 
pagnl aegnallamo quelli sll’offlclna 
gas di Ostlenaa che ascendono a ben 
quindici, alt’oapedala 6 an Oiovannt 
cinque, al PoUcUnloo quattro, al VU- 
lag^o Broda due. alla TmnmlneUl 
una compagna, al Tulello nov* don¬ 
na, alla ’Tre Cancelli della Nomenta- 
na tre donna, al Pollgraflcc Capponi 
due, al Mercati Generali dieci; il tes¬ 
seramento airiviUtito sperimentale 
delle FP. B 8 . ha raggiunto U 130 per 
cento mentre le compagna di Appio 
Nuovo hanno lari pomeriggio rltes- 
serato 109 su 173 lacrltt*. 

La cellula femminili dal Baiarlo 
hanno da parte loro raggiunto 11 SO 
per cento; ad Italia, la cellula del 
personale vlaggtanta Lega Lomterda 
11 SO per cento; a Monta Mario a La 
Nebbia » 11 100 per cento. 

Stamane si avrà inoltre notizia 
dei risulta'^ della sfida lanciata dal¬ 
le cellule aziendali delle fornaci Ur¬ 
be, BonomL Beilagamba * Oanov*- 


■e « quella della Romana Gas San 
Paolo per la maggior quota di tessa- 
ramanta 


IMPRESSIONANTE EPISODIO DI SÀNGUE A MONTE SACRO 


Un ortolono gravemente ferito 
a colpi di forcone in uno rissa 

Gli aggressori, due jugoslavi, sono stati fermati dalla polizia 


- strato in ■ questi giorni dal 
popolo romano nel soccorre¬ 
re i fratelli delle regioni col¬ 
pite dalle alluvioni ci inco¬ 
raggia a chiedervi ancora un 
sacrificiot lo chiediamo, que¬ 
sta volta, a favore dei bim¬ 
bi delle borgate, ave pur¬ 
troppo la miseria si fa tem¬ 
pre più grave e permangono 
condizioni di vita indegne di 
. un paese civile; lo chiediamo 
per i fanciulli dei quartieri 
più poveri della Capitale, 
dove la fame e Findigensa 
fanno sentire la loro stretta 
angosciosa m migliaia di fa¬ 
miglie. 

Il nuovo sacrificio che vi 
chiediamo può riportare al¬ 
meno per un giorno il sor¬ 
riso sulle labbria di tanti 
bambini sventurati, può con¬ 
solare, sia pure per un mo- 
’ mento, tanti cuori senza spe¬ 
ranza. 

Cittadini! 

Ognuno che può dia U suo 
contributo a questa opera di 
. solidarietà, luminosa tradi¬ 
zione di fratellanza fra i la¬ 
voratori di tutte le dassL 

Oh, Pietro Ingrao, Dirut* 
tore dell'Unità; On. Tomaso 
Smith, Direttore del Paese • 
Paese Sera; Dr. Carlo Colom¬ 
bo, Viee dir. responsabile 
deirAvantìl; On, Marisa Ro¬ 
dano, Presidente dell'U.D.1. 
provinciale; Cons, Comunala 
PomjHlio Molinari, Direttore 
deiri.N.CA. provinciale^ 


ha aderito alle eoncomitanti 
iniziative che negli anni pas¬ 
sati venivano prese distinta¬ 
mente da altri giornali e da 
altre organizzazioni demo- 
eratìebe; ciò è stato fatto 
proprio per evitare che, in 
questo momento particolar¬ 
mente difficile, le energìe an¬ 
dassero disperse in moltepli- 


Un ortolano è rimasto grave¬ 
mente ferito, Ieri pomeriggio. In 
una furibonda riasa scoppiata In 
Vicolo del Pino 19, nelle vicinan 
ze di Piazza Vcscovio, per motivi 
del tutto banali. 

Erano da poco passata le ore 
18, allorché 1 clamori di un alter- 
I co hanno richiamato Tattenzionc 
degli abitanti della zona. U qua¬ 
rantaquattrenne Vittorio Gabrielli, 
manovale « proprietario di un 
j piccolo orto coltivato a cavoli, in¬ 
salata e cipolle, sì stava furiosa 
meni* accapigliando con due ju¬ 
goslavi, Giovanni e Vittorio HaitUc, 
rlspettivament* padre * figlio, 1 
quali abitano in una grotta nello 
stesso Vicolo del Pino. Invano la 
mogli* del Gabiriell], Maria Car- 
landina, e una vicina di casa, 
Elettra Sartorelll, si davano da ta¬ 
ra per ricondurre alla ragione 1 
tre uomini. La lite, anziché pla¬ 
carsi, si andava facendo sempre 
più violenta, finché uno del Bat¬ 
tile, Impugnato un forcone, si get¬ 
tava sull’ortolano a lo colpiva alla 
testa e al petto, con furia cieca. 

n Gabriel, ^avemente ferito, 
cedeva el suolo, invocando aiuto. 


IN UN INCIDENTE STRADALE 

Tragica morte di un romano 
in lun a di miele a F irenze 

La disperazione della (Kiorane TedoTa 


O vloggle di aoa* a Ftreax* di 
due giovani sposi romani *1 è Ieri 
tragleament* concluso a causa di un 
Incidente stradale, nel qual* ha tro¬ 
vato la morto Io sposo Angiolo Celli 
di 37 annL abitonto m vi* Emilio 
Moroslnl 18. 

n rviii , di pr ofM slon* rappreacn- 
tanto commerciale, al era unito In 
matrimonio domenica * 001 ** eoo una 
graziosa fanciulla romana, poco più 
che ventenne. Subito dopo la cele¬ 
brazione del rito, to coppi* era par¬ 
tito • si er* recata * Firenze, ieri, 
11 rappresentante era andato a fare 
una visita di cortesia ed va cugino 
residente a Lastra a SIgna. Poi. dUe- 
sta in prestito una «Vespa» al ara 
voluto fUrlgn* verso Ponto di Maz¬ 
zo, laactondo a terra la iDogU% che 
Invano av e va tentato di dissuader¬ 
lo dal partir* aulto moto. polCM un 
brutto presentimento 1 * tseerm te¬ 
mer* un* disgrazia. 

Durant* n percorso^ vm 
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PICCOLA CRONACA 
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Inangarata la scuola 
di Casal Bertone 


m 


r>» 'v 

Ut 


W alata tnaugurata ieri la 
oeuola di Caaal Beitoo*. H fabbri¬ 
cato, 11 cui progetto venaa redatto 
prima della guerra, compresdc tre 
plani * un semlnterTato dove oooo 
sistemati la euetna. un refettorio, to 
dlfpmtf. 1 asagazxfnl e rabltaztone 
del costod*. La scuoto comprende 
«0 aule • potrà ospitar* UOO-UOO 
alonaL 


— VtleRelta; AB» 18jB 


g. lisria Nulee — 
fisima '— d il Uw k «fekm à à 

ade. nimhelHe fl fiet. Mm flNm 

Orcel M doM 
—-CbmllB-: ■liMiii A »J8 d 
IMk. Tlk .Ailmtié»* 41 


l-flÉal. 


— U «uapa fl. A., affeto le «vM 
ilmlfe eBa eoMarirti 4ci ktkd pe 
k emme 4! Ili* 14.0M. m n mt i to fV f»kr 
dl ii t te aie ma ene «futo Mlii s m4i 


I lalmrk 73; pM TU' 
niìtorla IflA trito 


I ttrvifl . flaaktot «J» 

Prari, Trimkla: v. Jalm fletta 3i; c. tri 
fM M; T. Titolk 4; v. Mariaam Akaifi 
SI; f.tm. (bk 41 Rmm AL Itoti Caof* 
mnk, flrimm: v. lipetlB M: v. 4riU Ctoai 
1 . If; V. TtaseriU t: p.ma Ttotl 88 ; v. 
Trilms là à lartNtok: pam flbptmka 
88 . Itpila, CtofAkill, Gslmaa: v. Tw Ufi- 
Itm 6 : p.ae fanme tf; «. ftt 41 
38. Iwsttre; v. à Pieain a Ripa 131: 
psm Arila 8 <ak 3$. Rieti; v. Btlima 11: 
V. Iftiìmak ÌA5. bfrilim: v. 
f. Iff. flitemaa 4] 
krle a. Uà v. 
stimi. Ambe f u k ik , taintri; v. IX IsA- 
tm tn 4T: v. S. HarSm 4rik lélkplk 8 ; 

*. fltotriMufls 18 : pma tutorW et. fle- 
tork, Xmmkm; v. Ni flf; flbetfl. v. 4*- 
eme 18; v. I itk l ml ic vJe flprkk IR «. 
e. 1. HttfBial K; vJ» XD Aprile flit >k 
Pimtoek tTv. Tilpefl flà. Crik: «. flbtt- 
Mà^jMse^ 1to*Hd^4IL^^in|iartRei 

Ttotob mi v^nlmk fc**v. 

Mfl. Itmiriim Ubkme, IMiaanaai v. 
flimmm flt; v. ItoplMikie afl. BmOb la- 
m: (iMm Asaalme al; vJa fcate à Ito 
■I ssi—! T. A. Pmrk là 
•e: QiemicntskN flkeimitmi 
(rik; larm Fsrk tktelkfistl a. 1 ' 
toltllt; fk r “ “ 


ddente al verlficeva. 11 «motoscoo- 
ter» abandava ad una curva e al 
roTcsctova. proiettando U Celli a 
molti metri di dlatanza. Raccolto dai 
passeggeri di xm'auto sopraggiunta 
poco dopo. 11 giovane veniva Inune- 
diatamente trasportato a Firenze c 
ricoverato In un ospedale, dove pe¬ 
rù al qiegneve nel giro di pochi int- 
nutl. senza aver ripreso conoscenza. 
La Indagini non hanno ancora potu¬ 
to fw* luca auUe cause della scia¬ 
gura. Secondo una Ipotesi. U Celli 
sarebbe stato colto da malore e 
avrebbe perduto U controllo della 
«Vespa». X«« sposa, rimasta vedova 
dopo appena una aetUmana di ma¬ 
trimonio. ha accolto to luttuosa no¬ 
tizia con gridi * pianti di dlspsra- 


Alia vista del itmgUà va foli* 
terrore si impadroniva del due ju- 
goislavl, 1 quali si rendevano con¬ 
to in un lampo della gravità del 
gesto compiuto. Dopo im attimo 
di esitazione, padre e figlio si da¬ 
vano a precipitosa fuga, mentre 
numerosi cittadini accorrevano 
per recare aiuto al ferito. 

Trasportato al Policlinico, fl 
Gabriel vi è stato ricoverato in 
osservazione. Giovanni e Vittorio 
RaitUc sono stati più tardi fermati 
dalla polizia. Essi ai sono difesi 
affermando che la lite era stata 
provocata dall’ortolano e che ■ so¬ 
lo per legittima difeaa avevano 
messo mano el forcone >. Le Inda¬ 
gini aono tuttora in corso. 


Un’intera famiglia 
semiasfissìata did gas 

Un’Intera tornigli», abitante al nu¬ 
mero 68 di via S. Maria Ausillatrlce. 
è stata sfiorata Ieri dalla morte. 
Verso le sei del mattino, to signora 
vieto BUUtterl In Cuccia ri è sve¬ 
gliata con una sensazione sgradevo¬ 
lissima. Ua lacubo to opprimeva. Le 
sembrava che un enorme cuscino di 
piume to soffocasse; premendole 11 
viso, n sogno non era molto lon¬ 
tano dalla realtà, anzi era scaturi¬ 
to evidentemente dalla realtà ates¬ 
sa. Nella stanza, infatti, al avverti¬ 
va un forte * earaiterisUoo odore 
di gas. 

A gran fatica, facendo appello a 
tutte 1 * proprie forze per reagire 
allo stordimento, to donna al alzava 
e apriva le finestre; poL rinfrancata 
da una boccata di arto pura, rag¬ 
giungeva la cucina dova scopriva 
Torlgins della fuga di gas. Un rubi¬ 
netto era stato toactoto aemlaperto 
per quel tanto che bastava a lasciar 
passare il mlcldlala tossico. 

Che cosa era accadutoT Un'ora 
prima, la cameriera Rosaria Tonisi 
si era alzata per preparar* to co- 


toxlon*. Poi. intirizzita dal freddo, 
era tornata a letto, senza accertar¬ 
si se il rubinetto fosse o no rego¬ 
larmente chiuso. La Cuccia a le su* 
figlioletta Irene, di 10 anni e Maria 
Cristina, di 7, se la sono cavata sen¬ 
za danno. La domestica, invece, à 
stata ricoverata in osservazlona 


Una bimba infilzata 

da una freccia d'acciaio 

Una bambina di otto anni è aiata 
ferita In modo piuttosto grave da ima 
acuminata freccia di acciaio, lanciata¬ 
le contro da un coetaneo, tale Gior¬ 
gio Nobili. La bambina «1 chiama Pao¬ 
la Santini ed abita in via di Villa 
Chlgt n. 49. Verso le 11.30 eUa assi¬ 
steva (sUa diuue guerresche di un 
gruppo di ragazzi acconciati da «In¬ 
diani», che scagliavano frecce di ac¬ 
ciaio. ricavato dalle stecche di vec¬ 
chi ombrellL Per sfortuna, una delle 
frecce, scoccata con troppa violenza, 
si è andsta a conficcare in uno del 
ginocchi della Santini, che è caduta 
urlando per 11 dolore. Al Policlinico, 
la bambina è stata giudicata guaribile 
in venti giorni. 



X«A miADA DElAJi * COLLINA 
VOLPI», che costeggia 11 depoelto 
del tram, é sottoposta a riparazione 
da un mese e mezzo. Nonostante ciò, 
è ancore Intransitabile per i veicoli 
e to penone. Ma d vogliono proprio 
altri mesi per ultimare to ripara- 
eionet 

* 

LARGO ARENULA, punto nevrel- 
gloo della elroolazlon* rotatoria isti¬ 
tuita nella zona dall’Argentina, è ri¬ 
dotto In condizioni pietose. Visto 
oh* Il Oomun* non o| ha pensato 
prlnsa, 4 II osso eh* disponga nel più 
breve tempo poealbll* per I lavori 
naoe**arÌ. Saranno alhnlnatl In qua. 
sto modo quagli «utentlol scalini 
naturali, sorti eom* p*r Inoanto dal 
logorio d*ll‘a*fiilto 

♦ 

Uj FIIjOBìUS 86 . è una di quelle 
linee citate frequentemente In que¬ 
sta rubrica. E pensiamo che to cita¬ 
zione sarà tanto più frequente nella 
misura che la frequenza delle vet¬ 
ture eu questa linea sarà sempre 
cod ridotta. Può sembrare un gioco 
di parole, ma in fondo 11 discorso 
si capisce. B tanto più lo capiranno 
all’ATAa 

* 

LA SCUOLA «V. ALFIERI» ha II 
grave difetto di non ossaro dotata 
di tsrmeelfoni oflielentl. Molti bam¬ 
bini, ««eondo quanto el viene rife¬ 
rito, sono perolù affetti da to a e*. 
L'Impianto di riso*1ctoiYw»nto dovreb¬ 
be **ss r * me s so In efllotenza dopo 
le toete natollziac Ma non è proprio 
poaaibll* antlolpare? E non k po*- 
siblto, inoltro, poatiolpar# l’Inizio 
dall* l«zlonl «tolte 8,30 all* 8 , eon- 
elderato eh* molti bambini debbono 
percorrer* fino 
da per raggiunger* la scuola alto 
Madonna del RIpoM? 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

IflXXia' Ore 18.80 z P. ImetelU SeaxeUn: 
ere 18,80 slls Ma, Csapftalli Orgiaiuetl^i: 
Me 18,80 tlla Bea. PmU Puteaa Agil-Pr«?- 
lUNEOr Ore 17 alk Set. Paiieae Segrekrie 
• OrnnlmtlTe. 

MARTEDÌ' AHe 18 k Peà nzpaw. riodoiti 

audi. 

MARTEDÌ': .Uk 17 Ooaitak fMersto PODI. 
0.1.0.: I eoarplli della |iei»Dtik cMZimltk sel¬ 
le lotte per il kroro; Bel. 8 *adr« Datano. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 

Doaui 19,30 elio 20 in V. Aegelo Broaettl 
60 u«. geo. delle m«. iknik Gtotre per 
eletiooi d«! onoro 0 , D. kterverruìno qb 
B ombn» del Ooeikte au. • tot 4elk Begr». 
t«A pror. 

CONVOCAZIONE U.I.8.P. 

LDNEDr; Alk 17 piecM k tede AeirOl^ 
r:« Skilis 168. Resp. •pertWe. 

LA. RADIO 

KETB AZZURRA — 13.78, Unsl- 
ebà rleb. — 14.10-14,«, Mia rlt- 
mo-meU — Canta Esse» — 18: Pia¬ 
nista Wilhelm Kempir — 18.30; Se¬ 
condo tempo partita calcio — 16,SO: 
Caiuonl — 17: Del Prater a Manhat¬ 
tan — 17,30. Orch. Anepeta — 18: 
Ballo — 19.26; Mu 3. rlch. — 20: 
Sport — 20.88: Orch. Oslllno — 
11,30; Voci «lai mondo — 33: Or- 
thsitra me!, — ?7.38; Sport -= 33 

chestra Romaso* 

RETE ROSSA — 13,33: Orch. Pe- 
trells — 14-14,40, Mus. rich. 18,30: 
Secorvlo tempo partita cacto — 10 
e 30; canzoni — 17, Oorl — 17,80; 

« Un requiem tedesco », di Brshma 
— 19,15. Mus. leg. — 19 80, Soprt — 
19,88; Mi«. rlch. — 30,30, Sport — 
31,03; < I vespri siciliani », di Verdi. 

STAZIONI ESTERE — Mosce (me¬ 
tri 41,31), ore 19,30, 30^0, 31,30, 

33,30 — Oggi In Italia (m. 31,41 
81,57), ore 23,30 — Questa sera in 
Italia (m. 378). oro 32.»: Notiziari 
in italiano. 
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MAGAZZINI allo STATUTO 

SONO I PIO’ BELLI ED I PIO’ 
CONVENIENTI DI ROMA I 

OGGI ESPOSIZIONE 
Inizio «>r* 16 

RICHIEDETE tt Calendario 
Perpetuo MAS, ri sarà invia¬ 
to gratis a franco di porto 


Sjcureua della vostra casa 


IT norma saggia quelto di pre¬ 
venire gli incendi. Pericolosi sono 
soprattutto gli incendi provocati 

a ehiia^fri .«I fuliggine nel ca- 

3 chiiomOTrl di *"^iniini. Usate perciò regolarmente la 

” " « DIAVOLINA » per distruggere la 
fuliggine e tenete sempre a porta¬ 
ta di mano Un barattolo di «DIA- 
VOLINA» per spegnere un even¬ 
tuale incendio nel camino! 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

IC9HSTAX1 delk fie*. d«m«ei alk dldcito 
e iteate sei lei torl. 

OBGAHIXZATIYI: Donsad elk Aktotk « treo- 
te Bei Mtt. 

AflIT noP X XESP. UD immi «Ik di- 
ciotto 0 iNnk ari srit. 

IZSP, TOOinnU AhusA »n» mIM mi 

•ettori. 

AMMDnmATDflI deoMei alk dteictk • ine- 

k B«i Mitori. 

KST. QDABII 4«a«l sM« «cUokwo « tra. 
k sei oetior!. 

1 RESP. DI MARIA ma ri Hmtocce». 
MAESTRI X TROmSOil «HUBlsti doeisal 
alk dlckaMik in Fed. O.d.g.: Pr^rwioBe 
del eomegao regioosk dei Dritaii del¬ 

la Maela aiedis. 


ABBISOGNANDOVI 

cucine laccate, guardarot*. ti¬ 
nelli, eogglornl. mobili rustici Ih 
genere e mobllbagno, rivolgetevi 
direttamente alla fabbrica 

BONAMICI VINCENZO 

vicolo del Governo VeoehIe n. S 

(Chiesa Nuova) - Non confonde¬ 
tevi con via del Governo Vecchio 


OGGI 

cinEmii 

niinniE 

Quarttere 

IJALIA 



©Kiia \7 aia 


li documentario a colori 

I. MAOOIO A fVIOSGA 


Tenia é soMdanl 
m coapresie di (Melila 

Use gloTBS* vesttmenn* volere 
lari raleUteiBL Per moUvi che non 
h* voluto riTcjerc *, in un momcxi- 
to rii grend* eeonforto he ingerito 
80 eefppreese di Ccdelsa. riauuieaì- 
do Antoosieet*. SI tratte dcUa gl- 
gnoTlsMi Flavle Toscani, nate a men 
IWn, in Cina. * realdeute da molti 
■ntit neUa nostra città, in via TVe- 
vignan* Romano M. ella Borgata 
Ottavia. Im regnee, prontemeotc 
•oeeoza*. é state trasportate eUo 
«Mpedele Fat«ben*4raMii *. d«^ 
un* aelutara lavanda gaatrle*. fl sta¬ 
ta gtodloete guaribile ta pochi 
glaRiL 

■«PULSIONI 

■ qb*«ril« Metak U la^Saat». m fta- 
mmts 4a1k Omtimìma qsadrt. 1 B«i«Mi- 
rnsaZ A «zfakkaa driàemtt drik rkpcttir* 
c»!!«}« »ri «sobwti (bstrikeeh Tkfm» (ta. 
CkeFhnil F» trsn’-msè» a 41 Mzggi fito- 
sNai fSsB. Trtoaralk) g* F«vl • i4»»m(: 

•M trnikdj'ìim ari ■* > 1 * 11 M rufli». 

* AMICI DK L’UNITA* » 
-.SMl iva i leipsaMbUi di to- 

risa* agii Apt-frop •rii* wA: I. 8**^ a 
Cbtoma. à a Lin s ti »». à a Itsik, à a 
TrtMW*, A. a Bis ^ m l smt. aHa 19. Martiri 
k wg. k-*. rtmm lU*. 

13; ararik ff— « tolto. 

CONVOCAZIONK U4>.L 

aJk 18 irwlM k msmsSm 41 
torii driltn an» «somma olh 
Omrtaar^ 41 Ito H . R sii i wto e 144 
•.d.f.; AfTka 4ri laakkl 4»lk mm oììtnla- 
iato • flttoaa. 

■Axnxr alk M b Ito*, «bava to Tto 

ihBitokal 5. 

U lAflAIZX iitoto». 4ri torto* drilTSI 
•Da 17 ia vìa A IkMtoAM. 

PARTIGIANI DCLLA PACK 

flMTR mmmu: UmU àU* 18 to Fa 

Nl«rii» 8à 
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Assalto armato 

al quartiere negro 

d i E Z I O TA D D E 1 

Questo non è un racconto in- come ri erano organitieti « ar- 
Tentato. Queste persone esistono mati contro TAmerica. Poi tor- 
coi loro nomi, quali sono scritti navano nelle loro celle, sangui- 
in queste pagine, e anche la pie- nauti, pesti, rintontiti t questo 
cola città, che si chiama Colum- durò fino al giorno 2S. 
hia, fa parte dello Stato del Tcn- ' La mattina del 28 febbraio i | 
nessee ohe è uno dei 48 Stati degli della polizia doveyano essereI 

Stati Liuti d America, cioè una gjanehi. Chiamarono gli ultimi 
Nazione che ha molte Università, negri: James Johnson. Na- 
monmueuti. grandi industrie, uo- pojgQjj Stewart e William Ger¬ 
mini politici, scrittori e artis i, i {Jqq L’interrogatorio fu lungo. 

Il Accordai - ” . o »| 


LA VERITÀ’ SULL’ASSISTENZA AI BIMBI ALLUVIONATI 


L’INIZIO DSLLA STAGIONE 


quali pensano e dicono di essere L^ano tutti esausti. a un tratto! 

incaricati diportate la Civiltà nell gij azionarono il mitra; 

mondo. eliatore che passò due volte sui 

Oue<:ti fatti e»*hero inizio 11 35 tre I caàucru. Wil- 

febhraio I94b. 1 protagonisti fu- Ham Gordon e James Johnson 
rono James Stephenson, un gio; ancora vivi, ma perdevano molto 
vane negro di diciannove anni ggngue. Lo sceriffo disse di por- 
appartenciitc alla manna amen- all’ospedale < King’* Daught 
capa, la madre di lui, e il signor ifospital >, ma quelle suore e quei 
AVilliam l'icming, bianw, ripara- medici sì rifìutarono dì accettare 
tnre di apparecchi radio. ^ j due negri perchè quello era un _ 

I.a mattina del 25 febbraio il ospedale per i bianchi, così an- Domani rioorre il XV anniversa- 
giovane negro e sua madre en- che Gordon c Johnson morirono rio della morte di Luiffi Plran- 
trarono nel negozio del signor neirufficio dello sceriffo di Co- dello, li maggior drammaturgo 
Fleming per ritirare il loro ap- lumbia, che è una città degli Sta- itnlìuno del nostro tempo. La data 
parecchio che avevano portato al- ti Uniti d’America, buttati fra le verrà sulennemente commemora- 

• _É_•_ _t_ _ _?_ ì. ^ A_ _ _ i _^ 



in mano alla Commissione Pontificia 


all’Opera 


in miinu uiia v^ummissiune roniiiicia 

- coalonltntescftoprattuttocoTnoefog- 

. —" "■ ■ I N , , . . ,■ , glo di quattrini c di Iumo — eJ ò 

Perchè 8% è tentato ài frenare io Blando delia solidarietà popolare - Quanto ui.p otagione si-sz defTeatro 0 ®^ 
fa 5000 più 5000 f - L'Osservatore,, tace - Leggi scritte e non scritte 

- ■ alla fino delle celebrazioni per U 

cinquantenario verdtano, a.ssal oppor- 

Molt! lettori dcWUnità, «d anche ai tiniitrati guidato dalla organizza- bini del Poletint; « eocl via. Va be- le rette alla P.C.A. e ad essa soltan- tunamente tra noi. A più di un sa- 

molti amici che non leggono abituai- zioni popolari. Una risposta (in sen* ne? SI, certo, ma occorre qualche to! ». in prefettura le cose non van- colo di distanza dallo sua nasclw, 

menit il nostro giornale, mi hanno io lato: anche un pugno in faccia chiarimento. Lasciamo da parte le no molto diversamente. Si propone ^eUto aUa* lfb€rTà^d\ un*™^olo o®* 

chiesto in questi giorni: « Ha rispo- è una risposta, te pure da maledu- citazioni evangeliche che pur sì af- un unico fondo provinciale. Il rap* presso, risuona ancora viv^^e vitali 

sto l’Osifrvdtore Romano alla tua cato) è stata ad esempio il sequestro follano alla memoria: dalla para- presentante della P.C.A. si rifiuta di in ogni stia nota. Ancora oggi, corno 

lettera aperta? ». Si tratta di una di persona del quale si è reso col- boia del fariseo orgoglioso della tua versare la sua parte; e ciò nonostan- neH’ottocenioquarantadue. allorché il 

lettera pubblicau sull’f/nild or è una pevole il prefetto dt Venezia ai dan- vita formalmente irreprensibile che te è il primo a esser utilizz.ato dal A’ubiicco rivelò al mondo la grendez- 

dccina di giorni, dopo che il Mini- ni dei bambini dì Cavarzerc affi- guarda con ditnre»»o il pirhblirTrr- pr-f.-cro prr i! c poien?* e rattualitA 

siviO Òl U ìtiiCii'À àvt.a dL’.iuiutc .lilìc [.iiniglic ali Unione Uonne sulla soglia del tempio (a proposito: dei fondi raccolti! canti scuotono ogni italiano 

« inutili » le offerte di ospitalità a Italiane- (Sono stati rilasciati dopo all’Unione Donne Italiane erano già A quanto pare, vige in Italia una sente e partecipa alla storta della 

KamhinJ del Polesine c delle regioni «n giorno, d’accordo, ma il fatto pervenute aj mila offerte di ospita- legge generale sull’assistenza che si Patria. • ' 

Dammni oei roiesine e ucuc • _ _ f.i, •“_ • . . , Ancora oecl. come al ora. 11 conte- 


meridionali colpite dalle alluvioni rimane) 


Htà), alla magnifica epistola nella può riassumere in un unico articolo: 
quale Paolo dice ai fedeli di Roma « Lo Stato italiano delega i compiti 


fatte da «attivisti di estrema sini- Ma diamo a Cesare quel che ^ quale Paolo dice ai fedeli dj Roma «Lo St.ato italiano delega i compiti 
stra » affermando che lo Stato avreb- di Cesare: quella è stata la risposta che anche chi darà metà del suo assi.stcnziali ad esso spettanti alla 
be provveduto con 5000 posti gra- del prefetto di Venezia, non dell’Oi- mantello al povero potrà essere dan- Pontificia Commissione di Assistenza, 
tuiti in convitti. No, una risposta servatole. Vi I stata però una rispo- nato, se in lui non è spirito di carità. La P.C.A. è l’unico organo autoriz- 
a ouella lettera sta ufficiale degli organi pontifici, Nel manifesto della Pontificia zato per legge a svolgere opera as- 


Fk’iiiiiig per rilirare il loro ap- lumbia, che è una citfà degli Sta- itnlìimo del nostro tempo. L» data 
parecchio che avevano portato al- li Uniti d’America, buttati fra le verrà sulennemente commemorm- 
ciini giorni prima per una ripa- gambe della scrivania e le cicche ta con cerimonie « pubbliche 
razione. Il signor Fleming chiese degli americani bianchi. conferenza in numerose città 


razione. 11 signor l'ieming cnitsv qegii americani bianchi, 
n dollari, la signora Stephenson 
pagò la somma e volle vedere se 
l’apparecchio ora funzionava, ma 

si accorse che non era stato asso- Olimi vi vi m 

Intamente toccato. Il giovane ne¬ 
gro protestò dicendo che Tappa- 
recchio doveva essere riparato, e 

allora William Fleming ordinò ai ■ j * . i 

due negri, madre e figlio, di u^i- m M i 

re perchè quel negozio serviva H X H 1 

solamente ai bianchi. ^ f| 

Il signor Fleming spinse fuori 
1 due negri e chiuse a chiave la ^ 

vetrina. Ma Ì1 giovane Stephen- — • 

Bon si mise a protestare dicendo ■> "M “WM 

che voleva indietro i 13 dollari m m m m M MB Mi 

e il suo apparecchio. m/m I 

La gente accorse, riempi la stra¬ 
da e subito incominciarono le ' 

grida: ^ ^ 

< Uccidiamo quel negro ba- Un episodio stoni 

stardo >. ^ 

«Lasciate che noi linciamo 1 (jlieCChl C COTtCSe 
due negri». 

Incominciarono le prime basto- 

nate i pugni, i sassi. La signora ^ privilegio - chia- 

Stephenson grida a. oliamolo cosi — di vedere un 

« Non picchiate il mio ragazzo ». «ella fase precedente alla 

.\Trivarono i poliziotti, arresta- suo «ascifn, è riseruato a noi, 


ui carila. l.a r.C.A. e tunica organo autoriz- 
Pontificia zato per legge a svolgere opera as¬ 
ci inte- 5Ìstcnzi.i!e. 1 fondi necessari a tale 


.incora oggi, come allora, 11 conte¬ 
nuto di quest'opera commuove ed • 
esalta jier l'imrnedlatczza con cui l 
suol canti ed I «noi cori panano a 
noi del cammino di un popolo in 
prigionia verso l Indipendenza. 

E tra Io pagine più noto li celebro 
coro « Va' pensiero. sttlVall dorale » 


GIANNI PUCCINL STA ULTIMANDO “IL CAPITA NO DI VENEZIA,, 

Ezzelino e Rizzardo 

tiranni senza barba finta 

Un episodio storico guardato con sorridente distacco - L interpretazione di 
Checchi e Cortese - Mariella Lotti, r agazza moderna - Proge tti del regista 

DI solito n Ttrivileaio — éhia- Btato accanto a De Santi» per l’uomo di un determinato perio- un personapsio, ad esemplo, che 

miamola cosi _ di vedere un tutti i suoi film), ma anche at- do storico, cui spettava storica- mi particolarmente, ed e 

film nella fase precedente alla traverso l’esercizio della critica, mente il compito «a””ch/si corimoX'cou la 

La aasal.„: é rSru«;o o .,oi. P»-™» éa. «Ile S.- di 








„ » -4% 




Mariella 
;sa que- 
nde gu- 
attrice ». 









sero ad alta voce al giudice che cina ancora df una stanza di le- tardo, e un ti 
li lasciasse linciare i due negri, gno e cartone, incastellata in un volgare, che 
Il giudice telefonò allo iweriffo sistema di ponti e praticabili. Se mantenere w 
chiedendo rinforzi Lo eceriffo ri- si potesse mettere l’occhio alla 
■pose che non ne aveva dispo- macchina da presa, si giunge- m,, 

nibili Allora i due negri madre «bbe a vedere TuUima scatolet- ? 4 . A . 


mera di «icurezza, intanto il primo piano. E’ quanto vedrà il j 
gistrato, a nome C. Hay» U*®" pubblico sullo schermo. ( 

ton, cambiò I accusa e nel mede- stavolta il regista Gianni h 

.simo giorno imputò i due_ St^ Puccini ci ha tolto anche mesto L 
phenson di « tentativo di omicidio modesto privilegio, che vale al- | 
per aver rotto la vetrina del si- meno a compensare delle fatiche L 
gnor Fleming, che poteva morire di veder tre film il giorno, e 
con i pezzi del vetro andato in omericani per piunta. Gianni Pim- 


frantami » e chiese una cauzione c*”! 
j: tsnn j«ii- i eoli intende presentare al puo- 

di 3300 dollari per ciascuno. proprio in questo modo; 

Nel pomeriggio lo sceriffo tele- cederlo noi. 

fono a un ricco negro, Jnlms 

Blair, chiedendogli la cauzione KCIlltà StOriCft 

per i due negri dicendo: . 

< E* meglio che voi diate qnesti intenderci, il film comin- 

7000 dollari, altrimenti saranno ciò in questo modo: inquadrando 


tuiti in convitti. No. una risposta lervatojc. Vt é stata però una rispo- nato, se in lu, non sp'nto^i carità. La P.C.A è 1 unico organo autoriz- , ,.e„o 1 Indlpendeni. 

ricorre 11 XV .nnìvers»- airctu cd esplicita a quella lettera sta ufficiale degli organi pontifici. Nel manifesto della Pontificia zato per legge a svolgere opera as- ^ plU note li celebre 

I morte di Luigi Plran- non è ancora nata pubblicata - affissa nelle vie c nelle piazze a cura non c interess.a lo siile: ci inte- sistenzi-ile. 1 fondi necessari a ta e , Va' pensiero. sulVall dorate^ 

maggior drammaturgo che io sappia - dalTOrierfatore. delta Pontificia Commissione d Assi- ressa ima cifra, quel , 000 . Il Min.- compito vengono forniti aì|a P.C.A. «^-^nnre ancora queU’entiisla- 

Ifl nostro tempo. La data Vi sono state però risposte indirette, * intitolata: / b.vnbim de ^ calore che lo resero Im- 

implicite, e non dico alla mia lettera Polenne non /offnranno. La Chies.a .mediatamente popolare durante 11 no- 

memo^'dT loUdarieià e ^dt assistenza ospitiamo generosamente fooo b.tm- V Prima affermazione di Veittl, li .Va- 

biioeo contiene In »è già quasi tutti 
1 caratteri fondamentali del suo ge¬ 
nio: dall'accento mediante 11 quale 
una sola parola rleece ad Illuminare 
tutta una situazione drammatica, fi¬ 
no all’ampio giro delle fra»! corali, 
profondamente vive ed umane nella 
loro immediata e profonda comunica¬ 
tività espressiva. 

Per 11 taglio delle scene, la carat¬ 
terizzazione dei personaggi • l’effica¬ 
cia jlel sentimento collettivo che sca¬ 
turisce dalle pagine corali, quest ope¬ 
ra. che è la terza ecrttta da Verdi 
giovane, resta come la prima tsippa 
feconda di quel cammino glorioso 
che. dopo un cinquantennio dlnten- 
9a vita creativa, doveva concludersi 
con le vette dell’OfcMo e del Falstaff. 

La sua ricomparsa sulle nostre sce¬ 
ne va salutata perciò con molto ca¬ 
lore, sta per 11 lungo eltenzlo dal 
quale esce, eia per 1 temi che tratta 
con la forza • l’Impeto di un genio 
che scopre ee stesso. Immedesimando¬ 
si nelle passioni più nobili dei po¬ 
polo dal quale proviene. 

Per quanto riguarda l’esecuzione 
di Ieri, prima di passare alla crona¬ 
ca della serata, cl sentiamo In do¬ 
vere di portare a conoscenza del let¬ 
tori i singolari avvenimenti che l'han- 

ì In rrnltà stòrica nel tuo film? I> Lotti ha creato ella stessa que- . . , .. . . . , n® preceduta; avvenimenti in segui¬ 

mi l 7 ifalli il nucleo cen- «Il punto di partenza è stori- sto personaggio con grande gu- Ecco, foloRrafato al suo arrivo, il piccolo \iltorio. uno del bambini to al quali non ha avuto luogo la 
'fa ’ storia è la lotta tra camente accertato: una effimera sto e temperamento di attrice ». di Ca\ arzere amorevolmente accolti da famiglie romane consueta prova generalo, cui normal- 

Ezzclino da Romano e pace tra. i due tiranni, impostato «E gli altri attori? , ^ mente la critica aaslste allo scopo di 

di Verona. L’uno, Riz- sul matrimonio di Rizzardo con « Eccezionale, mi sembra, l m- j^ro degli Interni aveva deno: jooo, dallo Stato Italiano, ed e'ia P.C.A. poter meglio formulare un giudizi» 

un tiranneìio abbastanza la sorella eli Ezzelino. E qui si terpretazione che Arnica Chccchf ^ »pcse dello Stato. Poi il Ministero vengono pure devolute le somme of- sullo apettacolo. Diciamo singolari 

che pensa soltanto a inserisce la parte di fantasia: il dà del personaggio di Ezzelino, taciuto, e ha parlato la Pontificia ferte da privati cittadini (anche se avvenimenti per non dir di peggio, 
re una supremazia del capitano di Venezia, un giovane Egli riesce a tomc^iare in Commissione: 5000 , a nostre spese, scomunicati) a scopi benefici. L’o- poiché è assai atrano che un teatro, 

io^figtlJS^del tirannó, i tuoi re- E' \ chiedere, nore e il merito delle iniziative as- pro^o alla viglila di una ripresa 

"■ ^ M.ìS.%^. ■. ■. penflnt jcattf la sua fumnltuoso « questa volu al Minuterò: u trat- «utenziali spetta per intero alla importante come quella del Nabucco. 

problematica.*Leonardo Cortese è ta o no degli stmi jooo posti? inten- P.C.A.*. Si dirà; questa legge non rlnunol aU’ultlma prova, a quella 

: ^ f . : un bravissimo Rizzardo, sorpren- devate o no affidare, a nome dello ^ mai stata scritta, non è mai nata doà che compleu la preparajdoae dt 

^ dente In una parte di cattivo» Stato e a spese dello Stato, jooo discussa ed approvata dalla Camera ima messa In eoena. per offrire uno 

' ^ ^ nuova per lui. Marino il capitano bambini ai convitti religiosi? inten- dei Deputati. Obiezione respinta: • porte chiuse di un altra 

■ di Venezia, è Franco Balducci, devate o no, ancora una volta, dele- perché gli ita!i.ani sanno bene che op«ra ai congressisti di un’organlz- 

À Angela Feranda è la donna con- Tassistenta pubblica a un ente Per antica e nefasta tradizione esi- zazlona che con la musica non ha 

tesa. Poi cè Dante Maggio ^ siete stati trattenuti al- stoh® m Italia, 'accanto alle leggi nuH^ e che fare. 

—. »» una parte di scudiero vastità • scritte, le leggi non scritte, e che se Giovedì, infatti, giorno flsaato per 

**, lancio Ponza della situa- , .Unpio dclTiniziativa popola- ^^p^e scritta spesso non è appli- ** prova generale del Nobucco. è sue- 

» ^ s«„o «.oi<o ?oddw«,,« d?n« ,=<= più ,000 u diecimiu.. i> 


. V • vói • ‘ ' 

' ' 

.... ' 

pii)' 


ì.-": 


■ -’-i " 4*' ’ V •' 

f’r- Vi' -i ■ 


Ecco, fotograraln al suo arrivo, il piccolo Vittorio, uno dei bambini 
dì Cavarzere amorevolmente accolti da famiglie romane 


pensa «olfanfo a inserisce la 






gare Tassistenta pubblica a nn ente Prr antica e nefasta tradizione esi- zazlona che con la musica non ha 
privato, e siete stati trattenuti al- «o"® in I«lia, accanto alle leggi "u”* • 
l’ultimo momento dalla vastità e "°n *5 u« 

dallo slancio dclTiniziativa popola- *P*"® appj'- * ^T’ 

re? Riassumendo in cifre: per voi. i* "®" .? po«n- .*.."5' 


Ipriti 


[troupe, che mi 


aiutato net ancora fooo? 


Kealtà storica 

Per intenderci, il film comin- 


Hnciati ». 


un teatro di posa in tutte le sue 




ìuoììicuti difficili dello, lavorozio^ 1 La domanda è tutt*altro che ozio* 


gano milioni c miliardi allo Sfato, hanno deciso airultlmo inoTnci>v 
che lo Staio non dà ai Patronati aostltulre la prova del Nahncco 


Qomanaa c luii altro cne ozio* i • f con una rArliA 

«A rfcl fflm rfi n»nntii rTf Ve- t - • i* u I —, scolastici, ai Convitti nazionali, ccc., rociia improvvisata delia 

ne nei Jiim, oi o.anni ut v e Tutu ricordiamo bene la mano- ^ * i _ . • .* Traviata^ ooicha HiAndo a mianto 



dell' architetto Equini, clic hn 
creato suggestivi interni, arma- 


\ quest’estate per fare delie ne. perchè organizzi le wr mense, le sgrlculture orgnnlsatlon of tho 

po/io della Pontificia, chiudcn- assistenza e ne dovevano ««mluta- 




Ven» Mra incominciò nn mo- 

yimento insolito ne^qimrlieri de- g^e sceglie gli obiettivi; • 

wcìvano dalie case^_aTOati_d^fu'- mta.^^e ^ma con un lungo 

^ I negri* nelle loro c«e i^anto costume, dt ur^ìtn di quelli «he Gianni Puccini alla macchi d^ presa. Gli sono accanto Taffarei c II 


nizzandoU con l’architettura di monopolio della ffonnttcìa, chiudcn- 
Trculso, dove ho girato metà del do armata manu, con vere e proprie 
mio film, dell'aiuto regista Loyf>. meursmni, molte colonie dclTU.D.I. 


le casse delia Pontificia Comrr.issio- ** i oangrcaslstl della F.A.O. (pood 
ne, perchè organizzi le rar mense, le agrlcultura organlsatlon of thè 


meni poi vanto. Molti Comuni’iu- ”’®"** Improrogabilmente godcmi 

.» . * _ I ««MA--*•- A4 ..aa^ AtkA a...a. 


£ ora passiamo alla parte 
progetti per l’avvenire: 


I c trasferendo di peso i bambini ospi 
tati in istituti religiosi. £ tutti san 


J liani, o per scarsezza di mezzi, o 
— piò spesso — per lo scarso senso 


uuvLit uur i uvut ìiirt'. j j| LLi* • • • j • siaie 

« Che cosa worresti fare, e che «o anche, o dovrebbero sapere, quel- P“. amministrazione dei 


una eerate aU'Opera. 81 dirà che tut¬ 
to questo è successo perchè cl sonò 
state delie pressioni dairalto. Per 
conto nostro slamo • restiamo con- 


cosa potrai fare? ». lo che è successo e sta succedendo ‘^P dirigenti agli ordini pontifici, nesmina pressione può glu- 

« Il problema è proprio q««'o: p„ riguarda Tassistenza agli affidano alle istituzioni religiose il gtlflcare ut» slmile fatto. Contro una 

che nel cmema ttaliano " alluvionati. Si tenta di concentrare compii® (proprio della pnhbhca am- tale Inammissibile Inframertenza 1 di- 

rr”'Ltói^':^n’'yX'cV S! 3!!1'. = aTr,'rSa.ff™ t.a'iE rf!."" .risi™ 


yfcai:!c!da'?^’’ycH,'?J'Tà ùrfU nani d,lU Pon.ilin. gli .imi ".inl.,mzia„;) d.ila «naia mjmr- aln-y.™ «v^ary;^ 

^roduziire Si S-‘® - docili offerti dai cit- n., sovvenzionando con .1 pubblico ^ 

ZI mio progetto sarebbe di rea- tadini e dalle organizzazioni popo- denaro gli asili delle organizzazioni tando avanti la preparazlono delio 
lizzare un film umoristico-sati- lari, di fare della Pontificia Coro- religiose. Legge non scritta, legge di ^lettacolo inaugurale. Poiché, di frorv 
rico. C'è un soggetto che mi at- missione Tonico organo aotoriazaio fatto: ma la si vorrebbe presto codi- ta a Verdi ed al bfabucoo. per chi 
trae molto, e che ho elaborata per Tassistenza; un monopolio della ficare. Eccone la prova. Titolo II, ama la musica, hot» d può assolu- 
proprio con due redattori del- carità (e della carità degli altri!) art. 3 del progetto Gonella di rifor- tamente essere P.A.O. che conti. 


w preparavai» a r^istert Quelli ^ definiscono storici. 
che avevano fatto il servizio mi- L'atteggiamento ironicamente 
litare durante la guerra si arma- « critico » di Gianni Puccini sem- 
Tono alla meglio, chi tirò fuori bra qualcosa di simile, per fare 
fucili portati dalla Germania chi un esempio, a certe notazioni de 
armi giapponesL Le donne chiù- H silenzio è d'oro, di Clalr. Gian- 

aero le porte ammassando dietro I^ccini, per di più è r^uto 
. ^ ul cinemo non soltanto attraver- 

la masserizie, 1 ragazzi negri ac trrru'inin rfioninr» «vmie 


popolare Dania Maggia ta sinistra), due degli interpreti dei film 


l'Unità. Ma per ora ho altre prò-jprotcno dallo Stato. Apro una delle nia della scuola: «A sgravio delTob- 
poste. Forse un film giallo, sono arrivate. Viene bligo — (di istituire asili) — i Co» 


L’esecuzione sotto la guida sa¬ 
piente di Vittorio Gui è stata ot- 


^ ^ ^ tipo particolare, che mi permei- Novara. «Il sindaco d. e. di munì possono concorrere «H’istini* ttmo. Tra gli interpreti va licor- 

efenoro, che J #otUfldl-" jtnrwiTTiorato della donna, che cer- terebbe di approfondire a cun avv. Allegra, e il deputa- zionc ed al mantenimento di scuole dato per primo Nicola Rosi Le- 

— I - —„ a^ W'jvIfAA lg*/» /TffT-n^iPran ^tlip fi«i7Cnf«rCm rriA fmnnqfnti sin r*rnnara . • ^ ? .! . _ . ^ t • . • 


al cinemo non soltanto attraver- di grande, anche se nel suo ani- delle avventure fine a se stesse: fiioztone del etnen^ italiano propone un unico fondo comunal^c 
so un tirocinio reaolare come mo ribollono imorecisate voìon- egli non è soltanto un innamo-- cambi e perchè Puccini, e tutti t di assistenza (e hn qui nulla di 


le ma.«senzie, 1 ragazzi negri ac- ^ tirocinio regolare come mo ribollono imprecisate volon- egli non è soltanto un innamo- cambi e perchè Puccini, e tutti I di assistenza — (e bn qui nulla di non scritta, t non soio m questo a richiesta generale il famoso co- 
cumnlarono le pietre, e quando dj^^o regista e sceneggiatore (i^tà. Ezzelino i, m particolare, rato. E’ un Robin Hood, cioè registi italiani, possano fare quel- male, anzi) — c si propone che con caso, ma in molti altri, come vedrc- ro ,va pensiero >•> accolto da ap- 


vrebbe perciò adeguarsi alla legge cordati alfreri cori ed orchestra, 
non scritta. E non solo in questo a richiesta generale il famoso co- 


venne le notte, per le strade di 
Mhik Slide ci passavano solo pìc¬ 
cole pattnglie di negri di vigilan- 
ao. Gli americani bianchi manda¬ 
rono degli osservatori, e vedendo 
ebe Tassalfo non sarebbe stato co¬ 
rii facile, allora chiesero rinforzi. 


Tuomo di un partito politico, un Ilo che vogliono fare. 


Vcij, fi àic-lll. UIì, àbaie Luigi. 

come miete lo- Abate Luigi — Io, ' 

gmgnitL E tu. Sono nn povero prete. 

r»__ ^ 


Pasquino, bai j 
una faccia da 
contribaen- . 


n sindaco telefonò al governatore 

Me Cord in Nashville chiedendo . Mad. Lucrezia ■ 

rinvio delle forze armate. ^ ^ 

rv...!..!... Buondì Mada- mare e df ammazs 

Qualche on dopo arnvarono ma, aalnU a Pasquino — B 

GnaH.c Nanonah al vc.,^ fraiciLL ITìì. ibaie Luigi. 

ynoMdo tiri generale ai ongaiu ✓ fili fm ^. . _ 

Jacob Dickinson e sessanta pat- grngnitL E tu. Sono nn povero 1 

taglie di polizia comandate da p«»quino. hai Uarforio — Eb 

Li^n Bomar, direttore della Poh- ana faccia da ^i persona vicini 

blìn Sicurezza dello Stato del contribaen- Abate Luigi — 

Tennessee. t e_ Che t'è sue- come me, credete 

Disposti gli nomini e le mitra- «caso? Non t’è visti. 

gliatrici, il generale Dickinson di- rinscito bena an Pasquino — N, 

ehiarà che tutto il quartiere ne- _ epigrammaf minacce di gni 

grò ri era arreso senza condizionL Pasquino — Tl par ^esto 11 t|co; • le tasse, li 

Alle 5 del niaMiao fl fenerele 1?"'™.,'’;,“,“’”.,'" ‘“'v! 

enti,» rioTasiane. fatliL:» «t- “<«-“> »»» 1 “ 

, , . -^A _ • Maa. Lucrezia — Davvero siete non ci rccae. i 

v«ne secondo i sistemi ^ tem. Mastro Pasqnino. Dn pe- Roma I 

aiilitan, con Mmbardamenfo,^ e cioocone come voi— nno che ha • uariarin _Mi 

aabito dopo lascito alla ba^ preso in giro mezzomondo e deci- _ -af-—, 


^ yr T'X partito di veneziani che cercano 

£C SinitMC pfiflUflIf J 

^ - '■ ■■ . ,. -. ,, Non chiediamo altri particolari 

tPosquisio - Marforio - Madama gli e viceversa; perfino la ale am- della storia. Quello che ci Inte- 
■tgf - n Fee- mezzano 1 nfpoU. ressa ora é sapere che cosa pen- 

Mad. Lucrezia _ Ma pezriiè la »“ Puccini del film storico in ge- 

Marforlo — gente ha tanta voglia di emmaz- aerale, e come ha impomato que- 
loodl Mada- mare e df ammazzarsi? porticolare. 

a, salnU a Pasquino — Domandatolo .Re i 


TOMMASO dnARETTI 


I questo fondo il Comune alloghi un|»no in un successivo artìcolo. 
*ceno numero di bambini pagando LUCIO LOMBARDO RADICE 


plausi deliranti è stato bissato. 

' MARIO ZAFRED 


■l/APERTURA DEI. CONVEGNO DI PEDAGOGIA SOVIETICA A SIENA 


sto suo film in particolare. 

13n Kobin Hood 


Lo slancio vitato dotta senota in 


IlM 


MotroT 


Uarforio — Eh, già. Sei prete; 
1 persone vfeina el governo. 
Abate Laiai — I nretl noveri 


conilo Ben- Abate Luigi — I preti poveri errandezza e che vercià ì>iz..va, a — ue ore serali nanno u.,*i 4 wc,i 6 iii, «un. xmim, u proi. vi«i«uuiuuc uc« suo «cma, consiue- lanao ai scuoia e vita ane ccs< 

t e... Cbe t è sne- come me, credete, non sono ben ^ portato Ieri a Siena 11 primo nu- Baiocchi, la prof.ssa Picco, Valenza, rando il rapporto fra scuoia e so- antitetiche che si cerca invaas d 


e Tre pie ri aprono a elii puoi 
fore un film storico. Una è la via 
del film ''colossale”, che vede la 
storia soltanto come fonte di 


Armi da tutta Italia - La relazione dì Banfi - Il saluto del Sindaco e le parole di Berti 

DAL NOSnO llfVlATO SFECIALl [Russo, Vangelisti, Lenti, Avlcni,| Il prof. Banfi inizia, qfUlndi, la IH lavoro senza qurile t ratt u re che 
SIENA, 8 — Le ore serali hanno Gilardenghi, Ton. Lozza, fl prof.[trattazione del suo tema, conside-|fanno di scuola e vita due cosa 


crebbe essere scartata a priori gruppo di congressisti. I due Fadò, Preghieri, Fnncucci, Gobet- cietà nella Unione sovietica. 

.I-II- „r>nU^ mtnl treni che venivano da Roma hanno tl. Salvatore Gerchioto, Trevisani, La larga considerazione data alle 


Pasqnino — 


Mad. Lucrezia — Davvero siete 


corre una larghezza di mezzi 


Fadò, Preghien, Fiancucci, Gobet- cietà nella Unione sovietica. accostare con la retorica, 

tl. Salvatore Garchioto, Trevisani, La larga considerazione data alle La solidarietà e la collaborazioaa 
Avìgliano, Lucio e Giuseppina esigenze dei giovani testimonia lo fra genitori, maestri e alunni è il 
Lombardo Radice, I professori In- slancio della società sovietica verso più importante risultato dì 
nocentJ. Widmar, Corbi, Il prole»- U progresso. In URSS la società scuola che ha alla sas. barn gli 
sor Fiore e molti altri, da Torino, dimostra la cura verso la giovinez- stessi principii, gli stessi ideal!, gli 
da Padova, da Firenze, da Pisa, da ra, attribuendo in larga misura le stessi metodi che caratterizzano la 
Valenza, da Campobasso, da Na- risorse del bilancio alle Istituzioni società. 

doli, dalla Sicilia, da Fano • da scolastiche e questa cura 6 accom- La eoltora che «a:* da questa 
BarL , ^ ^ , pagna‘,a dallo slancio che tutto la reciproca Influenza, da queeta coì- 

■ La mia del Mappamondo è la società colta della Unione ha me*- laborazione. costituisce quella li- 
cornice più Imponente che mal for- so ne! combattere Panaifabetismo berti in atto eh* «i ivaUzza nella 
se abbia trovato im congresso di con un’azione ch« ba avuto episodi società sovietica: una liberti con¬ 
questioni scolastiche. Quando i Ja- particolari di vero eroismo. creta che «i traduce In un poten^ 


ne qvaado, occupavano le città amiiscosU neirorl^gl ». ades- perchè a morire c'è eem- esser vissuti nel 1200, gli uomi- 

■■iniìfa ■ *0 deve essere Bscita dalle casse «««..w, itmcI «niijk Minm ,-ha kì a la dnnn» «um si comvortas- 


rivelano chiaramente Tlnsufflcienza '',®r3 conffnciano, la sala i affolla- Un’altra ragione dello dando ri¬ 
derli organi ufficiali, bisogna rico- tissima. Apre il convegno Ton. Ber- tale della scuola sovietica à di or- 
noscerc che anche 1 meno inclinati ti, che definisce il carattere della dine morale: è la coscienza diffusa 


irticolari di vero eroismo. creta che «i traduce In un poten^ 

Un’altra ragione dello dando vi- ziamento reale dell’individuo, 
le della scuola sovietica è di or- Toccando questo sgomento della 
ne morale: è la coscienza diffusa libertà e della felicità roratote ha 


a uno • uno e da essi ì capi della [meriggi®- B i delitti? I figli aro-| 
polizia volevano la confessione dilmazzano 1 padri, i mariti le mo- 


dìspera 


questa atmosfera, ehè di atmo-ino. avviati nei diversi alberghi .-le;-[nclli, Tommaso Fioro. Luigi Voi-[macchine; la scuola diventa cosà [forze delVlntero popolo. 


isfera in definitiva si tratta. C’i‘l» città: fra i primi. noX-^A-.io Luigijpicelli. .■ 






[uno dei tanti aspetti che può averci. DINA BERTONI JOYINB . , 

• ■■ - 

' > VJ "i, 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


IL DERBY DEL CENTRO-SUD 


Lazio-Napoli 


•M OBLBOA'n A BBKUNO 

■ Congresso di unità 

I ira gli sportivi tedeschi 


—■ BBRIJNO, 8. — Si è aperto nel 

I II ^ ’ ■ « ' • • rettore democratico di Berlino il 

v^olo alle 14 :,dO sapremo le formazioni congrea» aporwvo di tutta 

* la Germania, al quale partecipano 

varate da Bigogno e da Monzeglio 

----- ■ — -■■■ n. congresso auspica Tuniflcazlo- 

Una validità vecchia di... sempre, dio deU'Acqua Acetosa ad un tncon- 
una tradizione ricca di episodi e no- tro accanito ed emozionante RepuDblica B^mocratlA Te¬ 

mi indimenticabili (da Cavanna e L'incontro ha avuto due fisionomie “®sca con quelli del resto della 
Sciavi e da Sailustro • Plola), un ben distinte: nel primo tempo 1 mi- Germania. Questa unione, che 1 di- 


BATTUTI OLI OPPOSITORI A CAOLIARI 

Vita facile per Rodoni 
al Co ngresso dell'U .V.I. 

Elo^i airattiyità e alla forza dell’LflSP 


(Del nostra Inviato opselais 


interesse agonistico aritorzato da lancsi hanno Imposto il loro gioco, rigenti del comitato olimpionico CAGLIARI, 8. - Oggi alte ore 8,25 
trentadue precedenti incontri di cam- mentre nella ripresa è stata la volta occidentale al servizio dech sme- ** signor Rimedio ha stretto la mano 
pionato e, infine, un interesse Im- del romani. In conclusione il salo- ricani tentano di imnedire A stata signor Rodoni. Oggi, allo ore 8,23, 
mediato di classinca fanno dell'odler- jnonico pareggio premia in parti ** signor Rimedio con un grande 

isn I «i-vIa_ I 41 ■. . __ . * > PI a 11*779 Tjfe nAi 11 oTn niTn 1 Tnnl — ...•_ a _a— ^_■ •• « 


visto opoelalo Toma U sereno net cielo delVV.VJ.t 

Oaat alte ore OM Infatti la barca del con- 

a fretto la man! della 

>ggi, allo ore 8,23, 

rnn urr rcpioni. una ad una, vengono 


TEATRI 

E CINEMA 


TEATRI 

AaUHBMTDCAt or« 1T,30: oooe. «Irol. 
to do C. Bochm con eseieuxiont 
dèi llaqtiicm iedcKO 41 Brahms. 

ABTlt oro 16-18.90: C.ia del IPloeolo 
Teatro «tj*«.iDoro d«i quattro eo. 
lonneUS a 

ATENEO! OS» rrjSO: OJo BtobOo 
«Xjo eolandils» 

PALAZZO BISTlNAt oro If-M: «Oron 
bAMoiriftN 

qumiNO: oa« 16.S0-19A>! C,>s De 
FiUppo «Lo eomo di Don Frlo- 
lcr«> 

Borsoni oro 1448: C.1« 6. Daroote 
« Io sono un poso > 

VAILE: Itaanlnents IP stagloiM Teo- 
tro 41 €k Salvlnl 

* VARIETÀ* 

A4i1s«1bo! Lei foeso del sarpantl 

s Rlr; 

Altieri! Tanan a la fontana magica 
a Rlv. 

Ambra-Aorlnalllt Z ArotiOll di Tarn U 
bandito a Riv. 

La Fenica: D aomandenta 
e RIt. 


Llderanno ail'ultim'ora di var.ire SUI l'ac'nz/l flelIU L.a7JO ^lone alle Olimpiadi di Helsinki buono. La f.., "’L ‘® Semolino con 

Nel Napoli, assenti Bacchetti e Ar- _ degli atleti di tutta la Germania e [torla delia «Stagione d'oro» viene ^ 

nn‘'inrnrA *crl al campo Roma si è avuto 11 non solo del tcrntorio occidentale, /ritta e rifritta ed anche il signor 'omniacclo mnanzitutto* delle naro/a 

nnJfa* piccolo derby incrociato fra 1 ra- BYa le personalità piu note va Veccia fLasioJ che aveva tirato fuori esnresse in auesto^con- 

troavantl di Amadci mezzala e ner- 1’“’’'^* Lazio e quelli della Ro- segnalato il famoso asso automo- parole di ininaccia contro lUMl. ed all’indirizzo dell'U.I S P. In Ti¬ 
rino ala,* di Krieziu probabile so^stt- b.lista Manfred Von Brautchilsch a? *oo?aono conoscimento della sua attività fat- 

uito di Astorri, eco. Nessun dubbio npr ^”]cnal quale ha dichiaralo: «E* ne- nel* corridoio del ciclismo che aveva *'''**• “ portare nuovi e rigogliosi 

invece circa Casari, al quale Monze- Brancnccia i» Andreolii e la Ro- cessano lottare in tutta la Germa- bollato Io scandalo della CTS fatta BcrrnogH alla vosb*a ed alla nostra 

-apt'• *• S‘L£.P'‘ ‘i,,»-'.; 

Nella Lazio Incertezze maggiori So ^^■'‘uipò due goal e Caratorl). sport tede co» l embra.sons nous parte della vostra grande famiglia 

'o &tato del tcircno sarà molto catti- . - ■ ■ ■ , — - Ciò che più. mi ha commosso, ascol- 

\o, Blgogno potrebbe lasciate in tri- landò e seguendo con molto Interessa 

bima Malacarne fresco di guarigione 1 A £( III III AJAhV tM A Ut A h II 1^ I V A R I II sx’olgcrsi dei lavori di questo Con- 

>' Antonlotti notevolmente fragile. Ma AjA LI I I; LlivfOOl XLA |jvFLil’LA A" " A lj ITI f AKVIIL gresso. e stato il riconoscimento ma¬ 
veri e propri dubbi sussistono anche nifest.ito dall'amico Adriano Rodoni, 

: u Furiassi, Sentimenti III e V oltre presidente dell'U.V.I. e dal sig. Ber- 

( tic su Larscn, che a nostro parere ■ B B ■ ■ ■ ■■ totino. presidente del Piemonte, circa 

dovrebbe a priori essere scartato, non ■ V ■ SMA ■ ■! RIRR SS VA 6V SS l'apporto concreto di opere e di le- 

“sscndo rincontro odierno, presumi- ■ *9 Nm R R R S R B ^Ih1R|^9 VbIUIUNI II IHb I H I gami di fraterna collaborazione cha 

burnente acceso, il più adatto ni suo |_sN 11111 bI I ^alllft^B l^llllllsll II IVIIrII^^SR caratterizzano 1 rapporti dell'U.V.I. a 

lancio in un ruolo non suo, cioò quel- MSSA IsSNRIISm ■ SN II SA SS SIIIIISASS II I VISSI ■■■SA deiru 1 S P. Nel porgere il aaiuto « 

io rlcll'ala. rnugurio del Consiglio Nazionale del» 

Forse la soluzione migliore sarebbe | | |l ■ ■■ ^SS SS% l'U.I S P. nonché quello del suol or- 

quella di schierare la squadra vitto- |a PIAmSSiSS #11A I IH V N AIV11 1^ III Sani periferici, mi sta concesso rl- 

liosa di Bergamo con la sola cccc- Kl l|l | Bill NI 1^1 l*lll| NN1^. I II Vili I I 111 I ^Billl cordare con commosso orgoglio gli 

l'ione di Sentimenti V all’ala e di Ma- la III | l^l■ll l ll |■■■■| Il libili W vll l-BII | Ni | «exploit» significativi dei valorosi 

locarne a centrasostegno. Ma forse ■■ ■ ■■ ■ ■■■■■■ w m zucconelll e Mannelli che già furono 

non sarà così e le formazioni più nc- __ dell'U.I S.P. e che noi fummo lieti di 

LTcdidate sono: * passare in forza all’U.V.I. Zucconelll, 

fientStiv.^*F!l?iasl‘i; aiz.4l°S:’ Reti di Suìidovist uel oHmo tempo e di Venturi su rigore nella ripresa 5?Me de^diieuanu® d‘'en^« “iT MaS- 

.Sentlmentl III (Larsen). Flamini, An- ^_ nelll è campione nazionale degli AJ- 

toniotti (Larsen). Lolgren. Sukru. lievi. Sono lieto di annunciarvi cha 

NAPOLI: Casari. Delfrati. Grama- Marcatori; Sundvlst (R) 25' del pr^ giornata era bellissima con sole, tut- goal sbagliati dagli attaccanti della altri atleti nostri stanno per essere 

glia, Vlney: Castelli, TcdMchlnl: Mi- tempo; Venturi (R) al 37’ del ee- ta Monza « dintorni si era riversala bter-sa e alcun! interventi «pettaco- immessi nell’U.V.I. e fra questi 1 

he, Formentln. Amadei, Granata, A- j^j,(jo tempo su rigore, ■ sui campo dietro alla stazione ferro- lari del portiere del Afonza. migliori che si sono rivelati In occa- 

storri (KrlezIu), Monza; Giorcelll, Plrola, Magni. De viaria. (Detto tra parentesi: entrare La primo, parte del secondo tempo «ione del nostri sette campionati na- 

In quanto al pronMtlco, noi pro- Paoll; Pasolini, Colombottl; Ccrlotti, è facile, ma uscire dal campo o pe- monotona, stagnante, una specie di zionali e nelle *1800 gare organizzata 

pendiamo per la Lazio. Ma non di- goidanl, Zancllo, Cuzzonl, Glambelll. noso: sarebbe bene allargare le usci- lavorio a vuoto con passaggi sbaglia- dalie nostre 373 società. Queste cl- 

mentlchlamo che si tratta d*un Roma: Albani. Borlolctto, Nordahl, tc). Notati, fra 1 molti « big > del cal- ti. Inipantnnato a metà campo dal- frc. con la loro fredda scheletncltà, 

derby... Cardarelli; Acconcia, Venturi; Sun^d- do. anche Mas-seronl presidente del- m netta superiorità romana, il Mon- acquistano valore a sostanza in 

- ' ' — visi. Galli, Bettlnl. Anderson. Tre Re. l’Inter c SkogUmd. Nel punto dove za come paralizzato denuncia i pri_ quanto al tratta di forze viva a 

Diiffhv DAma.MìlanA fì a fì Arbitro: Tasslnl di Verona. i giocatori entrano in campo un car- mi segni di una Imanlnente catastro, giovani che sono destinate tra non 

nliywj RvlIKI niiauw V O v Note; pubblico circa 12 003 perso- tcHo dipinto con cura; Roma, atteu- fc. jia non è cosi. Perderà ma di molto a potenziare l’U.V.l. ». 

' — ne; incasso di otto milioni rione abbiamo fi mago Frosst! Ma misura (e con die altri facili occa- r c o » r^rTrcD «« 

Nonostante la pioggia, caduta In -, ■■■ . . . il mago non è servito La Roma è eionl della Roma sciupate!). cosa emeae I u./c^.. cuj iyj'. jra 

abbondanza prima e durante l’incon- nostro inviato speoiale passata a Monza da vera trJonfatrice. Roma riprerde a dirigere, «ol- proposta dell Abmzzo rte sug- 

tro. la Rugby Roma e 11 Rugby Mi- MONZA. 8 — SI Inaugurava la Frossl. i'allenatore del Monza, na tanto Bettlnl apoare inferiore ai j ii.i?ir f 

iano hanno Ieri dato vita allo Sta- nuova tribuna con cuscini blù, la poclie colpe della sconfitta subita dal compagni della p*lma linea roma- *'0”® d ì, »» 

suol ragazzi, che hanno perduto per na. Al 66' Sundqvist, solo alla sinistra anche all U.i.s P. « modo at la- 

———-- ■ ' due a zero. Con la Roma 1 monzesi portiere, a porta aperfa fa eom. «orare di piu ed in profondità nel 

mLt UAITAIàlil? 181 AI A Vii’/'*/TI A sono stati, oggi, dapprima come para- pigre al pallone una traiettoria ra- canijio de» glouant alia «cerca al 

MOLlTri oUUAIlltLi IllìllAlNLjVlllltl A l u uzzati da tanto avversarlo, poi sue- t^rra da dct,tra a sinistra; Glor- 

•'_ cesslvamente si può dire che abbia- celli riesce a deviare in extremis: desia, lU.I.SP. E la strada della 

no persino perduto un pò la li-sta e g<,aj sicuro fallito Pochi mt- modestia porta lontano. 

_ a Bk. ■ Mk. JB anche 1 migliori hanno collezionato ^ GaUt. '■he Poi Rodoni risponde a tutti ed a 


Nella Lazio incertezze maggiori So 
'o stato del tei reno sarà molto catti¬ 
vo, Blgogno potrebbe lasciate in tri¬ 
buna Malacarne fresco di guarigione 
I' Antonlotti notevolmente fragile. Ma 
veri e propri dubbi sussistono anche 
: u Furiassi, Sentimenti III e V oltre 
( tic su Larsen, che a nostro parere 
dovrebbe a priori essere scartato, non 
‘‘sscndo l’Incontro odierno, presumi¬ 
bilmente acceso. 11 più adatto al suo 
lancio In un ruolo non suo, cioò quel¬ 
lo rtcH'ala. 

Forse la soluzione migliore sarebbe 
quella di schierare la squadra vitto- 
liosa di Bergamo con la sola cccc- 
l'ione di Sentimenti V all’ala e di Ma¬ 
lacarne a centrasostegno. Ma forse 
non sarà cosi e le formazioni più nc- 
LTcdidate sono: * 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl, 
fientimentlV, Furiassi; Alzanl. Fiiln; 
.Sentimenti III (Larsen), Flamini, An- 
toniotti (Larsen). Lolgren. Sukrù. 

NAPOLI: Casari. Delfrati. Grama- 


uerby... 

Rugby Roma-Milano 0 a 0 

Nonostante la pioggia, caduta in 
abbondanza prima e durante rincon¬ 
tro. la Rugby Roma e 11 Rugby Mi- 


LA “M„ DI FR0 S8I NON HA COLMA TO IL DIVARIO 

La Roma rende timido ii Monza 
e lo re gola con disinvoHura (2-0) 

Reti di Sundqvist nel primo tempo e di Venturi su rigore nella ripresa 


(Dal nostro Inviato spooial* 

MONZA. 8 — Si Inaugurava la 


lano hanno Ieri dato vita allo Sta- nuova tribuna con cuscini blù, 

a 

3I0LTE SQUADRE RIMANEGGIATE 


12’ GIORNATA 

SERIE A: Piorentina-Atalanta; Inler-Novara, Juventus-Bologua; 
Xai«io-Napo:i : Padova-Mllan. Pulermo-Tortno; Pro Putrla-Luccheee; 
Bampdorla-Como; Spal-Udineee, Tnestlnur-Legnano 

AVet« aott'occhio la claeeifica della A? 6« non ravete, eccove'a: 
Mllan, p. 19; Juventxia 18; Palermo 16; Inter 13; Novara a Spai 14; 
Napoli 13; Samp • Lazio 12, Fiorentina e Padova 10; ecc. Confron¬ 
tatele con le partite odierne e vedrete che «tasera potranno esaercl 
tìeL aovvolgimentl, almeno nelle piazze d onore ae non proprio in 
vetta 

E’ giornata di confronti fra equedra rimaneggiate Solo il Mllan 
é 11 Palermo scendono In campo el gran completo; Il Milan e il Pa¬ 
lermo. due delle tre prime Ma la Juventua, con Corradi al poeto di 
Manente, è anch’eeea quaal ai completo e certo non teme il Bologna 
nreaso aottoeopra dal nuovo tralner Galluzzl. Il Bologna privo di 
Van*. Giovannlni. Jenaen, Ckippello, Carda e Pillput. 

A Padova, dove va il Mllan, eono in attesa del nulla-oota da Oslo 
per fichlerare Andersen In blancoroeeo; potrebbe eeeere II primo nor¬ 
vegese del r.nctro campionato (el sentiva '.a mancanza di un'altra 


IP.ipere giganti tjra con violenza al centro dove i! lutto- le parole del Prcsidente-bts 

I _ Se qualcosa bisogna Imputare a p^, ucrc del -Monza non ha difficoltà piene « sicure sono però legate da 

Frossl, Il fautore dell at'acco ad « Eim bloccare. Poi i primi buchi del un tenero filo che non é quello del- 

me» con le due mezze all 'agazzi del Monza àfa£atl. Irritai''. la logica. Ma che cosa fa? Rodoni 

o che non na ancora Insegato al- pagsa,?gi all’avvensarlo. ingenuità con le parole ci gioca; le parole di 

l ottimo Giorcelll li rIman- j^arehlane. G ambeiU nullo. Plrola Rodont fanno un bagno nell’etere a 

addlrlttma sconvolto e perfino Pa- etordiscono l'assemblea che et spella 
«nf» salini incerto nel passaggio e pre.so je mani nell'applauso. Di conse- 
daiif ebe ?«««*« «** J»» l’acclamazione dello 

^in *l’*nena?mè nrta e agambetta Sun- relaziona morale « /inonriarta: ap- 

fiqvlst che rotola a terra. L'arbitro plausi, baci ed abbracci. K nella festa 

ma.sl t^Sl-montablIe Per lIT^ Ro^' <«ecreta » rigore: Venturi realizza q viso alto di IH Cagno che protesta, 

inv«e. non drchè farle*^?anto d?^ mi?acX‘'amente''’li''l'accordo 
pollo alcuni accenni alla cronaca del- ^ é^finlte* ri S l'Assembleo st «giuoM» «ì*** 

la partita serviranno a lumeggiare unirai» nel ** *®‘** dell assembleo 

la bella vittoria romana. xt «JÌ*l®52 per la m battaglia del cadre- 

A! fischio di Tasslnl. 11 Monza par- ghlno». Tre le ciffd in ballottaggwi 

le all arrembaggio col cuore In gola. ' Roma, Cardane Riviera e Genova 

ma la Roma non si scompone; il fuo- J”* Guizzi • Berti difendono Gordonei 

co di paglia dura poco e le prime fa Veccia e Concoa difendono Roma, 

falle della compagne di Frossl si ri- Veccia tira in ballo anche « Papa 

velano E* tin att/cco disperato non „ «„ .non* «ohe assoluerd cosi tutti t peccati 

senza buone cose, ma con uno strano aia ha vinto m modo niuto Mene battuta i buona ma 

Impaccio generale per quanto rlguar- •‘’® «o" commuove: la Lombardia è forte 

da la fase finale e decisiva ® ri e poi trova buone alleanze. Le schede 

Paiono, tutti gli avanti del Monza, b® sbagliato almeno cinque goal si- Lombardie sfanno giuoco» e 


nuli dopo è la volta di GaUI. 


Paiono, tutti gli avanti del Monza, b® sbagliato almeno clnqw goal si 
ungenti scolari a cui manca li lam- curi. 

lO di genio. Pare proprio attendano GIULIO CROSTI 




diligenti scolari a cui manca li lam- curi, 
po di genio. Pare proprio attendano 
11 eiigperlmento; sono costretti ad 
aspettare rcrrore marchiano del di- ■ 

tensore per puntare al goal. I a 

DIfattI passano 1 primi diciannove Lfl 
minuti in attacchi sterili, poi la Ro- . 
ma comincia ad allargarsi, a dlsten- «1 
deral con calma e sicurezza. AI 19’ 
Giorcelll non ferma la palla e se la 
cava per 11 rotto della cuffia; 

La Roma comincia ad attaccare ad Vei 

ondate Bconvolgentl. Sundqvist é li _ 

più .veloce, cosi pure Galli; Tre Re FU 
è il più coriaceo. Sono 1 primi as- na t 


U relnione dì Barassi 
al Consìplìo dì Firenze 

Veri dilettanti alle OlimpiadiT 


vincono largamente: Cordone Riviera 
ottiene 1042 voti, Roma 367. 

Cosi Cordone Riviera sarà la orda 
del Congresso dell’U.VJ. 195* e Ro¬ 
doni, nel suo feudo, potrà difendere 
con più audacia ta sua posizione 

Nat more df parola del Congresso 
vagava una mina: le Carte Federali. 
Ma rassembleo ha fatto la biscia e la 
mina i stata solo sfiorata. Cioè ha 
portato un o.d.g. con il quale ai è co¬ 
stituito «n comitato legislatioo di 18 
membri funo ver regione) che avrà 


illl- Tre Re FIRENZE. 8. — La giornata odiar- membri funo per regione) 

1 primi as- na del Consiglio delle Leghe della lino ofwo^ 

I Monra ri- F.I.G.C. ha registrato alcuni inter- varranno 28 febbraio sino al proa- 




krieziu. TODESCIIINI c AMADBI, cioè tre ex-rOmani fra Ì 
protagonisti deirodierno Lazio-Napoll, derby del Cmtro-Sud 


saggi, a cui la difesa del Monra ri- F.I.G.C. ha registrato alcuni inter- varrannoj^ ss ». 

sponde precipitosamente, arrancando; venti importanti al mattino (Cice- simo con gresso . 

Plrola denuncia subito una giornata ri. Baldassarre, Ceccherini. Mauro • ATTIUO CAMORIANO 

difettosa. De Poli pare annebbiato. Buttlgnol) e nel pomeriggio la rela- 

Al 25’ primo goal 4eUa Roma. Tre «ione di Barassi. B presidente ha ■mrmjj • • n _ • 

Re lancia Sundqvist -che infilato tra fatto «na panoramica dell* ultimo YlttOnOSl tt JrCmfflIl 
i due terzini saetta dal basco In alto periodo, ha parlato del malanni del , -1- 1* * 

da quattro metri. Il Monza accusa il calcio e ha concluso cTcxudendo nel j llllSnll it&llBIll 

colpo; la Roma parte ancora più de. modo più assolato che la direzione ■ ° 

elsa, ma Tre Re non è molto corret- tecnica delle nazionali possa e«ere rwojTmz a — s.’Hirantrs Ai tm- 
to. e la foUa lo becca a più riprese, affidata ad uno straniero. la raDcaceentativa italla- 

GallI e Sundqvist aumentano il Per ciò che rlguanda le Oltmflpla^ auriia nella Germania Occl- 

rapporto. raOdoppiano la velocità; ha dichiarato che la FTGC allestirà fmcluaa eon la 

solo Pasolini e Magni deUa difesa una rappresentativa di dilettanti e ? azzurri ■ ner 144 Le 

monzese non perdono la testa. La non di profcsalonlati camuffati da 

superiorità territoriale del romani studenti. Sono state inoltre prese Boio- 

è lampante. Nel radi attacdbl dt eon- molte decisioni di ordinaria amml. ^ BMziardl- 

Si* «.‘"Lu'i’ ^ ™°?s 

fuori «:*5S.S. r.wiVS5.. S?t4 DI nuovo Condannalo Ko,.c t..oiu. »i.a»M . „ mon.. 

minuti dopo Betttni contraccambia IIUOVO COnaannaiO - 

__ ««« l’islandese Huseby Saddler ancora battnto 


ir-iis > 


nazionalltA nordlcal) o 11 secondo, se Blgogno desso fklucb» a Lateen 
contro il Napoli nel derby del Centro-Sud. 

Inter-Novara, con le due squadre al gran completo, sarebbe state 
un grande confronto, ma la Lega ha mebso a terra 1 piemonteal; # 
1 nerazzuni non dovrebbero gran chè risentire delie assenze di Puc- 
clorl. Biaeon. Wllkea e Nyera. comunque 11 Novara è sempre al quin¬ 
to poeto ed è a un punto da'.rintor. non dimentlchlamo'.o. 

Anche la Spai è quinta, e non dovrèbbe peggiorare Ta sua poal- 
Blone contro PUdlneaei Come 11 Palermo non teme il Torino (privo 
di PTorio e Nay). coeì la Sampdoria non dovrebbe temere 11 Como, 
per quanto fra 1 liguri mancheranno^ oltre Bseeetto, Pommel a Lu- 
oentlnL 

L’Atalanta rivoluzionata he! ranghi va a Plranzo dove OaTaaol è 
rtuovamente tornato fra la quinte; la Lucchese priva di MaestreTll e 
con un nuore attacco (niente Tontodonatl. esordio di Parodi, Gon- 
raTea e Tatti Interni) tenta la fortuna a Busto; It Legnano, buon 
ultimo, renda visita alla Triestina buona penultima, nel « gran dar- 
hy a dei perenti poveri del campionato 


■ tropiede. al 34’ Cerotti del Monza I nistrazionc 
ha la pappa già fatta, tua manda I 
fuori da distanza rawla'nata. Sette' 
minuti dopo Bettini contraccambia ““ 

la cortesia. 1*tc1n 

Al 4*' la Roma sempre eon Bettlnl * 
«bag'Ja ancora in modo banale, poi . - ..m. ■ 

Il primo tempo al chiude con una weiiwiav 


Saddler ancora battuto 


ir"w1mo “ri”rhiuer^òn' ma BBYIOAVIK, 8.-11 lanciatere 4» NEW YORK. 8 . — Per la aeeoeda 

ret^dl vanta^o^per la^Roma. due Guunar Hi^by, che ranno volta ^ tre inwtri ^e^tl ^ 

__ scorso si laureò a BmxeJles eampio- | due, il peso leggero Paddy De Mar. 

B europeo con 11 getto a metri co ha ieri battuto al punti U eam- 

LA SERIE « B ■ Ol OGGI 18,74. è stato arrestato In aegutto ad pione mondiale dei piuma Sandy 

Catanìa-ViccBa- Fanfnlla-Ret- rtsea In un locale pubblico e Saddfler, in un match non valido 

giasa* Marzatto-Breacia’ Messina- condannato. Di conseguenza egli * per il tìtolo. 

stato squalificato dalla Federazione E* stato questo tt prime toeontro 

MTorne. Medeu-GeM. nembi- irfletlcm Islandese e non potrà par- sostenuto da Sadler dopo la grave 

fW-Siraciua; Salemitans-Trcvise; teeipare alle Olimpiadi, per le quali sospensiona Inflittagli a New Tork 
Stabia-Veroiui; Vene^a-Hsn. era uno degli aspiranti alla vittoria per 11 eoo Incontro eoo Wlllia Pcp. 


'•“■"in:* -t- j - i.-i-zii . f- 

sa. * eoa Lia Bruna Olga Azunca e 
Alberto Berr* 

Nnovo: Tre passi a nord a Riv. 
Palazzo: L'aquila del deserto e Riv. 
Principe: L’uomo dal guanto grigio 
e Riv. 

Volturno: L'ultìtna preda a Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: La fanciulla del portlol 
Acquarlo: Le furie 
Adriano; Amor non ho però però 
Alba: Licenza premio 
Aleyone: Normandia 
Alhambra: Vogliamoci bene 
Ambasciatori: L’uccello del paradiso 
Apollo: Ti avrò per sempre 
Appio: L'ultima preda 
Aquila: Canzone di primavera 
Arcobaleno; Trial cf Mary Ducan. 
Arenala: Il c:gno nero 
Ariston: Otello 
Asteria: Normandia 
Astra: Enrico Caruso 
Atlante: Biancheggia una vela 
Attnalltà: Filumcna Marturano 
Augustus: Catene del pacato 
Aurora: L’imbosoata 
Ausonia: Enrico Caruso 
Barberini: Pandora 
Bernini: L’ultima preda 
Bologna: L’ultima preda 
Brancaccio: Normandia 
Capannelle; Sulle orme di Tarzan 
Capltol: Parigi è sempre Parigi 
Caprantea: Meosalina 
Capraoichettai Alessallna 
Castello: Incrodibile avventrura dà 
mr. HoUand 
Centocelle: Tradimento 
Centrale: I filibustieri della Antitle 
CIne-Star: L’uccello del paradiso 
Clodlo: Il comandante Johnny 
Cola di Rienzo; L'ultima preda 
Colonna: Sono un criminale 
Colosseo: I cavalieri del nord-ovest 
Corso: Parigi è sempre Parigi 
Cristallo: F. 7* lancieri carica 
Delio Maschere: Terra selvaggia 
Delle Terrazze; Canzone di prima¬ 
vera 

Delle Vittorie: L’ultima preda 
Del Vascello: Canzone di primavera 
Diana; L’uomo della torre Eiffel 
Dorla; H 7“ lancieri carica 
Eden: I viaggi di Guillver 
Europa: Messalina 
Excelslor; Licenza premio 
Farnese: I fili basti eri delle Antille 
Faro: Canzone di primavera 
Fiamma: Otello 

Fiammetta: Pandora and thè Fljmg 
Dutehman (17.15-19.30-22) 

Flaminio: Licenza premio 
Fogliano: Porca miseria 
Fontana: Zìegfeld follieo 
Galleria: Figli di nessuno 
Ginllo Cesare: Enrico Caruso 
Golden: Enrico Caruso 
Imperlale: Meeoallna > 

Impero: Milano millardasla. 

Indnno: Porca mfeerla 
Iris: La città si difende 
Italia: MI eveglial aignora 
Massimo: L’uccello del paradieo 
Mazzini: D padre della sposa 
Metropolitan; Pandora 
àlodernO; Meesalizia 
Moderno Saletta: MeseaRna 
Modernissimo: Sala A; l/ucceDo del 
paradiso; Sala B: D padre della 
epoea 

Novoelnef Z ■oartlgUeri don# Fi¬ 
lippine 

Odeon: R primo vibrila 
Odescalchl; L'uomo venuào 4a lon¬ 
tano 

Olympia: Terra erivagqta 
Orteo: Vagabondo a cavano 
Ottaviano: B* l’asnor che mi rovina 
Palazzo: L’aquila del deeerto 
Palestrlna: Normandia 
Parioil: A«g»irt e figli mavebl 
Planetario: Luci del varietà 
Piava: L’ambiziosa 
Preneste; Milano miliardaria | 

Quattro Fontane: Normandia 
Quirinale: Enrico Caruso 
Qnirinetta: Èva contro Èva 
Reale: I viaggi m GuOlIvur 
Rex: L’Ultima preda 
Rialto: Catene del paaaato 
Rivoli; Èva contro Èva 
Roma; I tre moschettieri 
Rabino: 31 eomandante Johxuqr 
Saletta Mofierno; MeeRalina 
Salarlo; La cpiMa di Siviglia 
Sala Umberto; Milano miliardaria 
Salone Margherita: Era lui td et 
SanVlPPollto: Non al può continuara 
ad «eeldere 
Savoia: Birico Camm 
Smeiafido: Mi oruegUal signara 
SpiendOTa; Amor non ho però però 
Stadlom: W l’aTnor che mi rovina 
Snperrinema: I figli 41 neesuno 
Superga; Ofclnawa 
Tirreno: I fratelli (B Jess & bandito 
Trevi: Normandia 
Trianen: Buon viaggio pover'uomo 
Trieste: I/aquIla del deserto 
Taocolo: Come nacque n noMro 
amore 

Tentua Aprilet R eo msn danàe 
Johtmy 

Verbano; Llcenaa premio 
Vittoria: MI svegliai almora 
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LA MOTOLEOOERA TECNICAMEN¬ 
TE PIU’ PROGREDITA AD INTE¬ 
GRALE SOSPENSIONE IDRAULICA 




Cilindrata 105 c. a 
'^r ■ Consumo 1 litro 55 km 
Velocità 85 km 
T P r e z z 0 L 220.000 
VENDITE RATEàLI 


Compilatelo e invia- cognom* 
telo al nostro indiriz¬ 
zo. Riceverete calalo- Nom* . 
go e condizioni. Indirizzo 


AGENZIA GENERALE 
PER IL LAZIO • la P 


VENDITA 
. di TERNI 


REOM YU IT lOTEMBRE 138 b • ROMA 

e presso: MOT(X:OMMERGIO • VIA JL CADORNA 6 
AUTOSALONE - VIA M. MINGHETTI 32 
DITTA MARIO VITTORI - VIA LIVORNO 5 
DITTA Cav. GIOVANNI CINELLI - VELLETRI 



Per le Strenne di Natale e Capodanno 
offrite il miglior regalo t UN LIBRO 

VISITATE LA 

J^ibreria 

Rinascita 

Via Botteghe Oscure N. 2 

Potrete scegliere ira ta pià importante proda- 
rione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 


Vasto «s8ort i m •ato 

di LIBRI PER RAGAZZI 

eoa i capolavori della letteratura in¬ 
fantile nelle collezioni popolari e 
«M lusso della Editoria Xtaliana 

PER GLI ADULTI: 

Arte • Seienea - letteratum - 
Seienr* Storiche ed economiche - 
rUotofta - Teotro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni eelentifiehc c letterarie del- 
rVJtSJ. e dei Poeti di Nuova Democrazia 


IMPORTANTE: è i& Tcnditq cpoopig’s China» Quindi* 
dluala Ulustnito della Nuorsi dna con supplemento • 
pagina m colori. Preso di un «Mmplara L 90 - Abbona¬ 
mento oemestrale I». 900 - Abbonamento annnn Lk LODO 


al CALZATURIFICIO BARBERI 

ROMA — VI* del Le v tops. 98 — ROMA 
TROVERETE A PREZZI STRAORDINARI SCARPE INVERNALI 

SCABFS DA BAOAZZI glaaMtSe*. 

5N 8» 750 ISO 

m BOKJ.*, M P». ’’• ** SM» 

Leori eoa suola dopnl* ai para, aaata znitst 

boera • Tu 890 990 1100 1200 

pn UOMO, seaipow Salsa gamma 

per lEVOiTEtOrL CwOfSDll&l RI RlnOG* 4GGG iWMMÉ iSPSMt iMINJfe 

chio da eaecla a pene* . . L- 1899 2200 2500 2900 


CALOSCE UOMO DOPPO PONDO RINFORZATO A L 800 


Appenéiea deWItiTÀ 


Laisa Sanfeliee 


Ol-rSlZlCiM rOZX18LXlBO 
Cl 1 

AlaESEABfDRO GIJIIAS 


■ Art. 5. - ^:^lttI i suddetti Indi¬ 
vidui potranno scegliere o d’im¬ 
barcarsi sulle navi che saranno 
preparate per condurli a Tolone, 
o di restare a Napoli, senza es¬ 
sere infastiditi, nè essi nè le loro 
famiglie. 

Art. S. - le condizioni stabilite 
nella presente capitolazione so¬ 
no comuni a tutte le persone dei 
due sessi rinchiuse nei forti. 

Le firme furono: Masis, co¬ 
mandante del Casteinuovo; Lau- 
«rora, comandante del castello 
dell’Uovo; cardinale Ruffo, vi¬ 
cario generale del regno di Na¬ 
poli; cavaliere Micheroux, mini¬ 
stro plenipotenziario di Sua Mae¬ 
stà il re delle due Sicilie presso 
le triQ^ russe; E. T. Foote, co- 
maiMnl* dall* navi di S. M. Bri- ‘ 


tannica; Baillie, comandante le| 
truppe di S. M. imperatore di 
Russia; Ackmet, comandante le 
truppe ottomane; Mejean, co¬ 
mandante francese del forte di 
S. Elmo. 

Il cardinale, contentissimo di 
essere arrivato a tale risultato, 
scrisse al re il racconto partico¬ 
lareggiato delle operazioni com¬ 
piute, e incaricò il capitano Foo¬ 
te di portare la lettera a Sua 
Maestà in persona. 

L’indomani, Ruffo dette gli or¬ 
dini necessari perchè le navi che 
dovevano trasportare a Tolon* 1 
patrioti fossero pronte al più 
presto possibile. E lo stesso gior¬ 
no scrisse a Ettore Caraffa per 
imitarlo a cedere i porti di Ci- 
vttaUa a di PMcara a Ftonia, 


alle stesile condisìoni del Castel- ripeto che se tu vuol fuggire in 
nuovo e del Castello dell’Uovo, capo al mondo, lontano dai ri- 

COLLOQUIO CON RUFFO <^^rdi che lasci qui, io verrò in 

In mezzo al coro di tristezza capo al mondo con te. 
che s’innalzava da quella folla — posso partire co¬ 

di esiliati, due giovani se ne sta¬ 
vano silenziosi e tristi in una 
camera di Casteinuóvo: Salvato 
e Luisa. 

Luisa non aveva ancora preso 
alcuna determinazione, benché 
l’indomani fosse il giorno stabi¬ 
lito per scegliere tra il restare 
a NaiMli o il partire per la Fran¬ 
cia. cioè tra il marito e l’amante. 

La donna piangeva, ma non si 
sentiva la forza di pronunciare 
la parola fatale. 

Mezzanotte suonò, 

Luisa sollevò gli occhi pregni 
di lacrime e brillanti di febbre, 
e contò, l’uno dopo l’altro, i do¬ 
dici rintocchi; poi esclamò: 

— No, no, non potrò mal! 

— Che cosa non potrai? 

— Lasciarti, Salvato, mal. mal! 

— Ah! — fece il giovane con 
un aospiro di gioia. 

— Dio farà di me quello che 
vorrà, ma noi vivremo o mor¬ 
remo insieme. 

E scoppiò in sln^lozzl. 

' — Ascolta — le disse Salvato, 

— noi non siamo obbligati a fer¬ 
marci in Francia, andremo dove 
vorrai, 

— Ma 11 tuo grado? Il tuo av¬ 
venire? 

— Aafriiirio par gaaglAria. Ti ' ' • laivai* gU aapes* la « 



si, come un’ingrata, coma una mio passato a aolo quel giorno 
fuggitiva; gli scriverò, gli dirò io perdonerò a me stessa, 
tutto, n suo cuore, cosi grande. Salvato andò presso la tavola, 
cosi sublime, mi perdonerà un vi preparò carta, penna e Inchio- 
giomo, mi darà l'assoluzione del stro, poi disse: 

- — ’n lascio sola. 

— Mi lasci? — esclamò la gio¬ 
vane quaai spaventata di restare 
sola. 

— Bisogna che la tua itarola 
scorra in tutta la sua purezza 
dall’anima tua a dal tuo cuore; 
la mia presenza ne turberebbe il 
limpido cristallo. Tra una mez¬ 
z’ora lo sarò qui a non ci lasce- 
remo più. 

Uscito Salvato, un trista sor¬ 
rìso passò sulla labbra di Luisa, 
cha mormorò scuotendo la testa; 

— Povero, povero amico! Co¬ 
me dovrai soffrire. 

Ma, a voce più bassa, quasi 
inintelligibile, aggiunse; 

— Ma non più dì quanto abbia 
sofferto io. 

Prese la penna a cominciò a 
scrivere, 

Mezs’ora dopo, entrò Salvato. 
Ella si volse e gli porse la let¬ 
tera; ma Salvato la respinse. 

— Grazie, amico mio — disse 
Luisa. 

Pie^ la lettera, la suggellò e 
vi mise rindirizzo. 

— Ora — disse ella — come 
recapitare questa lettera al ca¬ 
valiere? Capirete che deve rice¬ 
verla lui e non un altro. 
barn da lla mi» vW0a»« — Una cosa sempUcissima — 


'M'’ f b 

ti! m 


rispose Salvato; — il generale 
Massa ha un salvacondotto, io 
vado a (diiederglielo e porterò lo 
stesso la lettera al cardinale con 
preghiera di farla giungere a Pa¬ 
lermo, dicendogli quanto sia im¬ 
portante che arrivi in modo si¬ 
curo. 

Cinque minuti dopo Salvato 
saliva a cavallo; Massa, oltre il 
salvacondotto, gli aveva dato un 
uomo che portasse dinanzi a lui 
la bandiera bianca, in modo die 
egli arrivò senza alcun accidente 
al campo del cardinale. 

Questi non era anc«a eorica- 
to; appena gli fu annunciato Sal¬ 
vato ordinò di introdurlo subito. 

Salvato gli espose la causa del¬ 
la sua vìsita. 

n cardinale gettò Io SRuardo 
sulla lettera e leggendovi l’in¬ 
dirizzo del cavalier* Sanfèlioe, 
trasalì. 

— Questa lettera — domandò 
^ sarebbe per caso scritta dalla 
moglie del cavaliere? 

— Proprio da lei, cniama. 

n cardinale feo* qualdia paam 
per la stanza, un po’ pensieroso. 
Poi, fermandosi a un tratto da¬ 
vanti a Salvato, chiesa: 

— Questa signora — a lo guar¬ 
dò fisso — vi interessa? 

Salvato non potè reprinBera ivi 
movimento di stupoza. 

— Si, eminenza m’intaraMa te- 
finitamente. 

^ Ebbene, ganaiala, lasciala 


[che vi dica che la persona a cui 
vi interessate è crudelmente com¬ 
promessa a, se fosse nella città ® 
non sì trovasse compresa nella 
capitolazione dei porti, bisogne¬ 
rebbe condurla iznmecliatamenta 
o al Castello dell’Uovo o a Ca- 
atel^ovo, a trovare il mezzo di 
antidatare il suo ingresso nel 
forte di cinque o sei gioniL 

— Ma nel caso contrario, emi- 
nema, avrebbe ella da temere? 

— Prendete tutta le precau- 
zkml perchè ella sia imbarcata 
tra.I primL Una persona molu) 
potente la perseguita a vuole la 
sua morte. 

Salvato aenU un sudore fred¬ 
do spuntargli alla radice dei ca¬ 
pelli, ma capi eba il cardinale 
lo congedava. Salutò a sempre 
preceduto dall’uomo che portava 
la bandiera bianca riprese tutto 
peosoeo la via di Castclnuovo. 

DUE ONESTI COBfPARl 

A Salvato non poteva sfuggila 
la gravità della situazione, a sa 
per conto suo era disposto a se¬ 
guir* la aorte, qualunque essa 
fosse, dei suoi compagni, pensa¬ 
va con raccaprìccio a Luisa, so¬ 
prattutto dopo la confidenza fat¬ 
tagli dal cardinale Ruffo. Eviden¬ 
temente, nè n Castelnuovo, nè U 
Castèllo dell’Uovo erano più ri¬ 
fugi sicuri; bisognava trovare di 
meglio. E allora egli pensò a Ca¬ 
stel SanfElmo. 

(Ce n t in vai 
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7 GIORNI 

NEL MONDO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


I fatti di Siria 

Un regime di dittatura militara 
è stato instaarato in Siria ad opera 
del Capo di S. Scisciachli. U 29 
novembre il generale areva rove¬ 
sciato il governo che il leader po¬ 
pulista Daulaibi aveva costitnito e 
di 1) a tre giorni nomlnavot dopo 
avere sciolto il Parlamento, Presi¬ 
dente della Repnbblica, Primo Mi¬ 
nistro e Ministro della Difesa, una 
sua creatura, il colonnello Fawai 
Scio. Scisciachli conserverà il con¬ 
trollo diretto deiresercito che à lo 
strumento effettivo del potere in Si¬ 
ria. II generale ha affermato che i 
motivi del suo intervento nella vita 
pubblica del paese, sono rappresen- 

.a.t* tu 

progetti dì fusione siro-irachena 
sotto la monarchia bachemita. In 
realtà rintervento anticostituziona¬ 
le dell’esercito di Scisciachli negli 
affari interni del paese (è la quarta 
volta che nel giro di soli tre anni 
si verifica un tale intervento), è uno 
dei prodotti dell’intrigo imperialista 
in tutto il Medio Oriente. La lotta 
che sta combattendo il popolo egi¬ 
ziano contro Timperialismo britan¬ 
nico e il rifiuto del patto del Medio 
Oriento da parte dei governi arabi, 
avevano rafforzato in questi paesi 
le correnti che sono a favore di una 
politica neutralista e di amicizia 
verno rURSS. Il gabinetto siriano 
di Daulaibi era Pespresaione di que¬ 
ste ultimo correnti cd è per questo 
che egli ha incontrato l’ostilità dello 
Stato ^laggiore, una specie di Stato 
entro Io Stato, legato agli interessi 
degli imperialisti. 

In Egitto e neiriran 

Se il colpo di stato siriano de¬ 
nuncia che gli anglo-americani non 
Intendono rassegnarsi a perdere tan¬ 
to facilmente le loro posizioni di 
forza e di privilegio in Sima, gli 
avvenimenti egiziani provano che ì 
popoli arabi sono decìsi a batterai 
contro l’intervento e il dominio 
straniero. La situazione egiziana in 
questi ultimi giorni è stata contras¬ 
segnata: da un allargamento del 
fronte di liberazione nazionale il 
quale vieppiù migliora e intensifica 
la sua lotta antimperialista contro 
le truppe britanniche di occupazio¬ 
ne, da un aumento degli atti dì pre¬ 
potenza britannica (la distruzione di 
75 case a Suez per costruirvi una 
strada etrategica e gli scontri, con 
decine di morti, tra soldati inglesi 
e polizia egiziana) e da aggravati 
segni di manovre condotte da forze 
feudali alle spalle del popolo egizia¬ 
no per rovesciare l’attuale governo 
del Cairo e tprìits la strada ad una 
polìtica di reazione di destra. 

La indecisione del governo egi¬ 
ziano concorre a creare nn clima di 
Incertezza e di perplessità al Cairo. 
Questa titubanze, come si rileva 
dalle oorrispondenzo aha il nostro 
giornale pubblica dalla capitale egi¬ 
ziana, sono dovute alla politica dì 
Nahas Pascià, timoroso di legarsi 
dieettamente alla base del movi- 
mento popolare a trarre da questo 
I le sua forza. 

1 Se ti pasta daU’Egitto all’Iran, 

I anche qui colpisce da un lato il 
\ fermento antimperialista del popolo 
Iraniano che, dopo la deonneia del 
trattato con l’Anglo Iranion Co. • 
l’abbandono inglese di Abadan, eoa- 
S ^ava in una politica di largo interet- 
IH nazionale; d’altro Iato colpisce 
I però la brusca eterzau a destra del 
ilPrimo Ministuo iraniano Mossadeq 
|oha ha dato carta libera allo aqna- 
I deismo anticomunista, proprio in 
I vista delle prossime cleaioni e ha 
rifatto il suo gabinetto on stretta 
base anticomunista. 

De Gasperi a Strasburgo 

Negli aitimi giorni della eettima* 
pa, la politica estera italiana è tor¬ 
nata in primo plano nelle pagine 
dei quotidiani per dna awenimcntit 
1) la partenza di De Gosperi per 
BtrMborgo^ dove fl preaMeole del 
Consiglio si ineontrerà eon gli altri 
dne ministri degli esteri democri¬ 
stiani, Adenaner ((Jermania occi¬ 
dentale) • Schoman (Francia), 
discutere della formazione di qncl- 
l’esencito enropeo, entro il qsate 
'.iovrebbero essere ricostituita le di- 
isioni tedesche; dQo conrenarionì 
Strasbnrgo parteciperà anche il 
ministro degli esteri belga,^ Van 
Zeelan^ democristiano, e i miniatri 
degli esteri dell’Olanda o del Lns- 
sembnrgo; 2 ) la presentazione da 
parte delle rappresentanze diplo¬ 
matiche italiana pneaso i governi dei 
paesi ^nnatari del trattato di pace, 
della ^AiesU formale di reviaione 
dei trattato. Nella nota ti chiede 
solo la revisione delle clansole mi* 
liuri e politiche antifasciste, ti ta- 
00 ralle elansole territoriali (qne- 
etione di Trieste, Briga a Tenda) 
a coloniali. 


SPREZZANTI COMMENTI DELLA STA MPA INGLESE 

Fredda accoglienza a Londra 

alla n ota per il tratlalo it aliano 

La nuova violazione degli impegni Internazionali sollecitata da 
De Qasperi danneggerebbe fortemente la propaganda atlantica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l/DNDRA, 8. — La nota inna¬ 
ta da Palazzo Chigi ai 21 firma¬ 
tari del 'Trattato di pace italiano 
per la revisione di esso, ha rice- 
vuto a Lonora quella aoi.oglic.iza | 
fatta di freddezza appena dissi¬ 
mulata che da un pezzo i c.rcoll 
dirigenti britannici rlserbano alle 
iniziative di politica estera del 
governo De Gasperi 

n Times Tha sunteggiata senza 
quasi commento e Targano ufficia¬ 
le conservatore, Daily Telegraph, 
ne ha dato notizia con diciassette 
righe di dispaccio Reuter. E’ vero 
che la nota del governo di Roma 
era già scontata, come una neces¬ 
saria conseguenza della dichiara¬ 
zione che Stati Uniti, Inghilterra 
e Francia puDblicarono lo scorso 
settembre a Washington, al termi¬ 
ne della visita di De Gaspen nel¬ 
la Capitale americana. Ma il Fo- 
reign Office, che sotto la direzione 
del laburista Momson aderì solo 
a malincuore alla revisione unila¬ 
terale del Trattato italiano pro¬ 
messa dal Dipartimento di Stato, 
sotto la Erezione del conservato- 
re Eden sembra più che mai dub¬ 
bioso che un simile passo sia di 
qualche vantaggio alla politica 
atlantica nella fase estremamente 
delicata che essa attraversa. 

La crisi da cui 11 sistema atlan¬ 
tico è scosso, ha, secondo i diri¬ 
genti britannici, un duplice asjiet- 
to. E’ una crisi <fi propaganda e 
una crisi finanziaria. Le potenze 
atlantiche devono fare uno sforzo 
di tattica diplomatica per impedi¬ 
re che nelTopmione pubblica del¬ 
l’Europa occidentale, strati sempre 
più larghi si rendano conto degli 
scopi aggressivi della loro politi¬ 
ca. Alle Nazioni Uniti e al difuori 
di esse è necessario che l’Occi¬ 
dente eviti di mostrare troppa 
intransigenza e troppo pervicace 
ostruzionismo e di violare m modo 
troppo aperto gli accordi intema¬ 
zionali Parallelamente, il dissesto 
finanziano delTInghilterra e della 
Francia dovrebbe consigliare agli 
Stati Uniti di concentrare 1 loro 
« aiuti ■ prima di tutto sul riarmo 
di quei paesi che sono il caposal¬ 
do indispensabile delia politica 
atlantica in Europa, piuttosto che 
sperperare le proprie disponibilità 
di dollari, di materie prime, di 
macchinari, di armi nel tentativo 
di riarmare con lo «tesso ritmo 
Tlnghilterra, la Francia e 1 satel¬ 
liti mmori. 

L9 revisione ruiilaterale del 
Trattato Italiano appare ai circoli 
governativi di l.ondra come una 
iniziativa contrastante con ambe¬ 
due questi criteri, che, essi riten¬ 
gono, dovrebbero guidare una 
■ saggia > politica atlantica. La re¬ 
visione del Trattato italiano, della 
quale nessuno ormai può negare 
il contenuto esclusivamente nuli- 
tare, ai tradurrà in im ulteriore 
inasprimento della tensione inter¬ 
nazionale, di cui l’Occidente por¬ 


terà palesemente la raaponaabilità. 

Come potranno ancora le Poten¬ 
ze atlantiche sostenere all’ONU la 
ammissione dell’Italia ed opporsi 
a quella della Romania, Bulgaria 

t. C- Gv'XXtcì «a a-*vi5 

Chester Guardian in im suo edito¬ 
riale — quando pubblicamente in¬ 
coraggiano da parte dell’Italia la 
vlolanzlone degli impegni Interna¬ 
zionali? E, per quanto si riferisce 
agli aspetti finanziari del riarmo 
italiano, ae le condizioni economi¬ 
che dell’Italia già rendono proble¬ 
matico per De Gasperl portare gli 
armamenti al livello consentito da 
quel Trattato, come potrà il bi¬ 
lancio atlantico alimentare e sor¬ 
reggere un ritmo italiano al di 
sopra di quel livello? In un com¬ 
mento sul « disastro nella pianura 
Padana ■ L’Economtst di oggi con¬ 
clude con tono ammonitore che 
« le conseguenze politiche non me¬ 
no che economiche di questa ama¬ 
ra catastrofe. sono incalcolabili. 

Per queste considerazioni 11 Fo- 
reign Office avrebbe preferito che 
la nota di Palazzo Chigi fosse sta¬ 
ta per lo meno ritardata. Pubbli- 


% 


cata In questo momento, aasa gli 
appare come una nuova manife¬ 
stazione di quella obbedienza In¬ 
discriminata del governo di Roma 
alla direttive oltranziste a irragio- 

Zlwasja. 1.14. Yf u-11 

Questo risentimento di Londra 
per la prontezza con cui De Ga 
speri nei consessi atlantici ai mo¬ 
stra sempre « il più americano 
della clas.se •, «1 esprimei’a giorni 
fa con ima certa sprezzante ironia 
nelle parole del commentatore del 
Daily Telegraph. Notando come 
nel recente Consiglio di Roma la 
Inghilterra sia rimasta isolata 
nella sua opposizione alla nomina 
di un americano a supremo co¬ 
mandante navale per l’Oceano 
.atlantico e sul proÙema della 
standardizzazione dei fucili, il 
Dolly Telegraph scriveva che que¬ 
sto non potrebbe mai accadere 
agli Stati Uniti. Gli Stati Uniti 
infatti — aggiungeva 11 commen¬ 
tatore — avevano sempre con loro 
almeno im altro governo pronto 
ad appoggiare qualsiasi propoifta 
provenga da parte americana. 

FRANCO CALAMANDREI 


Caccia a Londra 

ad “Osso di gomma» 


LONDRA, 8 . — (3U airibiantl dal¬ 
la malavita inglese vivono glocni 
di profonda eochazion* in. seguito 
allo scatenamento da parta della 
polizìa della più gronda caoda al¬ 
l’uomo venficateal da anni. 

L’uomo ricercato con tanta cura 
e con tale dispendio di mezzi è 
Tex detenuto Harold Webb detto 
«RulAier Bonea» (Osoa di gomma) 
che è drammaZicemente evaso dal¬ 
lo equallido penitenziario di Dart- 
moor. nel Devonahire, domenica 18 
novembre. 

Webb si guadagnò lo pseudoml- 
no di «Ossa di Gomma» per la 
sua abilità di libeiaiel da qual- 
aiosl tino di > 

uopo la sua catturo, Webb fu 
isolato In una cella al pianterre¬ 
no del carcere. Ogni sera gli ve¬ 
nivano portati via fidi stivali ed I 
vestiti ad eccezione della camicia, 
mcntie due guardia aorvegliavana 
la cella ogni mezz'ora. 

n 18 novembre egli rluac) a spo¬ 
stare ima gros» pietra attravered 
cui si infilò lasciando nel Ietto un 
cuscino per dare Timpreasione ai 
sor\'eglianti che fosse coricato. La¬ 
vorando riuscì ad arrivare fino el¬ 
la porta della caldaia ctia riuscì 
0 superare n resto fu facila. CJor- 
ce attraverso 11 cortile oocuro dd 
carcere fino ad arrivare al labo¬ 
ratorio per fabbri ove al travesti 
da operaio, con stivali di gomma 
ed una «cala per ouporare la mu< 
ra altre circa 5 metri. Il lunedi 
mattina le guardie che aprirono la 
cella lanciarono Tallaime, 


I VERI SCOPI D EL «^COMITATO DELLA PRODUTTIVITÀ^ 

La C.G.I.L. denuncia il lenlalivn 
di aggravare io strultamento 

La Segreteria coafederale protesta per Tesclusione della ma^s^ioranza 
dei lavoratori dal comitato e chiede ua’espaasione generale deireconomia 


La Segreteria della C.G.I.L. ha 
inviato ieri una lettera al Presi¬ 
dente del Consiglio con la quale 
la massima organizzazione sinda- 
vale Italiana prende posizione sul 
decreto istitutivo di un « Comitato 
Nazionale per la Produttività ». 

Con tale decreto si stabilisce che 
vengono chiamati a far parte del 
Comitato otto « esperti » in rappre¬ 
sentanza dei lavoratori, riservando 
questa rappresentanza a « quelle 
organizzazioni aindacall dei lavora¬ 
tori che abbiano aderito ai principi 
Informatori del piano E.R-P. a del- 
TO.E.C.E. ». In conseguenza, la 
C.G.l L. — che rappresenta la gran¬ 
de maggioranza dei lavoratori — 
non è stata consultata m proposito 
nè invitata a designare una sua 
eventuale rappresentanza nel Co¬ 
mitato 

La Segreteria della C.G I.L. avan¬ 
za formale protesta contro il fatto 
inaudito ed inammissibile, in regi¬ 
me costituziona'e, d’un prow'edi- 
mento legislativo che opera una di¬ 


scriminazione fra I cittadini Ita-' 
liani, 1 quali, sulla base della Co¬ 
stituzione, sono tutti uguali di 
fionte al'a legge e di fronte allo 
Stato e chiede che il decreto venga 
revocato. 

« Questa richiesta della C.G.I.L. 
— afferma la lettera — che et op¬ 
pone al tentativo Incostituzionale 
di lelntrodurrc 11 principio fascista 
della discriminazione politica, ideo¬ 
logica o sindacale nella legislazio¬ 
ne nazionale, non significa allatto 
ch’essa abbia una posizione nega¬ 
tiva di fronte al problema della 
produttività, nel quadro dell’espan¬ 
sione generale dell’economia. 

* Ma quando — prosegue la let¬ 
tera — l’aumento della produzione 
«1 vuole ottenere mediante l’inten¬ 
sificazione dello sforzo fisico del la¬ 
voratore o il prolungamento del¬ 
l’orario di lavoro, ciò non può 
chiamarsi aumento della produtti¬ 
vità, non essendo altro che un ag¬ 
gravamento dello sfruttamento dei 
lavoratori, in forma di prelievo di 


IL VOTO RINVIATO DOPO UN DRAMMATICO DIBATTITO NOTIURNO 

Pleven costretto a chiedere 

» 

fa fiducia sul piano Schuman 

Gli occidentali mnovono obiezioni al *‘niemorandnm„ nhI disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8 . — Moncouono oto- 
mane dieci miniai alle set (pian¬ 
do Pleven, preoccupato e disfat¬ 
to dopo tm’mtera notte di tempe¬ 
stoso dibattito sul piano Schuman, 
si è levato dal bonco dei TninislT» 
per annunciare che U governo po¬ 
neva la (piestione di fiducia su 
una mozione di aggiornamento 
della rcrtifloa. Flocha ore prima, 
quando era apparso chiaro, dalle 
vibrate critiche giunte da ogni 
settore, che il progetto cordine 
della politica governativa era in 
pencolo, i mmistri avevano bru¬ 
scamente destato nella notte >I pre¬ 
sidente Auriol per tenere con lui 
un coniglio di emergenza che au¬ 
torizzasse Pleven a porre la fiducia. 

Pleven i nuscxto coti od evita¬ 
re Io probabile bocciatura del pia¬ 
no Schuman e ad ottenere un rin¬ 
vìo del voto a martedì prossimo. 
Questa scappatoia salverà in 
extremis fl orane progetto ma sarà 
sufficiente a dimostrare al mondo 


(pianto profonda sia l'ostilità del- /fervo, che redigeva un bilancio 


Delegati alle Nazioni Unite 
dalla GermaniademocraHca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

BERLINO, 8 . — n governo del- 
I Repubblica Democratica Tede- 
ha deciso di Inviare propri 
rappresentanti all’ONU secondo lo 
Invito avanzato da Trygvs Lie. La 
notizia è stata data questa sera 
■Di tardi. Partiranno domani in vo¬ 
lo per Parigi il vice presidente 
dal consiglio e leader democristia¬ 
no Otto Nusrtike, LoUtar Bolz e 
PMtz Biert, oindaco di Berlino. 

Nel messaggio Inviato alTONU. 
Il primo ministro Gotewobl sotto¬ 
linea tuttavìa ancora una volta che 
la quettione dell’unità tedeaca rl- 
fuarda solo I tedeschi e che un In¬ 
tervento deUa ONU stessa rappre- 
oenterebbe un’illecita ingerenza, 
contraria ai prinripl dell’organlzze- 


ziona. La nota condanna decisamen¬ 
te la proposta, partita da Adenausr 
e da potenza straniera, di inviare 
una commisrione dell’ONU in Ger¬ 
mania per una m indagine ». 

La nomina di tale commisrione 
di inchiesta — continua la nota di 
Grotewohl passerà in seconda li¬ 
nea e verrà rinviata per un tem¬ 
po indeterminato, dato che si 
c^xnmono dubbi circa la po 8 *bi- 
lità a necessità di tenere eiezioni 
libera su base nazicnsla. Pertan¬ 
to la causa defila rastauiazione del¬ 
l’unità tedeaca a la erasrione di 
uno Stato tedesco unificato, damo- 
eretico amante della pace ad In¬ 
dipendente ea riairitercbbero gre¬ 
vemente menomate. 

ENZO RATA 


lo Francia contro le gravi clausole 
del trattato per il pool carbone- 
acciaio. Il voto di fiducia, la mi¬ 
naccia di una crisi erano le ulti¬ 
me armi rimaste a Pleven; uti¬ 
lizzandole, egli riconosce la sua 
sconfitta, poiché riconosce che non 
esiste nel Parlamento francese, e 
tanto meno nel paese, una auten¬ 
tica maggioranza capace di appro¬ 
vare li piano Schuman, e che anzi, 
questo è accolto, tra gli stessi se¬ 
guaci del governo, con vastissime 
riserve. 

Il dibattito notturno avena avuto 
aspetti drammatici. Un brillante 
intervento del progressista Pierre 
Coi, il quale aveva dimostrato che 
idei pool del carbone e dell’acciaio 
la Francia avrebbe ricavato solo 
svantaggi economici e politici, e un 
preoccuprto ma abile discorso del 
deputato di destra André, avevano 
provocato un ultimo sbandamento 
nella aottiltsrima maggioranza (si 
parlava di una quindicina di voti) 
disposta a ratificare ti piano Schu¬ 
man. Il risultato era dunque m- 
certo; pii avvereort del pool ave¬ 
vano accentrato la laro azione in 
un o.d.g. che chiedeva il rinvio del 
progetto per uno studio ulteriore 
delle commistoni; ma il poverno 
riteneva che un siTTufe rinvio sa¬ 
rebbe equivalso a una bocciatura 
e coma tale sarebbe stato giu¬ 
dicato oltre altantico 

L^opposizione chiedeva fnelrre 
che U voto avesse luogo per scru¬ 
tinio pubblico alla tribuna ciò che. 
ammettendo allo scrutinio scio t 
presenti, costringeva i deputati a 
impegnare mag gi oi a ulente la loro 
personale responsabilità nell’atto 
del voto Molti » incerti in tal 
caso, avrebbero nototo par il rin¬ 
vio, poiché pochi sono adoro che 
sentono tl corappio di presentarsi 
davanti àgli elettori cerne f fautori 
di un plano che avrà ameeguenze 
rovinose per U paese. 

Questi, in succinto, pN etmani- 
menti che inducevano Pleven ella 
sue manovra ali^timera. 

All’O/fU, i quattro hanno t e nu t e 
la loro decima riunione std pro¬ 
blema del disarmo, t tre occiden¬ 
tali hanno presentato te loro «ot- 
servazioni, sul meraorandum dal 
presidente dei loto lavori, Padillat 


dei punti di accordo raggiunti a 
dei sussistenti punti di disaccordo 
Quel poco di positivo che un simile 
documento poteva contenere, gli oc¬ 
cidentali lo hanno respinto, come 
è apparso dalie dichiarttzioni di 
Padilla Nervo, che ha parlata sol¬ 
tanto dt ^riserve M- occidentali 
mentre da Visemski aveva affer¬ 
mato Ieri di aver ricevuto «uno 
approvazitme d'ordine generale ». 
Osservofori americani dichiarano 
che nelle loro osservazioni, i Ire 
Si appongono ad una proibizione 
immediata dell’atomica ed allo ri¬ 
duzione di un terzo degli arma¬ 
menti proposte dall’URSS e vor¬ 
rebbero affidare alla futura com¬ 
mistione per il disarmo una linea 
di azione che ne renderebbe i la¬ 
vori praticamente sterili. 

Oggi la Commissione Politica ha 
ascoltato i delegati del governo di 
Bcmn, von Brentano e Reuter, in¬ 
vitati a partecipare al dibattito 
sull’unificazione della Germania. 
Nel loro discorsi, in/arcitf delle più 
volgari calunnie contro il gover¬ 
no dell’est non sono mancate le 
rivendicazioni sui territori restitui¬ 
ti dalla Germania alla Polonia in 
base agli accordi di PoUdam e 
sulla Sarre. 

c h t h iepf e botta 


Rmt dhMsfraifone 
(Miro Atfenauer a londra 

LONDRA 8 — nsreocbla canttnsls 
01 eittaOlnl si aoso oggi sutunatl a 
PlooadUIy Clreua par asprtmeia la 
loro protesta contro li guerrafondaia 
AOanauer Essi al cono poi Incolon- 
Dotl reno Troiaigar Squaro, ma la 
polizia * Intervenuta brutalmente 
nel tentativo dlmpadtre lo avlluppo 
della democratica inanlfestazlor.e 
Sono eteri operati vari orreeU. 

X dlmostranri recavano eaitellonl 
con acrttto di eAbbaoao Adenauer». 
« Abbaaso I mlltteristl tadeachl », 
t Adenauer vada a caia » 

X raamfostenri lianno dlatrlbutto 
di monlfesttsl al pubblico 
eba intanm reagiva eon almpotia 
olla dlmoatroziona. 






confro dolori di le$fa, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 


fid iu&u& wihkiba di Roma • di 

Odiìova da^ lUustri OUnld Mlngarglnl • Morselli hanno 
documentato la serietà acientllica del CACHET FIAT nella 
eura dal mal di teeta e del dolori periodicL 


seme. 


« Basta turno 
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maggiori quantità di lavoro non 
retribuito, a tutto beneficio del ca- 
pitaiioti. 

« Perseguito con l’aumento degli 
investimenti e con la migliora or 
ganizzazione del lavoro e col mi¬ 
glioramento professlonaia ad caso 
legato, l'aumento della produttivi 
tà permette un abbassamento pro¬ 
gressivo dei costi di produzione a 
quindi dei prezzi di vendita dei 
prodotti (Se non soggetti a impo¬ 
sizioni monopolistiche), rendendo 
cosi possibile un accrescimento co¬ 
stante della capacità d’acquisto 
di consumo del mercato, col riaul' 
tato di stimolare Taumento della 
produzione e dell’occupazione, in 
una linea di crescente sviluppo 
deireconomia nazionale e di mi¬ 
glioramento del tenore di vita del 
popolo. 

« Quando Invece, come risulta In 
modo esplicito dalle dichiarazioni 
degli esponenti americani che han¬ 
no promosso questa campagna a 
cui vi ispirate con la cortituzlone 
del Comitato Nazionale della Pro¬ 
duttività. l’aumento della produtti¬ 
vità è concepito come « un incre¬ 
mento della produzione unitaria 
con lo eteaso Impiego di mano d’o¬ 
pera. di spazio, di macchinario e 
di impianti» (Intervista Joyce 4 
settembre 1851) e cioè come un pu¬ 
ro e semplice incremento dèlio 
sforzo fisico dei lavoratori, enm 
appare per quello che è: un tenta¬ 
tivo per contenere, a soie apese del 
lavoratori, la pressione inflazioni¬ 
stica derivante dalla produzione'di 
guerra. I dirlgoiti americani npn 
fanno mistero su questo punto. * Il 
piano di produttività è quindi Dn 
plano di produzione bellica da refi- 
iizzarsi mediante una coercizione 
fisica e psicologica della massa te- 
voratrice coi suo inaeparablle cor¬ 
teggio di mieeria e di disoccupa¬ 
zione. 

«E* vero che 1 promotori americar 
ni parlano anche di aumento w 
salcu-io, ma trattesi esclusivamentè 
dt aumenti legati aU’aumento del4 
lo sforzo lavorativo, riferito plq 
specialmente alle industrie dì 
guerra. Un tale criterio potreb¬ 
be portare, nella migliore del-lj 
le ipotesi, alla creazione di una rl-j 
stretta aristocrazia operaia. TClatl-j 
vamente ben pagata, mediante un 
ulteriore abbassamento del tenore 
di vita delle grandi masse lavora¬ 
trici e del popolo. Il che è contra¬ 
rio agli intererai generaU della 
Nazione. 

Indipendentemente dunque, da 
ogni altra e olà grave preoccupa¬ 
zione suH'angoscIoeo problema del¬ 
la guerra e della pece — sul quale 
la posizione della C.O.IJ,. è ben 
nota — è chiaro eh# raumento 
della «produttività», riferito alla 
politica di guerra, è oocivo all’e- 
cor.omia nazionale. 

La C.O.IX.. pertauto . mentre 
riafferma la propria poólzìone di 
appoggiare con to^ le au« forze 
ogni misura diretta ad aumentare 
la produtttvitA del lavoro nelle 
produzioni civili « di eerattcre ote- 
bile, in quanto etrunicnto di svi¬ 
luppo eoonomico e di generale mi< 
glloromento della condizSoBl di vi¬ 
ta dei lavoratori e del popolo, re¬ 
spinge le pretoag americane di im¬ 
porre un aggravamento dello «trut- 
tamento de! lavoratori italiani, eba 
si risolverebbe in un peggioramen¬ 
to dèlia situazione ec ono mica del 
nostro P< 
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COMI 

I eonlugl.PaaTTINrdrCrgnago nai 1948 
la signorina Carla RIGANTI di Milano nel 1949 
N Big. ErRlCAMBELLOTTI di Torlno.nal.1950 

VOI STESSI 

aaesfaaao potrete «Ineere irprimo premio 
del valore di 

3 MILIONI 

al .avolo ooooofTono lutto lo 
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PARTECIPA ALL’ESTRAZIOXE DI ALTRI RICCHI PREMI 









il miglior recalo per le fesle da 

^flDID DISCHI —‘- 

FISARHONIfHE 
ELETTRODOHESTKI 


UIURADIO 


Morte di nn operaio 

travolto da n loootnotora 


GROSSETTO, 8 . — Alle stazione 
di MontepesealL una aqriedni di 
operai stava lavorando a rialzare 
1 binari della linea ferroviaria 
quando sopraggiungeva un loco¬ 
motore diretto a Livorno Invettcn- 
do due degli open!. Ubo di eiaL 
a 4Senne Loris Berteiued, de 
Montepescriai, è deceduto pooo do¬ 
po il eoe traaporlo aU’ospedale. 


V. delle Converiile 22 23 
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LE TRATTATIVE D! PAN MUN JON 

Cinque “ nd„ di Joy 

air accordo per la trégua 

t •. —*-- 

O/i invasori esigono il diritto di bloccare le coste co- 

t 

reane senza essere molestati dalle batterie popolari 

> DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mtjiulo <Ji vedeie ' la pace 

KAESONG. 8. — Gli americani stabiliti entio Natale è oc'^i nii- 
hanno rifiutato oggi anogantemen- nacciata dalie manovre dilatorie 
te di discutere i problemi che an- messe m opera dai generali p dagli 
cora impediscono i’aecordo sul con- aminiiagh auif: icari] sotto la tenda 
trollo della tregua, terzo punto di Pan Mun .lon. 


all’ordine de! giorno della confe¬ 
renza d’armistizio. Ehsi hanno ri¬ 
fiutato qualsiasi commento alla 
proposta cinp-coieana di fai e ef¬ 
fettuare que.sto controllo ad osfCr- 
vatori neutrali. 

L« richie-ite ainei icarie die hanno 

Ciano: 1) diiilto (h rimuovei e, me- 
diante il cosi detto sistema dello 
avvicendamento, i loro effettivi c 


wiLFKKii miKC’iiK'rr 

DALLA COR TE DI CAllfOR.SIA 

I dirigentntomunisti 
rilascia ti in A merica 

KhAX'ClSt O, «. - • La Cor¬ 
te d’.ApjjelIo di (’alifornia ha or¬ 
dina* i ojg' die \engano rilasciali 
in libei ta pi ovvir-rn la gii undici di- 


Il loro poten/iulc militare in fio- libei ta pi ovvir.r)i la gii undici di 
rea, ciò che equiva'e ad un poleii- " ‘'npr'gionHti ii 

fiamento delie truppe d’aggre.-.sio- 'a.ia mnnlatura giud. 


caccia popolari a dife.sa delie citta le di Los Angei^.^- fìt,sava a .^iO 
bombardate: 8) ispezione « in niial- fiolla'i la cauzione per .i ri¬ 
siasi punto ' della Corea settcn- dei dir.genti comunisti ri¬ 
ti ionale e dii itto di effettuale ri- la '■omnia a 10 000 dolla- 

cognizioni aeree e fotografiche; accusati e a 5.GO0 

4) diritto di inanfeneie fi lippe e alt': line 

basi aeiee nel'e isole a noid de! IntaniD >i e appie.so die 1 ex ni.- 
38. parallelo. nistio della guetra Louis John- 

A queste richie.ste. i nego/.atoil -aià cu.i ‘ntia piobabilitfi si.t- 

americani ne hanno aggiunto oggi ^npo.-to ad un indiie^la essendo 
una quinta non meno grave, pie- coinviiLo in un nuovo clamo!oi.o 
tendendo che le loro navi abbijiiio J>caiKÌa!o .fohnson, die è una del- 
11 diritto di navigare a meno di 1® principali ligure deirantieomu- 
tre miglia dalle coste della Cmoa. «Isnio americano e uno dei mag- 
cosa che oggi non sono in giado di Bioii propagnnd:-;!: della guerra, a- 
fare per l’esieten/a delle batterie crebbe ricevuto onoiari per 589 985 
costiere popolari. dollaii da società private i cui 

Allo stato attuale non vi sono Ijeni erano .«tati sequestrali durati- 
precedenti di alcun geneie i quali 1'* guerra. Il .sena'oie Wuley, 
indichino che un tale diritto sia pre.s.dente della commi-.'.one ìnvc- 
rtato ■ mai accordato durante il stigatrice sulle proprietà o.k nemi- 
persistere di uno stato di guerra fhe, lia chiesto che sia fatta pie- 
La , speranza, che sorride • nel **« luce in propo-'ito. 

La grande alleanza 

dei contadini meridionali 


(Continuazione dalla 1* Pusina) 

ladini del Mezzogiorno d'Ital'a? Con 
quali sentimenti la rlarvse operaia 
e i lavoratori di ogni calcg-jiia sa¬ 
lutano quesLavvenimento? Alla 
prima domanda ha rii’posto la re¬ 
lazione dell’on. Pietro Grifone, alla 
.seconda il .«aiuto portato al Con¬ 
gresso dall’on. Di Vittorio e nome 
della C.G.I.L.. 

«Dare con rorganizzazione unità 
forza e vigore alla classe più iiu- 
meroea del popolo meridionale, a.s- 
sicurare cosi la pos.sibilità di rea¬ 
lizzare le aue a.spirazioiii ad una 
vita più giusta c umana, questo 6 
quello che ci pioponiamo» — ha 
detto l'on. Grifone, illustrando i vari 
nspetti di questo compito altamen¬ 
te nazionale e stoiico in quante 
rivolto t far compiere un pas'W 
decisivo in avanti a tutta la .-loria 
italiana, chiamando tra i protaitn- 
nisti di essa i contadini meridionali 
operanti per la prima Tolta in mo¬ 
do autonomo e libero. 

Ma oltre ai problemi di organiz¬ 
zazione vi Sono quelli di azione e 
di lotta le cui linee fondamenta!' 
possono co!!Ì rlas.siuner.si: lotta per 
la terr^ notte il duplice aspetto dt 
lotta ppr Testen.^ione degli espropri 
e della conseguente as.segnazione 
ai contadini delle terre espropria¬ 
te, e di lotta per la permanente 
.stabilità sulla terra dei contadini 
vincolati da contratto. Questo il 
primo obiettivo; e i contadini me¬ 
ridionali, anche quelli che hanno 
già terra in nii«ura soddisfacente, 
hanno ormai compreso che solo la 

' La rìanlone della Caaamlstia- 
ne Agraria Nazionale del Conii- 
lato Centrale avrà luogo nei 
giorni 11 e 12 diceaabre prossi¬ 
mo presso la sede del Comitato 
Centrale del P.C-I. La riunione 
del giomo 11 avrà inizio alle 
ore 8.3d, secondo^ l’ordine del 
giorno idA «OBiunieato. 


distribuzione del latifondo o lo 
esproprio - della grande proprietà 
possono assicurare e consolidare la 
piccola proprietà, così come hannoj 
ormai co.scienza che ^ loro fonda- 
mentale diritto - la stabilità sulla 
terra che lavorano. - 

Accanto a questo primo punto ai 
pongono gli altri, non meno impor-! 
tanti: la lotta per la difesa eco -1 
nomica del contadino — dal fl.scoj 
innanzi tutto — e per la difesa dei| 
prodotti del suolo; la lotta per la; 
difesa del suolo e dei .«uoi prodot-j 
ti dalle calamità naturali e per imaj 
politica di lavori e di bonifiche 
ispirata agli interessi dei contadini 
c dalla agricoltura; la lotta per la 
difesa dei contadini in quanto uo¬ 
mini (previdenza e assistenza, scuo¬ 
le, case, strade). Questi compiti 
non possono essere compre.si al di 
fuori di quello che è il fine ulti- 
. mo che ai propone rAs-mciazione. 

■ fendalo sul rì.spetto dell'uomo, sul- 
l'esaltazione della personalità del 
'contadino e della aua capacità crea¬ 
trice: il progresso civile del Mez- 
, zogiomo, la volontà-di unione per 
un Mezzogiorno rinnovato nelle sue 
- Istituzioni, nei suoi rapporti sociali, 
r.ei. suol costumi 
■ « Questo è l’ideale — ha concluso 
, Grifone tra i più vivi e lunghi ap¬ 
plausi _ al cui servizio si pone. 

! neiratto stesso di costituirsi. l'As- 
sociazione dei contadini del Mezzo- 
giorno d’Italia». 

; A nome dei milioni di lavoratori 
’ Italiani organizzati nella CGIL ì'on. 
, Giuseppe Di Vittorio ha salutato 11 
Congresso come un avvenimento 
’ che a-ssicura un più rapido e kcuto 
sviluppo della causa della giustizia 
sociale, del lavoro, della pace a 
tutto il Paese. • Nessuno può ae- 
.- gare, nessuno osa negare — ha 
detto Di Vittorio — che le riven-- 
dicazioni che pongono'i contadini 
meridionali, vittime finora di_ in- 
' g.ustizie c soprusi secolari, siano 
j giuste, ma tutta l’esperienza della 
* classe operaia e di quei gruppi an- 
^ che di lavòfatori che nel passato 
' Si unirono iiel Mezzogiorno per la 
; afTermazione di giusti diritti, que- 
’ sto insegna, che fino a che non ci 
! ai pone sul terreno dcirorganizza- 
zione e delia lotta, nessuna rasiere, 
nella società io cui viviamo, per 
*j quanto riconosciuta o ammesfa. può 
’ fsr.vi valere. I lavoratori italiani 
^ salutano perciò con rmpatia la dc- 
ì cisionc dèi contadini meridionali di 


costituire iit)'A«,iic*a/.'.ii:ie che si 
articola in niocio aiiioiiomo e multi- 
forme per con.seguire obivitivi clic 
lispondono a profo’itli iuterc.«>i na¬ 
zionali di progre.'-so c di civiltà. 

I lavoratoli ihiàiaui inoltre saluto 
che :uiii può c.-'seiv! un icale prò- 
gre.sso pe.'- riutera Nazione sii!x;i 
la riiia-cita del.Mezzogiorno, senza 
che vengano eliminate in queste 
legioni le fiume dello sfruttamento 
'feudale, la grande proprietà terrie¬ 
ra, Tari ctratezza economica e .so¬ 
ciale. A risolvere questi probltm. 
tendeva e t«nde ti« Taltro il Piano 
della CGIL, che ove fosse stato 
attualo, avrebbe mitigalo di gran 
lunga le coii.'^egiieiize di quei disa- 
sfxi naturali ohe .si .sono abbatuiti 
In tutta Italia e di nuovo su quella 
meridionale. 1 vostri obiettivi — 
dice ancoia Di Vittoiio, tra applau¬ 
si unanimi — terra, stabilità di 
contratti, emancipazione delle (or¬ 
me più inumane e bestiali di sfrut¬ 
tamento, dife.sa dei vostri prodotti 
e del vostro lavuio, .tono quelli 
anche di lutti i lavoratori italigTil, 

I loro de.stirii ed i vostri .sono uniti; 
in.sieme noi lottiamo per il pro- 
gres-io Avviale economico e cultu¬ 
rale del uo.stro Fae.'e. di quella 
Patria che non è monopolio de', .«i- 
gnori terrieri che vivono sfruttando 
il lavoro altrui, ma che appartiene 
a tutto il popolo, che guidato dalla 
sua cla.s.«e opera’a e dai suoi lavo¬ 
ratori allarga oggi la .sua unità per 
la conquista del progresso, della 
giustizia, della pace .. 

Grandi ceste di arance, groose for¬ 
me di pane di campagna, serti di 
canapa, vini pregiati, la grande 
quantità di doni nati in tutte le 
terre e da dove vengono i delegati 
e che vìa vìa vengono annunciati 
e sfilano lungo la pre.cidenza, anti¬ 
cipano si può dire il contenuto del 
dibattito, i problemi della vita del 
contadini - di ogni tempo, ma 
affrontati ora in modo nuovo non 
solo attraverso la denuncia, ma an¬ 
che con rindicazione di come agire 
uniti per risolverli. I temi indicati 
dalla relazione ritornano ora nei 
loro aspetti particolari, ed arric¬ 
chiti e resi a volte drammatici nel 
linguaggio concreto dei contadini, 
con gli esempi tratti dalla • loro 
esperienza quotidiana; cosi gli m-- 
terventi dei delegati Di Mauro di 
Melissa, Di Potenza di Matera. Bel¬ 
lo di Avellino, Di Rienzi di Foggia, 
Carrepucci di Aquila, Rocchi di Ve- 
:iOS 3 . Izzo di Benevento. De Marco 
di San Giovanni in Fiore, Crlstino 
di Nica.stro. D: Vie.'ti di Foggia, Di 
Nardo di Giuliano. Zurlo d' 0«tu- 
ni, Salinardi di Matera, lodice di 
Bari ed altri ancora. 

L'!mpre»?;one che si deduce dai 
loro di'icors’ è quella d-, una gran¬ 
de energia * di una d:scu*«-one che 
ben difficilmente ormai potrà eam- 
biare. Due diAior'; di particolare 
I ^.lievo sono que’!* dell’on. Micci, 
■‘.uirallargamento detrazione e delia 
■ ona ! cl Mezz.ig orno de! mov¬ 
imento cooperai‘v.<'CO c quello deì- 
I l’on. Fausto Gullo. 
i Alle ore 18 la prima giornata de 
lavor-. è chiusa per permettere a; 
delegati di pa.'-tcc:pare ai ricev.- 
menti offerti in loro onore in tut- 
ri 1 quartieri e nei centri princi¬ 
pali della zona industriale. ' | 

DaU’iifticio verifiche delle dele¬ 
ghe apprendiamo quanto già la sa¬ 
la con il auo affollamento diceva: 

; delegati presenti sono duemda- 
ceatoventi, oltre cinquecento in 
ìpm di Quanii prevedeva il Comi- 
jtato promotore. La grande forza 
aunmoina dei contadini meridional; 
è ormai in rnox-rmento e certa¬ 
mente da oggi essa a\'anzerà ra- 
pziamente. ■ 

I lavori .saranno r.preaì domani 
mattina al teatro Politeama, uno 
dei più grandi delia città, dove 
pronuncerà im'disroj-.«o il senatore 
Ruggero Grieco. 

II congresso con’-mua ques» ae¬ 

ra in quasi lutti i quartieri della 
città, in modo ,div<^-*=o *)• tn* non 
treno intenso. AW>iamo avuto ap¬ 
pena i! tempo di, compiere ’un •'ra¬ 
pido giro in macchina in alcune 
.d. centinaia di ' .sedi -iem.-tcra- 
t'onc dove .«on'* ir. cor.so pn'i-.’. ri- 
.fMinciitì. rra' cr.i mcr.t.. _ 

1 “ riKTKU~“lN«»RA«* - UIITt lwr» 
ge rgio acadert — Vieefllrettote reso 

sT»h!iifr.enTo Tlpoeraftco DESI SA 
Roma - Via TV No\taibr« !• • *«»• 



REGOLArORE 

INTEStlNALE 

RICETTA DEL 
GRANDE MEDICO 

AUGUSTO 

MUHRl 






PER 1 


BAMBINI 


éè IL PURGANTE \ 
r PIU* INDICATO ' 
perchè non irrita 
l'Intestino ed è pre* 
parato in bomboni 
di marmellata di 
frutta, squisiti 
L come un / 
\ dolce 


•t 


PER LE 


^ONNE 


W REGOLA V 
r L'INTESTINO ^ 
' conservando 
quindi 

iLA FIGURA SNELLA 
^ « la pelle fresca > 


PER CHI FA 

VITA 

lEDENTARIA 


EVITA ^ 

LA STITICHEZZA 
E L'OBESITÀ 
frequenti In chi 
, età a lungo 
•eduto j 








PER t 

VECCHI 


facilita la funzi^ 
nidel loro etanco 
•nteatino senza 
Irritarlo o senza 
, dora disturbi 



RIM 

DOLCE 
PURGANTE^ 
D Ò t C E 
EFFETTO 



IIIIPIE61ITI-0PEII1II1SSAIE 

L’Organizzazione R|faR|f| Via Nenioreiu 135 - Tel. 88494S 

PRKSSO PIAZZA AClUA 

inizia da Lunédì 10 Dicembre 
una vendita dì tessuti a prezzi popolarissimi 

PALETOT - COTONERIE - BIANCHERIA - COPERTE 


A META' PREZZO 


S REPARTO LANERIE Valore Ridotto 

M TESSUTO per paletot purissima lana alto cm. 140. . L. 2100 L. 1200 

^ TESSUTO per paletot douvettine puriss. lana cm. 140 » 2500 )) 1350 

^ TESSUTO per paletot fantasia sport pura lana cm. 140 ^ 2500 » 1750 

g CREPELLA lana ricamata disegni nuovi.» 790 » 290 

g CREPELLA pura lana tutte le tinte, blue e nero cm. 140 » 1100 » 590 

^ SCOZZESE pura lana per gonna alta cm. 150. ...» 1200 )> 590 

= FLANELLA pura lana per uomo alta cm. 150.... » 2500 » 1250 

^ TESSUTO per paletot uomo fant. gran moda cm. 150 » 6200 » 3900 

= VELLUTO a costa tutte le tinte.» 1100 » 590 

m PETTINATO PURA LANA Fantasia alto 150 .... » 2100 » 990 

M REPARTO BIANCHERIA Valore Ridotto =i 

M MANTILI puro cotone.L. 190 L. 89 

^ MUSSOLO puro cotone bianco e colorato 250 » 150 

= PELLE D’OVO puro makò bianco e colorato.... » 390 » 195 

= TELA per lenzuola puro cotone makò pesante cm. 80. » 430 » 220 

= MADAPOLAM per federe aito cm. 90.» 450 » 225 

^ TELA per lenzuola 1 posto aita cm. 150.» 690 » 425 

= TOVAGLIOLI puro cotone grandissimi.» 250 » 145 

= TOVAGLIATO pura canapa colorata cm. 150. ...» 790 » 495 

= ASCIUGAMANI a spugna puro cotone ...... » 250 » 140 

M ASCIUGAMANI nido d’ape puro cotone.» 390 » 195 

= COPERTA pura lana 2 posti colori bellissimi. . . . » 10.500 » 5900 

s COPERTA pura lana termica 2 posti valigia custodia. » 12.500 » 6900 

= SOPRA COPERTA turca 1 posto.» 2900 » 1900 

M SOPRA COPERTA turca 2 posti . ..» 3900 » 2500 


_ tiomenlca 9 dicembre 1951 

MASSAIE! 

j 

la lavatrice elettrica 

fm HOOVER 

j : il ^ indispensabile so- 
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie deH’operaio, (iell'im- 
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domesticn ven^ alleggerita. 

La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un’intera settimana, vi fa risparmiare sapo¬ 
ne, ri conserva a .lungo i panni e, prima di 
tutto, non ri fa rompere la schiena su lana va¬ 
sca o su im mastello. 

Chiedete al rivenditore pià ricino, o gretta¬ 
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, ai vo¬ 
stro domicilio. . ' 

Tutti sii apparecchi HOOVER si peaaoao conperare a rate 

La Hoover rende solo tramite i rivenditori. 

HOOyfM/avafrtce^/ucàdc^a’aspùr^/vena 
Concessionario per fjfatia Cènfraie‘5J.EA 
VIA F. CRISPI.Sò • ROMA • TEL. 481.258 


QBBIflmO eSPOSTO 

PQR UOII 

E m uosTRO inreResse 

JCe miff-Uari eauiTezioni e 
le più belle tLrappjeeie 

OGGI eSPOSIZIOGO 

Piazza Cola di Rienzo, 84‘A (ang. Via Cicerone) 


= Il Paletot JmpeìmeaSili ^fopìatiU Wtappeìie 


REPARTO cotonerie 

FLANELLA puro cotone per pigiama. 

FLANELLA puro col. per bianch. bianco rosa celeste 

BEMBERG per biancheria.. 

FLANELLA per bambini stampata De Angeli Frua . . 
MOLLETTONE per vestaglie fantasia gran moda. . . 
MOLLETTONE doppia faccia pesante per vestaglia. . 


Valore Ridotto ~ 





Via Alessandro Volta nn. 28-30-32 - Telefono 590.880 
Via Giovanni Branca nn. 7-9 — Tel. 596.337 — ROMA 


I g^jjpi 

Vii Nemoriiiise 135-ORGANIZZAZIONE 


il h.h .1 


Tel. 884949 I 


g PBESSg P.zza ACHIA a poclii mairi da P.zza EMERENZIAIIA - Filalius 35-56-58 e Celere B g 

Ìll!i!!l!!!l!ll!!llllllll!l!ll!lll!!li!ll!!ll!ll9!ll!!lllli!!!!ll!!l!!l!!!!!!!!l!!i!llll!!inillllj!!l!!ll!!l!!!!!!llll!ll! 

iRiTicooiLrA ip>TUooiL>IIonTTA* Gioodro oìo Ro ndinella 

1 ) COMMEBCIAU U 12 MDIO r^i«. Mm^adrne. Domani sera, alle ore 1.S.30. 

'• • T'in^.Tr ;r~zr _M'irrUi. TtWonlw» Fi^aobar L. 35.000. . _ ’ 

t. ArraonTTATE. Oru^aM » “ l'oiioiMoli 30 . 000 . Radio ocr«si<«i L. 10 . 000 . Riunione Corse Levrieri a par- 

f.'V* . • *^'!:**^ I«*!«. Vjst.-> •««ortiiatclo frigoriteri da L. 73.000. zìale beneficio R I 

«btlaiditi*i. Uiaaiea Jie pigajiati eat'.oe «ìetlrirhe a «a. Ttodila 

.^«zMTiMtar* Miaaa. .lapaH. C» «ia 2^. talea!*. Ra.iio SliiRK - Via TausWo 16. (4544) Baaa^^^=s=^^=s=s=ssssss=a 

__~—" " ■ ■ " , SCALDABAQHI Oocama. Sianen*. Sabiaaa aee. 

A. AlTIilAn (Uali af«i>^ ««eiaWtUi. praa. e qaa da l. 29.000. T«d.ta imteaie. 

IO, «c. .Arredaoieal! sranln**» - eeonomicl. la- ^ w ia /asm 

dliUrìoal. Xaooli - Tara'a 31 (diri»pel!o Faial» Rs4io .«^MIRE - Via Oamboro 16. (4544) 

__L_ TERMMiroin alettriet - ter»bw*w>t»«t - atefe 

RIIMRIATK SU (KXIIALI. e(« eoa leol: di »lettri<-io . aUi»* aeritt. Ratea!*™»* SMIRR - 
««tolto, oa eoa I.BNT! (WVBtU INTTSIBIU - Gaober* 16. (4544) 

.MlfROi'nOA* - Via ForitTijiiq or* 61 |777.435) -■ ■ ■ - ■ 

ri<hie*ie.> * 9 ™™!» fiata! BfOBIU I» U 

ìwnicuiiu. taloeA™. «ttrali. bocae. art!MÌl Atti SAUOirE MoWì • BABOBCT * wlaml* 
q.auaa p!*«tIoa. qoabiaai rnariaiome «segoicce 090 ! «tile. Frecii p» tawl lUlia! 

laboritoTie •pMiaiiaMte. L«i« 4-A (6«3-:07) „ Oieéerw). Pi*m Uk 

__ )ariait* ((S»e«a Bd™). (4193) 

OROUM rat* OiIcaoiKial Omllia !■- , ■—— , .J 

brimtl gmarwtmwi («fol* Omia*» Stala- |l> LgZIONI - COU.EGI I» 13 

Stil'da) tM 6 -B pt epai a a wad awriaaMeit* aemla »•- 

D OCCASIONI I» 12 d» - èojwatoola - «t™odatt=leaTafc. Ha Srt- 

-—-- bellos! S5 ^TerpitnialtaTa). (301953) 

BAZBOIB UIUttìM iifrasfitìli acfiUtatri* di- - 

itllaiiMit iakkrica: UB1U3A 29 (nrtilt); 12 ) SIATRIMONIAU I» 12 

JUBBAXABOLI 9 (Tianifnttia). (433^ --- 

■ ■ - -MATSOran tratW priralaiBWita. Btt'sa ewrti- 

Ctrcnrt a w «M fax*, do* aaa> «araaiu. eaate; ilaliaca «ale». Agiata r>«r>at(na m- A mm 

_Osella posta!* 44 !Ja;«!:. (10139) 1 ■ ^-31 Xj 

sT Airr.ow«To u.. _ 

*“« BORSETTE - f 

.'teaordrtira eera*:oa: Mqeti. Po'.lroaeVtto ^ * ^‘* * , - j ^ a ■ v- 

•.6.900. Salo»'. 36 900. TllW, rial ««’a. ■eli!!*, foraitara. tUrmi «e*. 1 t W S. 1 . 

0 .ce.-<w 34. VOW». . 4 700 Tp* 0*™*!’« 36 («*M<«d* »tat{*). _ 


[gd&PDP LA MI6LIQRE PRODUZIONE 1952 

30 anni di progressiva attività commerciale: 
è la nostra garanziat Facilitazioni di pagamento 

Tutti gii apparecchi domestici elettrici e a gae 

Vasto assortimento LAMPADARI 

ARTICCLI PER REGALI - GRANDE ASSORTIMENTO IN GIOCATTOLI 

VENDITE ANCHE A HATE 

IVIALAFRONTE 


bili 


arredam enti 


classe 


FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 


'RADIOaTUTTI 
in 24 RATE 


Sfuza CÌHBIALI 



amtvgianato 







L7900 


^ 8900 

Piauntaloni_^ , 2400 

BiÈÈncJt€rm^7kS0uù'cùt Zk>7ia^ 

*prtJiM/ cany€iijiey7éy. 


REGALI utili! 

BORSEHE - PORTAFOGLI 
PELLETTERIE 

GRANDE ASSORTIMENTO 

DECCIO-Vki dei Prefetti 33-33a 


QUALITÀ' 

di 




VIA A^PIA NUOVA 42*44 
VIA OSTIENSE,27- 



m 


lisi 


> ,11: 




«ACQUA+ZUCCHEM 
^PERFETTI UQUORI 

in vendRa nei migliorì negozi 


ARTRITI 
ARTROSI 
deformante 
SCIATICHE 
S I NOVITI 
VENE VARICOSE 
postumi dai 
CONTUSIONI 
FRATTURE 

PAiiauSi oeruTU 


•I* VIMOITA IK ntm il VAtMACM 

O—.*,.0.—.. ccrm .V 

•tn.Taima* 7 • a**» 

OPUSCOLO GAATUITO A RlCS’ESTA 


HD/flASaATS PEGGKfMJS 
lA VOSTRA ^ ^ ^ 

ERWt^ 


ubando nn cinto la lascia 
spesso sfuggire faeUltandone la 
discesa e Vaumentc di voìnme 
XOX ATTEXDETTE 
CRB SIA TROPPO TAHDt 
Adoperate i] 

SUPER-NEO BARRERE 
ÀR. 49 seni ampmmt 

Nuovo sistema brevettato che 
riduce ed immobnizza l'LkKlA 
con pressione morbida regola¬ 
bile e concentrata sugli antili 
.Applicazioni giorni feriali: 

ore 9-11; 15.30-1«,30 a 
m03CA; 'TU Cavaar, 17 p. p. 

Tti. 4<1-9Z3 

(vleloo Stazione Termini) 
CATALOGO IU. rSTR ATO 
GRATIS A mCHIEST.A 


BRANDE FIERA NATALIZIA DI SCARPE oprcate il mealio? 

' A ■ PREZZI POPOLARI PER TUTTE LE BORSE Ullllf II lllCyilU l 


PREZZI POPOLARI PER TUTTE LE BORSE 

C03I0 viteho nero e mar- ■ OCM 4GGR TCM JSSS 
e fondi tutto cuoio . . L» Zifw “ " wìlMI “ 


I SCARPE COJIO viteho nero e mar- 
I rene due fondi tutto cuoio . . E. 
SC.ARPE DONN.A in viteHo capretto 
I camoscio ultimi modelli . . . L.. 
SCARPONI V.ACCHETTA o anfibio 
inveraaH 2 (ondi cuoio . . . L. 


VASTO ASSORTIMENTO SCARPE CON PARAi UOMO, 
DONNA, BAMBINI — PREZZI BASSISSIMI 

V. Coito. 9 - V. Cernala. S3 
OWilf Hpiri (di fronte Ministero Finanze 




Chi desidera impetmeablll eleganti, 
buoni e convenienti sopiattU di claa- 
se. le pio belle stoffe, giacche mo¬ 
derne e pantaloni di tutti 1 tipi do¬ 
vrà recarsi da c SUPER.àGITO » Via 
Po. 3d-P (angolo Via Slmeto). Ven¬ 
dita anche a rate 81 accettano la 
pagamento buoni: EFOV.Mt, ECLA. 
OMA, FIDES. 





























































